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C A T-A L O G O

DEGLI UOMlNI ILLUSTRI

FIGLI. DEL REAL MONISTERO

D Ik‘, I" nf" .1:_u~!

Ricavflo‘dáglì agg',- e aan ſſ " ‘
` _. . . , e Lcrlzlom che ſ lalle dlloro 1mmagíni, dipinte nè* due èhíegääno {th0

z -. y » del med-eſunp Real Monisterox* .3

  

Sigillo, exprîmente CORPUS CHRISTI, înſignìtur Provincia

Regm, qqia S. Thomas, ejuſdem Provincia: decus,

officxum de Christì Corpore compoſuit.

 

 

MDCCLXXVIL

Nella Stamperia di GIUSEPPE DE‘ DOMINICIs.



Sxffie audiw' Mdxímum , P. Sezpioflem ,

.':_.` preteſe” Civitatis :zo/Ira’ Prec-lara; Viros

ſalito; ita dicere z .Cum Maſaru”: image-'flex‘

" intzferentur : vebemeietiffimè anima”: ſibi

ad :Virtua-m accendi 5. Soil-"cet ”ore eeram

illam , neque ſiguram ”mmm vim i” ſeſh

babe-re; ſed memoria rerum gcstarum eam

flammam egregiis Viris i” pec‘lore creſcere,

neque pri”; ſederi , quam virtus eorum

famam , atque gloria”: del-equeverit.

Salustius in Jugurtha cap. 1V.

 

A.-ÌM-—_.`



  

  

,- c
-, [volgend’íozle: n’a-tizia ,.;Chev nel

~ é gino ..di,;Piùìartni ,JIQB ;ſenzîcnore

ñz..-.‘z ì… :zîme~ fatica-“Lime raccolte? dagli_

Archi-Vj' :i dalle. A `2 P_ B. - da tal-tri Tuo*

aumenti fl .di ;qqestà- Capitale…, ,ñlwz fiflhto

IQ. 'fgfflrdoi‘ .alxzflatalogo dtgli .- ..qumizfz i111!?

flſé La :figli ;di ..que/lo. :Rea/l Cam-mm ñ ,..-- le

di .cui. iflìmagini‘ -veggonſi dipinte ne’- due

ChiQfiÎÌîi del. medeſimo., 253.011? elogio-ſon’

a: ,eiazkheduaa dìçſſe; idel, nggerro; ,-- che
Rappreſenta .Î SokPreſo-ſdalláſi qualità-…di

- Ialielflgjffifmiîſon determjpat’ a dati’ in

jfiflmpa 5’. maz-m-Èl d’ eſeguirà; queſto…:nio

propflſizto , - ho.: _voluto ,azſiìcurarmi :dell’all

xenticitìi d’ ezffigxiſcqnmandoz i luoghi ’lde’

Scrittori, chefivi ſiffcitano , .e gli, 110.' Iro
* - - ſſ ~ A 2 vati
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vati fedelmente recati. Oltr’a tal diligen—

za uſata , m’ è ſovvenùto , che non fi

poſſa più dubitare della verità degli

elogi medeſimi, comechè reſi eſenti dal—

la critica di tanti Letterari, che per più

ſecoli han dovuto neceſſariamente legger:

li , e rileggerli , allorché frequentava-no}

Je pubbliche ſcuole , che da’ tempi degli-È

’ÌAngidini- tin", all? aſino í ’i 6'1 fuìon’ ` apertef

nel; Cortile , le , ne". ‘Chi'pstri :ste’flì Ldi .questd

Real- Convento Egli Îè-v`ero;wdhe nel 'ſud

dett’ anno ?ſi 6115., ’pen' ‘1Drovſive‘dimento'` ’del

N"iceì'è &Conte …di ; LémOS’ :>3 ' {ſ1 ~trasferirono

fiori‘ *la'ìxlìòrſà (di C‘Òſianti-nOPÒli ‘,f'ì 'ma ;ne-ll?

ëntrarez‘ñ‘ di “quefloìì‘ſecoldtj, ‘a -ca‘gion della,

m-ötaſiirivoluzione di Macchia., furonx-restiſi

‘miteanelllèan‘tico luogo z-'ozre dubarfo'nóííìrè

‘a-'llî annO’I'Ît-zzzyí; quando; .per coffiandó - dell?

;Agustillìtno Monarcaóì :delle Spa’g’ne ;77121165

ſira ‘n'ostra Reg—‘name ‘ñ, _di bel'ñ nuovoîîrito-rî

natono“ fuori ‘lai ‘riferita ,Portare ove-"_t'ütrîac

~vÌa durano ì. RaccÒlt’ adunque 'inquest'o ;pia

‘c'ol volume le“ glorioſa :ri-membranz'eì "del

fNoſh-o ragguardevol’Oidine ì, ‘e -ſpezialmeni

I … ., - te
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te di quello Real Monastero ( dal di cui

ſeno ſon’ uſciti tanti Eroi in ſantità , dot

trina, e prudenza di governo )‘mi fo co

raggio di preſentarle alle PP. LL. R"ì’ , ora,

che liete unit’ in cotell’ alma Metropoli ,

er dar’ il Succeffore al Nostro Eminentiſ—

fimo Cardinal Generale. Oh ſe a mie mani

capitate foſſero le immagini, ed elogj , che

mancano di non pochi altri famoſi Sogget—

ti, de’ quali fan menzione il Val/e,l’Ugbe/~

li, Wet-1]”, 1’ Ec/Jarzl , il Cave , l’Oudz’” ,

il Tappi, il Tafuri , ed altri Scrittori , di

qual’ interna ineſplicabil gioia fi ricolme—

rebbe questo Real Convento , al vedere

adornate le ſue mara dell’ effigie , ed elo—

gj di tutt’ i Figli ſuoi, che tin dallÎantichiflìmo

ſuo naſcere, e con ſerie non interrorta de’

tempi poſteriori' fin’ a di nostri, han reſo im~

mortale il di loro nome:Chi negli eſercizi

delle virtù 'ſublimi della Cristiana Filoſofia:

Altri nella penetrazione de’ſacroſanti Mi;

steri della Nostra trionfante Religione; Non

pochi nelle ſpeculazioni delle là ne doctri

;ne, ſacre, e profane; Molti nel governo

3- eſem- .
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eſemplariſlìmo delle Chieſe, e di altri Pii

Luoghi, nelle fondazioni di Monasteri ,

Conſervatorj , ed Oſpedali : e nel maneg

gio degli affari de’ Principi,e Repubbliche.

E finalmente la _maggior parte diſtinta nel

merito -impareggiabile della predicazione

del Vangelo , nella confutazione dell’ ereſie,

e nell’ eroica perfezione dello ſpirito, on

de fastoſo andrà mai ſempre questo Real

Convento, per la coronadi tanti valoroſi

Campioni,le di cui oſſa,come preziofi pe—

gni di ſalure , conſerva la ſua Chieſa , a mag

gior gloria di Dio,che s’è-degnato d’ope—

rare miracoli, e prodigi, per la interceſ-p

ſlone di questi Servi ſuoi! Ho proccurato

nondimeno di ſupplire in parte alla dolen

te mancanza, coll’1aggiugnere gli elogi di

‘ que’ pochi altri, che ho trovato registrati

nel libro de’ defunti di questo Luogo , e‘

_molt’ altri ſpero, che il tempo, e le mie

continue, ed indefeſſe ricerche ſcuopriran
no , a maggior gloria di Dio, e dell’ Or-ì

dine noflro. Gradite intanto questa raccol

ta 7 che vi preſento col cuore più, cfle

co a’

,
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colla lingnaze la memoria ’degl’llluſlriUó-ñ

mini, ch’ ella contiene , ſtimoli la vostra

ſanta ſollecitudine , a dare al Nostro anti

chiſſimo , e ragguardevoliffim’ Ordine .-1411

Capo, che nelle regole di governo pren—

da per norma la ſaviezza ,prudenza , e la

direzione .ammirabile dell’ Eminentiſſimo

Cardinal Generale de Boxadors , germe‘

glorioſo del Nostr’Ordine, e "viva imma

gine fregiata di tutti gli elogj , iquali

vengo ad eſporre. Vivere felici

Delle PP. LL. RJ”

Dal Real Monistero di 3._ Domenico Maggiore add) 15 di_

Dicembre 1776. .

Umihſr. , e dívòtìfr. _ſer-Ud

F. Vincenzo Gregorio Lavazzuoli

Reggente m- S, Domenico Maggiore‘,
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O dovuto Premetten innanzi a cadaun elogio l’ anno in cin'

il Soggetto ivi dinotato matt‘ , per ſhrbare Î ordine di

Cronologia, ſcan-Peſio nella ſituazione delle immagini. Ho stima

to di laſciare in fine gli elogj de’ tre Converfi , per non tra*

miſchiarli c0’ Sacerdoti .. Nella Giunta ha ritratto le memorie

dal libro de’lefunti Religioſi di que/70 Convento, e` perciò non

bo innato di confonderſi cogli altri dipinti ne’Clu'o/Zri, conten

rat eſſendomi di. recarli ſeparatamente nella ſuddetta Giunta ,

riſi-mundo- nondimeno , quanto s’ è potuto-,il diſordine di Crono

logia, e- ſupplendo alla mancanza del Reg}v to,cbe nel medeſ

mo Necrologio s’ offer-vano..

` E’ da ſaperſi ancora, che nel Prin-o Cbidiro navi l’ Eloñ

gio del celebre F. Pietro d* Andria diſcePolo di S. Tommaſo ,

prima Provinciale della Provincia Domenicana del Regno , e

Veſcava— di Vico- Equenſe, con altri elogi di Uamin’ illa/Fri, fi

gli di questo— Real Convento, ed‘ alcuni ver/i, che ſono ”PPM

tati dal PaF.Giacinto Coquetl nel ſuo libro stampato in Antuer

pi'a nell’anno 16 34, , intitolato .* Maria: Deipara: in Ordinem

Prazdicatorum viſcera materna . Ma gli elogj non men , che i

verſi accennati, furon caſſati, per dipingerv’ in quel luogo i lte- _

neffiozj fatti dalla Divina Madre Maria all’ Ordine de’Predica

tori, e. la famoſa vittoria riportata da Giovanni‘ d" Austria con

tr’a’T'urclvi nel golfo di Lepanto.

'4, 25.-…. - ‘,L 1251.‘

 

 



 
 

  

fuisti f‘ l "

R. Henrîcns FiIangerîus‘ Neapolít. t Hujus Convenä

tus filius; doé’trínz, charitatisa Sc Regularis obſer

_ van‘tíae exemplar Archiepifcopus Barenfis obiit an-,ñ

, no 1251. (a)

Bzofuìus tomo 13.. ?mm 1252. 1249567.

PÌPamus fb]. 28'. .

  

1269.. 'R II. 25’

Fr. Simon a Leontîno,dì&î conventus filius. Vír plané

Apostolicus., ac in negotiis agendis mirabili prudentia a Deo

fpecialiter dotatus.. A carolo L Andegavenſi, Neapolis Rege,

apud Petrum Aragoniæ Regem pluries orator miſſus, ardua,

ac

_ (a) Questo Prelam morì nel ”58. Vedi Beatillo , e Lombardi degli. Ar

civefc.. Bareſi.ñ _ r `

__*" ‘Della` nobíſîffima, ed antica' famiglia* Pilaugieri . ne pal-ſano dl-_PÎOPOffiO

1L Campanile, f molt’altrì Scrittori* , rammenrafldo_le glorrofe gesta. m guerra,

ed in iÉFe-àde’ ſuoi generoſi Germogli , che in ogm. tempo hanno decorata h

f, II! 'I- ' ,
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ac inopinata fcliciter geffit. (a) Flornit anno 1269.

Fazz. de rebus Siculir .

Giacc. in vita Martini IV.

 

 

In que/io luogo dovrei rapPortare gli elogj di Fr. Giovan

”i da S.Giuliano, di Fr. Trojano, Fr.Lionard0, e di Fr.Luca

di Napoli, di Fr. Matteo di Caflell’a mare , di Fr. Giovanni

di Cajazza, e dialtri Reli iofi, figli di que/?o Real Conven

to, molti de’ quali furon Veſiovi , e reſero famoſi Per meri

to di dottrina , ed opinione di ſantita‘ ; Ma comecbè le dilaro

immagini non l’ bo trovate dipinte ne' cbiostri , bo stimato di

eralaſciarli, call’ avverte-”za Però , cbe di effi ne Parlano con di

flinzioae Bartolomeo di CaPoa , Logotbeta , e Protonotario del

Regno , nel proccſſo della canonizzazione di S.Tommaſb d' Aqui

”0: gli Atti voluminoſi de’Bollandi/ii nel giorno 7 di Marzo:

Monfignor__Cavalier_i nella ſua Galleria, ed il Bollarìo dell’01':

dine .

Nu;

 

(a) Biſogna aggiugnere: Ad Epiſcopatum Siracuſanum eveflus anno 1169

Obìic circa annum 1294. ` _ _
Rocchus Pirrus Siracuſanz Eccleſiz Notitia ll. Lib. [Il. num-69. ſub an!

no :269. Echard Script. 0. P. tomo l. Pag— 431.

Mongitme Bibliotheca Sicula.
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Per”: qm ’A ce ”KL Î‘»

Numiſma, quod in fronte ”Mégane-*72mm efl, ſed ina-74W”;
anno 1604., curante Tiberio Carafa, Bifimſiani pmctpe, ex,

cuſum , rum S. Thomas int” feptcm Civil/"5 NeaPoIitame

Patrono; fui”?! “mg…- .~ In cujus amxn parte irg/ì‘ulpta‘

'vifirur effigies iPfi‘" . Thom-e Aquì-.mk , cui adjefla pars

-verſus lS- pſa],-.1. 103. De frué’cu operum tuorum ſatiabì

tur terra 2 r'ostica -vero pars Neapolim , ut ”mc temporis

Ct’mer’ erat , ”pm/ema; , cum initio ejufdem *verſus .* Rîf

gans montes de fuperioribus ſuis.

1’274.. xxix 'R III. ab

. THOMAS DE AQUINOÎ‘dìEH conventus filius, quinto?

Eccleſia Doffor, civitatis Neapolis Pan-onu:. Obdormíviç

in Domino anno 1274, ætatis fua 50.

Scripr. O. P., aliique (a). .

IV.

_ I'

 

(a) Le parole: Quinn” E. i). , C. N. Patrona; .- furono. aggiunte nel ſu

deu’anno 1604. ’ `
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- {1274- . ae Iv. ?fl

’ B. Reginaldus a Piperno,Sac.Theol.Mag.,hujus Convelì

'ns filius, S. Thomas de Aquino Confeſſarius, ac ſodalis_ inti

* :us,cui S. Doé'tor quatuor dedicavit Opuſcula, ſcri’bens ad ERG

;inaldum ſocium ſuum chariffimum . Tandem (a) in Civitate

:fleſſez-(b) ſpinis coronatus , flagellis czſus , crucique affixus,

nartyr obiit , anno 1274.. ,

Cast. p. I. L. 3.cap. 31. -

S. Antonini” 3. p. T. l'8. cap. Io. z. 'Ò

Mamba/'e Dior. Dom. T. 3._fol.465. parlando del Martire

, Reginaldo.

"-3% vw .`

B-l?°°b:< Baſilius Calemnus, ejuſdem Conventus filius,

exemplans V1\²_›\{egularìs -Obſel’Vo-Qtiz, ac virtutum omnium

cxemPla-T- Plenus aſhem meritis, clanſque miracolis, mlgſA*

yi: ad Dommum, anno 1275. p .

Guglielmus del Tocco in vita S. TbomaÌ‘

F. Paul”: Minerva Barenfis in Relatione . (e)

, Leander lib.5. pag. 196.

Pio Iib. 1. pag.865.

lil-7a.
a

VI'

 

9 .

o

(a) Ma nell’ Elogio ſuddetto la parola Tandem ſi ha da leggere Alter, per

. chè furono due diliinti Reginaldi da Piperno, cioè il`Martire, che morì verſo

l'anno n.80, ed il compagno, e Conſeſſore di S. Tommaſo, che li ſuccedette

p’ella Cattedra di Teologia in Napoli : e morì da Veſcovo di Marſico circa

anno 1190.

(b) Nçlla Cinà di MESSENE, ovvero Mo/ſem'kuc in Marea.

(c) ll libro citato di F. Paolo Minerva da Bari conſervati nella Libreria

del Collegio Napolitano di S. Tommaſo d' Aquinq.
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Ì²77~ ANNI-‘35"‘- ! ;i

Beatus Thomas Agni a Leontino , Fundaíor hujùs Con-`

ventus S. Dominici MajoriáîfideîflNequli, anno Domini 1231.

Hic,cum ejuſdem Coenobii Prior effet,San&um Thomam de

Aquino RÌligibni's-ñ habixùpinduìt; anno {333 (22)’. Archiepì

ſçqpus Cuſcmi-pusz Tema: Sanflz ;Appstohcus Legatus, 8c Pa

ùíaxcha;Hieroſolymitanus.. E vìvis ſublatus estanno I²77-~.-;

-5 PTBd-z , -k-.ñ L; :,L _E ".*Ìa-ì…. L-Ì

Mal-venda Annal- Gennari-4 Prima. .. .:1 4.- . 5…', .. 1

.ì ’ ‘ ..'.` L .. ..LJ-l n.1

1277. *Bè VII. ?5" ‘

~;., .‘I ';`,* lFr. Rugarius a Leontino, diai Conventus filius ,L ſanflí

gate, ,SczdoE-lîrjnaflla’ms ,zzad‘-ſçdandasz,xlátes -ínker’lCönradum ,

8.4 Manfredum, .Fridexiçifl IL': impexàwxis filioazî. inñRagno _ Sì:
GìlìëçPWîëisſſ 3:; 39 ;aìndeçrLMelç-hijenſis :Epiſcopus .ſ-Obiit ,anno

1:1775*z(b}.‘l s'iî’. 4' `. i". Le, c.²3;…‘lr.-…_. a' ,. 7:1.. .:"3 . 1 '1’ ,i 1.'

. …—…Baoyìfl-s ;tgfllî-_jIZ-;Anflíìzlî-SZ-L Wg-;éy-”J È':: ' `. :x

 

‘ 7 …L ’13. .-.î 1;‘… ,.L-L i'

' ée" ?è XL! “I‘ EIA?" ›. L

.‘UT‘ i‘::l?› ’.T A'-`. Lu‘l l . ‘J' ’ '1 ‘ì ' Krk‘? *E \. - ‘L

B. Ranerius de Aquino Neapolitanus,dí&í Convencus fi

lius, S. Thomz de Aquin’ofrater‘jr Vir utique , 8c ſglendore

ſanffiurìnisſhc virtutum nitore, 8c multarum rerum cognitione

illu is, magnumzposteris reliquit exemplum. Fuít ſpeé’tabilis

famz, religion? przstans, theologus, 8c philoſophus inſignis z.,

."ziizu aC

' * ' .…..-. ` ì '

(a) Mongìtore Bibliotheca Sicula . ~

Altri Ama” con_l’Echarc_l , e Lequìen Orient Cbrìfì.v tam. 3. dicono , che dal

B. Tommaſo Agm ſu vestno S. Tommaſo nell’ anno n43. 4 ~

(b) ll Touron lo dice morto nen’ anno *n.60: . - ’ . z 1- -1‘

4
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ac in divinarum ſcripturarum leé’tione aſſiduus. Archiepiſcopus

Meſſana:. Floruit circa annum 4128p. (a) -\‘\‘-"I ‘

Pipernus p._3. ſol. 161.

 
 

T ' l' ., ‘ .'ſ
e. " '

. ) .a U . a ..az
ai x:

.112810- ‘i *Q6 [Xi-?$- . ` .

,l

_l

Ì—uäa‘

z ' B.Ambroſius Botromius (b) Averlànus, ejuſdem Conve!” s'`

filius. Vit doóìiflimus , 8c in ſacra Scriptura profondiflimus ,›

in. proxìmi charitm , in ſanaa pra-dicatione , ac in ſanäita-ó‘

te mirabilis . Miraculis .clarus : Predoſa morte è vívls ſubla

.. ~ . ,`\ ytus est anno 1281. . .. .. - h'

` Piè lib.4.. parte z. pag. 347.’

'1285. .:Se X- ?$
'- ,‘ " . . ñ ñ. 7,3 ,'1’ r"

~ l , `-. a , . ,, › . z.

.ñ . Fr. -Eufrmon della Porta Salernitana!, dië’ci ‘Conventi-19

filius,ex Semi-(lima Giſulfo 'Quarto Salemi Principe-oriundus#

Vit ſanflltàtoffit Mirino‘ olariffiml‘usi, qui, uva,.- cam Sanélor‘

Thoma,Fundator fuit Conventus &Mariz della Porta,{`.îv*il

tatis Salemi, in -qiao *brachi‘umldextetum ~S.LD0&Òris" ſervarur.

Floruit circa annum 1285.

Flaminius in vita S. 'IH-nice# - - “333!

In Arcbivio S. Mao-ice della Porta Salemi.

l,… i :ñ-,,;z.-,;r.,`u: -ÒA :l: Kilomíz' .BT

1287’- »3 t ;--, __ a]] 'QC XI_ ?5, .pf- »ì ;',x-ÎcÎL‘F'I'_.ìÌl :ali

- _ì ‘JJ-'I " . . "L

B. Paulus Aquilanos, ejuſdem Conventus "fil—ius, fané‘tita':

ee, @i -doëìrina- magnusnzelo Chriſt-iame-Réligioni’s ardentiffií

;'s ſimus.

_ . , - _... .—.ñ
* ñ…,

(a) ll Cavalieri vuole, che fiori nel 12_89.

. (b) ll B. Ambrogiovren cognomiàato Bortone, qual famiglia dura ancora

m Averſa ~, ed ll medeſimo Beato ſu ſepolto nel Convenao di S. Luigi di A*

verſa, di cui ſu Alunno prolaſſo.
.- ua ` 0.!
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minum anno :187. - ñ 7 . .

Gravina Sac. Depoſit. c. 21. (a)

1290. _ v *R XII. ?5*

íimus . Plenus meritis, 8c clar'us-Îmira'culis; migtu’Vit ad IDO

.“ F `

\. <

Fr. Mariana Filamarinus Neapolitanus, dial‘ ;Convenms'rì

filius, S. Thomz dc- Aquino diſcipulüs . Vit" piemre_;"8< zelo'

maguus : Creatas Archiepiſcopus` Capuanus,ipſo.-San&a~ Dofloó"

re vivente. Floruic anno ”90. (b) - ~ "

. Mie-bad Monaca in Sunffuar. CaPmma Paga-1.66- - ‘

Luſitarz. Bibi. . L -…

Piè Iib. I. Pag. 135. ' - ‘.r .i

rzoo- ~ -Òe xm. ?e —-~…~_

" Fr..Vulſr'anus Dealbátb,ejuſdem‘Convmms filius,S.Theo

logia Magiſter , flatum pnfillus-,xſed ſanéìitate , 8c- ſapientia`

magnus. Caroli II. .Andegavenſis Conſiliaçor. Ad ejuſdem Re-v

gis`preces a -Boniſacio VIII. EpiſcopusñBethiehem-.creatura
Obiit anno( 1300. (e) - ~ ‘ i

Piè 11b. 1. parte 2. fa]. no.

Piper”. par. 2. pag. 82.

1303. "R XIV. V’

'_Ff'- -GcntiiiS'UÎ-ſinusſiNeapolitànns,ejuſdem Cónventus S.

Dominici filius. Diſéiplinas regularis obſervantiffimus, vicz‘ m*

tegruate mculpabilis,do&rina clariffimus,ac virtutum omnium

— ó -- ~— - ~ exem

41`

(a) Valle da Piperno fo]. I.

(b) Altri però vogliono, cine morì nel 1285.

(c) Morì circa 1’ anno 1305.



?JK-.ñ
 

exemplar. Archiep. Maxeſſr‘.~ &‘Ac'erenz. (a) 1‘. ir --,.".

Cbioc‘carell. de rebus antiquis. PiPern. fb]. 80. ; …iz.x

1303. ‘R * l . I

Fr. jacobus cajazza Capuanus, S. Theologiz Magister,

ejufdem conventus filius , ſanfiitace -, ac 'ſama- doflrinz illu

strís , chi carolo II. Andegaveuli cariſíìmus , cui fab ipſó‘

Rage fundatio,.8c zdificium_ S. Luclovici devAverſa ,fuit com..

miffum, ejuſdemqùe conventus fuit primus Prior. Plenus tam

dem dicbus,,& mer-itis,migravic ad Dominum , anno 1303.
Pip”. pdrr. 2. Pag. 8ſi3. i . . .

Mamzſcrip. Con-vanta: Averſa (5).-.- .. . .. . o

1307. f 'Le 'XVI- asl ' ._ "u;

Fr. Robertus a S. Valentino, S: Theologíz.Magíster; ejul

dem conventus filius , zelo Chrifiianaz Religionis ardentíffi-’

mus, Regularis obfcrvantiaz, paupertaçis, ac virtutum omnium

exemplar ., Fuít Vic'arius Generalis ,Ordinis , 8c cum magna

ſanéìitatis opinione vixif, 8c obiit anno 1307. Affi“:- 1.… ,

chistr. Caroli (I. Sign. 1307. lit. B fa].217.

Piper”. parte z. ſol-91. (c) .. .. . - -

1309. ſi,. XVII. -‘.` 'k -.

" ei Fr. Thomas de Aquino Neapo’litanus, ejufdem Con;

ventus filius, S. Thoma: de Aquino nepós, fingularis virtuàis,~

..8c o—in‘
A!

 

(a) Fu anche Veſcovo di Catania , ed Amminifiratore delle ſuddette

Chieſe . Morì nel 1303. _ . .

(b) Sì“vegga Bartolomeo Logout: nel proceſſo della Canonnazzxone dl

S. TommTaſot ll B'bl' N I f

c olnea 110:. ao.og. .- _( ignem Religioſo ſu dell’ lauro noxiu7e7, e cognome del Dottore Angeli

é co, e molt’alu’i ve ne` furono ne’ ſecoli appreſſo.
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8: doetrinae , ac Regularis obſervantiz zelantiflìmus . Fiorai.:

circa annum 1309.

In quodlibet Fratris ſo: de NeaPolì.

In Arcbirvii S. .Ludo-”ici de Ava-fl ”ma I 309

Pag. __ . ‘t

I

1310. ~3e XVIII. ?$

\

Fr. Guglielmus del Tocco, ex Achajz Princîpîbus,ejuſ

dem conventus filiusavitæ exemplariflìmae, in negotiis agen

dis prudentia‘maxima a Deo dotatus. A carolo II.*Andega

.venſi bis orator ad Sedaem-Apoflolicamyk a Religione Do

minicana ad eamdem S. Sedem pro canonizatione Angelici

noucm miſſus. Obiit anno 1310.

Piè [ib. g p. I cap. 3.

Mal-ven. 1277 cap. 34. Pag. sm

1311. animas

Fr. Matthz‘us Ponciano (a) Neapolítanus , ejufdem Conven

tus filius, S. T. M., ex Salicibus , 8c Guagnanì Principibus ;

In_ ſapientia clarus , 8c morrm fanE’citate conſpicuus , in ne

gotiis agendis rara prudent a a Deo domus . Floruit anno

1311. ‘

Reg-'lla job. Ifign. 1313 v (9‘ 1314. lit. C._

Pip. p. z. fb]. 105.

O

13:5. ' 'Se XX- PE*

Fr. joannes Sicola neapolitanusaejufdem conventus filius,

S. Theolog. Magiſter, ac DoE’cor Pariſienſis,in omni fcientia

rum genere doEìimmus, ac doetrinae S.Thoma: acerrimus pro

B pugna

 

(a) Vel de Ponciaco .



.WWW

L . “‘ñî‘_

pugnator : Adeo in ſcienxìís claruit, ut a primis,8c ſapienti[

ſimis Scriptoribus ſua commendetur doflrinz. (a) Floruìc circa

_annum 1315.

Michael Più lil]. 1. parte 2.' pag. 139.

Gravina i” *vita eju dem.

Pip. fb!. 97.

1344.. _ "33 XXI. ?5‘ _

Fr.Dominícus Ferrari (b) Neapolitanus,ejuſdem Conventus

filius , S. TheolOgiz Magìster, doEÌrina , ſapientia , 8c ſanéìi—

tate conſpicuus-z Hzreticorum rigidus perſecutor . Inter alia

conſutavit,8c Vici: perfidum hazreſiarcam Bononatum(c). Tan

dem a Joanne XXII. Barchiponenſis Ep. creatus , intrepiàè

multa inopinata operatus est. Obiit anno 1344..

Pit) parte 2 lib. 2 fl!. 266.

Din-é?, Inqmſ p. 2. quwst. I I fb!. 266.

1345. *26 XXII. ?5‘

B. 1’. Pancratius Neapolitanus, ejuſdem Conventus filius'

ſanffitaxe inſignis, religioſa paupertatis, ac Regularis diſcipli

-nz obſervantiffimus , 8c clarus miraoulis z .Obiit anno 1345.

Mick. Piè Part. I lib. 4 .

Scripta”: Ordini:.

1347

 

(a) Sigiſmondo Sicula Ngbìhà glo'rîola .Sic. . _ ’

Fu ánèora Cattedkatíco. e Reggeme dl Teologia_ qel .ſuo Con_ver_1to. Per

_ folto di qnefio ſervo di Dio furon rinnovate le peu-uom ne’caplcoh Provm—

clai deoì @poi 177 e corrente 1776..v _ ñ -
` ( vba molti vîe’n chiamato F. Ferrario d’ Avella.

_(c') Notìſi ghe l‘ Eredco Bonanno era Begardo . Vedi Remondinì nella

Sum; Ecclefiaſhca Nolan. * ‘

r.

i 5
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1 347, ` g . XXEIL a@

Fr. Martuccìus Toffiacél‘lî Neäpditanus,eiuſdem Comen

tus filius. Vir ſanEìitate, 8c doé’crina clarus : carolo lI. An

dega’wnſi-` oarìſfimus , cui corpus ſuum‘ poſt mortem afpbrtan

dum, ac ſuum cor in dia-a.i Eccl‘efia S'.- Demìnici ferVafldum‘,

commiſit. claruit circa' annum 133417. .

In .Rflgiflm Regis Robe-rn? Sign.*árám* P309 linB‘faî‘á‘ö".

1348. *R xxix/nec

B. Reginaldus a Monte MaugexTìtìgnani-(d) Pi-i-nóípibus,

eiuſdem conventus filius , ſanE’citate, 8c miraculis clarus , B.

Angelina: ordinis S. Franciſci, civitatellæ in Aprutid @Omi

tiſſaa patruus . Plenus diebus , ac meritis migravìt ad Domi

num anno 1348.

Piperno parte I fb!. 47".

1357. XXV.

Fr; Angelus Acciajoli‘Florentìnus,ejuſdem‘Conventus fi

lius. Ad Reges, 8c Magn-ates a Regina J‘oánna', 8c' Ludovico

Rega Neapolis pluries Orator miſſus, in ſapientìa, 8c bonita

te ita excelluit, ut" a' Romano Pontifice primum Abbas Caſ

finenſis ſeptuageſimus‘ ſexrus creatus, deinde Aquilanus Epiſco

pusîzjandem Archiepiſcopus Florentinus. Sed Ludovici Regis

invitatu , rogatuque ad Caſiìnatem Cathedram est reverſus ,

8c ab- innocentio VI Caſſmenſis Abbas iterum*-creatus-est-,~8<

ab eodem Rega Regni magnus Cancellarius-eleëì‘us . obiit

Neapolì anno 1357 . . _

B- 2.‘ Blog.
 

S (a) Forſimna lelle Rom. Prov. foLlioPil 214f. ,

ì noti c e ne a rinnovazione çlegi og) acta nell’ anno 1768, er abb lio

le due let’cere T,e'l` ii mutarono in B,cd S, onde al preſente leggeE Biſigäîni.



 

RIZR

Elog. Abbar. Caffincn. :qb/7.76 fil. 134.

Fontana Manum. Dom. p. 2. cap. 8 (a)

- '1362. g 'Bè XXVI. ?é

B. jacobus de Paulis (b) Sueſſanus, ejufdem conventus filius.

__Vir fané’citatc conſpicuus , 8( Dei gratia in miraculis agendis

mirabilis, concionator inſignis, in laboribus ſupra modum pa

tientiflimus , ac omnium virtutum genere ornatus . Ex hoc

fæculo est ereptus anno 1362.

Piè Parte 2 lib.4 fil. 347 .

Paul. Minerva Baren. Relax. de Beat. 0rd. p. 19 .

Lucia Sacca Pag. 4,7 48.

1378. ‘R XXVII. ?5*

Fr. Nicolaus Moſchino Caracciolus Neapolitanus,ejuſdem

conventus filius, S.Theologiaz Magister. Vir doéìiffimus , in

factis Canonibus peritiſiìmus. Ab Urbano VI, ad petitionem

S. catharinæ Senenſis, Presbyter S. R. E. Cardinalis creatus ,

Apostolicus Legatus , ac Nuntius ad bella ſedanda apud fcrè

omnes mundi Principes miſſus. Híc Pater fuit primus S.R.E.

Cardinalis ex nobiliffima Caracciolorum familia. claruit anno

1 8. -

37 &Amoninus z p. titulo 2-2 cap. 9 I .

Micbv Piè 11'124 Pag. 571

I379*

(a) Correggi la Bìbl. Eccl. stampata in Colonia nell’anno 1734: . .

veggafi anche l’ Ughelli , ed il Touran , che ne p_arl_ano con ”ſlm-none.

(b) La nobile famiglia de’ Paoli fioriſce ancora ogg! m Sella . ll nostro,

B. Giacomo [la ſepolto in Seſſa , ed un fuo fratello chlamato F. Tommaſo de

Paoli in Averſa. _ _ . .

(C) Sì deve aggiungere, che ne parla Alfonſo Giacomo, con al… Autori,

e dicono che morì nel x389.
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I 379. v `XXX/LIU.
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FnPirrusASambiafe Neritonenſis,7ejuſdem conventus filius,

S. Theologia’. Magister , in fanaitate , 3: doar'ina celeberri
rſiñus. Conſiliarius Regina: Joannae Primae, a qua, 8: a Ludo

vìco Rege Neapolis , ad Ludovicum Ungariz Regem Orator

miſſus. Primum Bojanus Epiſcopus (a), deinde Archiepifcopus

Brunduſinus. claruit anno 1379.

Registr. Regime _ſomme Prima Sign. I 348 LimA fol.42 .

1382. XXIX.

Fr. Petrus Correale Surrentinus,eiuſdem conventus filius,

S. Theologia: Magister,doflrina, 8: ſanflimonia clarus, pluries,

propter ardua, 8: prazclarè gesta,a Summis Pontificibus, 8: a

carolo I‘I‘I Andegavenſi,Rege Neapolis, Nuncíus Apostolicus,

8c re‘ſpeé’tivè Regia-s Orator ad Principes , Reges , Orbiſque

Magnares mìſſus. Floruit anno v1382.

Lezmder Alber. Jeſi-rip!. Italia pag. 172 .

Registr. Regis Caroli III Sigm1382 ſol-{4.1.

I 383. XXX.

Fr. Hugo de Matthæis Neapolìñtanus,ejuſdem conventus

*filius , quadrageſimus ſecundus Archiepiſcopus Beneventanus .

Vir incomparabilis ſapientiz, ac ſanflitatis , multa mirabilia

operatus est. Plenus tandem meritis,anno 1383 migravit ad

. nominumymaximurn relinquens ſue probitatis exemplum.(b)
Cbromſicon Epzfiop. (‘1' Arcbiep. D. IMM-ii de VÎPera.

Pipzmo Panel. fb[.218.

B z rgpi.

 
v

C (2;) .Il Veſcovato di Bojano conferito al Sambiaſe vien pollo in dubio dal

ava [en.

(b) L’ Elogio è approvato da Mario della Vipera ; ma da altri Autori il

detto Ugone vien cognommato di Bkuzs’ . e ſi dice morto nell'anno 1365.



<92( MEG,
 
 

1 39 x. i XXXI

B. Guido Marramaldus Neapolitanus,ejuſdem Couventus

filius , ſané‘ticatis, 8c miraculorum gloria illustris , prazstantiſ—

timo ingenio, ac profundiſ-fima doé’crina a Deo preditus, ma,

gnus Catholic-a: fidei zelator. In Dalmatia quamplurimos ſus

Religionis fundavit Conventus , eoſque in Dalmatiaa Proviflp_

ciam erigere ſecic . -Cla—ruic ſub Rege Roberto . Obiit anno

139!. Ejus corpus in Eccleſia diäi Conventus ſervatur.

De Petri: Hi/Ior. Neapoh't. [ib. 20.

Gravina Sac. Depqſ. Cap. 22. num. 24. (a)

1393. XXXII.

B. Fr. Roberta's a Neapoli, ejuſdem Conventus filius,

doëìrinae , Sané’citatis, ac miraculorum gloria clarus, Regula

ris obſervantiae zelantiflìmus. Hic primus fuit Reformator viñ

taz regularis in Italia . Plenus tandem diebus, 8c meritis, in

pace quievit anno 1393. ì .

Cao-acciai”; Triumph. S. Dominici pag. 26.

` Pip.

. (a) Biſogna notare , -che ne parlano ancora -il Tomon tom.). .f. 6;_0 , e

ferrante della Marra , Duca della ‘Guardia ne’ diſcorſi delle famiglie _eſhnre ,

non compreſe ne’ Seggi di Napoli , ove al reg. ſol. 241 , arlando di queflo

beato Religioſo, laſciò così ſcritto: Di Guida da nov' pray-:ſirafflnrh’eflò figlmo

‘a d! GMIÌUÌM (Marramaldo ) fu dell'Ordine dc’ Frediano” , ed llIuflre pçr

ſantità , e per miracoli . Si poflono anche riſcontrare il Valle nel Compemiio

ne’ ſog. 9 90 [51.176,42 177, gli Ani grandi de’ Sami raccolti da’ Bollandiflr_

nel tom. ‘7112 i Giugno, ove le geſi cosl: Guido Man-.amaldus 7.5 Luz"

ſoldso; E di questo Beato Religioo, ìnſiem con altri,fu rinnovata la peuzxo

ne del culto nelli Capitoli Provinciali dell’ anno 1774,:: del corremeanno 1776.

Yerlìffincora Eugenio nella Napoli Sacra , e Summonte nel tom. *l della ‘Sto

I’la dl Napoli. La ſua effigie è collocata nella Chieſa,nel Dormitorio ſuperiore,

E nel ChioTiro _del Convento di S. Domenico Maggiore , col titolo dl Beato..

Aim nella Chieſa vi 'lia la Cap lla del Beato Guido. _

Dell’amlchuà, e nobilrà dell’: famiglia Marramaldo , or’ estinea , vedi la

lim-ia di_ '_No_iar Amonino Castaldo , ultimamente data alla luce nella raccolta

de’ brorici -di Napoli.
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Pip. fa!. 129 Marebqſ. Sac. Dim'. tom. I (a) .

:397. ea XXXIII. 25

Fr. joannes de Vico Neapolimnus , vigilans Parri”

cha gregìs Dominici in Antìochena Eccleſia, fuit in Romana

Curia. Apostolicus Poenitentiarìus , ut oves , illam viam , per

quam itur ad gloriam , edocerec , quod 8c przstitit uſque ad

mortem, quæ illum aggreſſa est, ammo 1397.

Fontana in mmm”. boo anno. Gio: Michele Cava!. Gal'

ler. r. I fil. 185.

1399- ea XXXIV. ?5

B. Raymundus delle Vigne Capuanus,ejuſdem Conven

tus filius, ſapierìtia , ſanéìitate , 8c miraculorum gloria mira

b‘ilis, ac Spirito Santo plenus. Nuncíus, ac Legatus ad mul—

tos mundi Principes , 8c Reges miſſus . In _Capitolo generali

Bononienſi celebrato anno 1380 eleé’cus ordinis Generalis vi

geſimus tertius. Plures Epiſcopatus, ac Cardinalatum ab Ur

bano VI , 8c Bonifacio IX oblatos , constantiflìmè recuſavit.

Tandem plenus meritis quievit in Domino anno 1399. Et

in hac Eccleſia ſepaltus.

Piò par.: lib.: pag. 203.

Caflz’gl. par.: lìb. z ”p.62 .

Lufir. Biblio:. Fra”.

Monaco i” Sanffuario capuano (b).

B 4 1400.
 

(a) Negli Atti voluminoſi de’Santi ſe ne fa memoria il dl 24 dì Febbraio

fol. 429, nelle ſe uentì parole: Roberta: Napolitano” 24 Februar-'i 0. P. anno

139;. Venaria': deîunflur, mir-mah’: in vira , eque. pal? morum cima-,ac nomi

mu'm corpus po]! bìmnìum ab nguine- nuatur/ul paffum. e ne’ citati due Ca

pìcolì Provinciali degli anni 1774 , e I7 6, m fegpelq de’ Capitoli antichi, fi

rinnovò la petizione per lo culto di qu o ſervo di Dio.
(h) Piperno ſol. ”9. ì '

Gio: Bernardino Tafuri Star. letter.

Morì

ñ.....
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1400. 'Bè XXXT. ?5:

Fr. Dominicus de Stelleopardis ab Aſragola,ejuſdem Con

ventus filius . Vir doéìiſſimus , 8c in omni ſerè ſcientiarum

genere eruditiffimus , ut ipſa ſua ſcripta testantur . Summis

Pontificibus gratiſiimus, ac Apostolicus Przdicator …contra Cle

mentem VII Antipapám per litteras Apostolicas eleflus. Con

feffarius, Cappellanus Major, ac familiaris Caroli III , 8c La.,

dislai.Regum.. Flor-uit anno 1400. .

Registr. Caroli III Sign. 1381 1971463} terg.

.Registr. Ladirlai Sign. [390 liti-A ſol. 68.

Gravina Sac. Dep. Cap.” num. 24. (a).

14.06. 'Sè XXXVI. ?ë

~ B.Maxìmus de Salerno, ejuſdem Couventus filius,do~

&rina,-8< ſanaitate inſignis , in charitate magnus, 8c mira

culorum gioria illustris: Floruit circa annum 14,06.

Micb. Pià parte z [ib. 2 columna , ſeu Pag. 27.7.

Gregor. Lombard. a’e 'vita SS'. 0rd. Pwd.

r … . ~ . 1417.
 

Morì in Norimberga, ed il ſuo Corpo‘ ſu trasferito in Napoli. _

Ne'_cicari Capitoli Provinciali da li _anni 1774, e 1776 _furono rinnovate

e Perizioni compreſe negli antichi apitoli, per l’ approvazrone del culto dl

‘lueiio Servo di Dio. Degli accennati antichi Cagitolipe parla_ il Valle ne’ fo?,

9 90 [51 17b , e 177 , e gli Acri grandi de’ Santi raccolti da’ Bollandiíi

ne fanno anche menzione,in queste parole: Raymundur a çapua , cognome”

to de' Vinci: , XXI” Generali: 0rd. Przd…die 5 Oíiobrrs'. Cum Clement

Vlll Pnp” Beati ritulum tribune , 1/. P. Raymundo a Capua m duobus Brevi-

bur dati: die 18 Oc’iobri: anni i_594 ,_ (D' 22 Februarii anni ióor , in quibu: ~

qCeratem fari”: 0. P. rrcìtandi o ”um de 5._/1 nere de_l\_40n!e Pol-{rana ,

4,". lefliones illas elTe e vira,a B. Raymondo eluſ em Ordinis Generali Ma

glſho ſcri ra ( quam fidelitcr ſcrípflt B. Raymundur. Magiflerpenemlir P.)

mi” 4'!! ſer”, quod umida” ei titulum cum 0mm us Auóîorfbur Ordini: no_

fln :ríóuamu: . E citano Giacomo Lafon nell’ anno Domemcano- addì 5 di

Ottobre , ' ’ o

(a) Toppi nella Bibliot. Napol. ccn aliri. ,

'(b) Da molti Autori il B. Maſſimo vien chiamato Maſſimino.

a
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1417. XXXVII. ?5’

ì' - Fr. Jacobus Minutolo (á) Neapolita`mIs,ejuſdçm ‘Conventuá

filius,S.Theologìaa Magiſter, vir. doéìiffimus, 8c eruditiffimus,

ac maximus Prazdicator‘. Suorum mòrum probìtas, 8c preda

riffima ſua ſcripta totum Ordinem illustrarunt .* Floruít circa

annum 141.7. ,

Man-iau!” Collegii Tbeologarum fb]. 27. › v

.PiPern. bistor. Pro-vinci” Regni parte 4. fl]. ;07;v

14.50. -áe XXXVIH. 25- '

Fr. Jacobus de Benevento, èjuſdem Conventus filius, S.

T. M., philoſophus, 8c Theologus prazclarus, divinarum Scri

pturarum studioſiffimus , ac Przdicator celebris , 8c Pater

pauperum. Multa eruditiffimè ſcripſit. Obiít anno x450.

Piò p.2 Iib.zfil.228.

Senenjìs in Bibi. Pan-um fil. 125.

.Lc-under de *viri: Ill. 1177.4 fb]. 147.- ([7)

1450. ' ee XXXIX. 25-.

B.]oannes a Neapoli(c),’ejuſdem Conventus filius, D080:

lllummatus, ac Prazdicator eximíus , ſanflitate , ac miraculo

rum dono illustris. Volavít ad ſuperos anno 1460.

Lufir. Bibi.

Lezmder de Viris [llustra 11'174. ſol-'1:11.5- ,

1469:‘

 

(a) Evvi un altro F. Giacomo Minu_tolo negli elogi ſeguenti .

(b) Toppî nella Bibi. Napol.. Tafun, ed al…, "

(c) Fu ll ſecondo di questo nome.
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1460. 'Bè XL. ab

Fr. 'Antoníus de Carico-i4, ejufdem conventus fili-us, S.

Th. M., ex Montis Aquilonis Principibus. Vir doflìffimus i

8: eruditus . Ab Alexandro V ad concilium Piſanum voca

tue, gloriosè diſputans, magna ſua: virtutis testimonìa dedit .

Tandem a Nicolao V Archiepíſcopus Amalphitanus creatus

obiit anno 1460.

Platìna in vita Alexandri V.

Piper”. Part. 4. Pag. 185. (a)

x468. *Bè XLI. ?$

Fr. Thomas Roccus (b) Neapolitanus,ejuſdem conventus

fili-us,S. T. M. Vir magma obfervantiæ , 8: dual-ina, Sacri ver

bi orator inſignis. Martino V S. P. cai-ifiimus , a quo Vi

carius Generalis ordinis creatus , 8: in capitulo Bononienfi

celebrato anno 14.62 Generalis ordinis eleéìus, ftatim hono

ri, 8: oneri renunciavit. obiit anno 14.68.

Leander .Albe-rm: de Viris il]. [ib-5.

Piò parte z lib. 3 pag. I 3 .

14,70. , *Se XLII. U'

Fr. Petrus Razzanus, ejufdem conventus filius, S. TM.;

orator inſignís , Theologus illustris , 8: poeta clarus , multa

eruditiffimè fcripfit , inter alia omnium temporum Annales .
v Fuìt

 

(a) To i, Echard, Tafuri, ed altri. _ _
(b) Lflfpſemiglia Rocco nel decimo ' ſecolo_godevz nel ſedile dl Mon;

tagna . e Franz-.eſco Rocco ( al dire de citata Stormo Castaldo ) eri} uno de

Cavalieri Elem della Cinà nell' anno 1535 , allorché venne m Napoli l [mpe

zador Carlo V.

__|__ .. -
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Fuiſic Regi Ferdinando cariffimus. Tandem Epiſcopus Luceri

nus obiit anno 1470.

Leander Deſert-ip” Italia.

Lujîtam” in Bibi. O. P.

Thomas Fazcll.’ lib- 8 Doc. I. (a)

x470. ee‘ XLIII. ?5

Fr. Jacobus de Aquino,ejuſdem conventus filius, S.T.M.

ex Doéìorís Angelici familia, in litteris exoellentiilimæ famaz,

ut ipſa ſua ſcripta testantur, in ſanEìitate clarus, in maxima

obſervantia vixir, & obiit anno 1470.

Più parte 3 fb]. 162. (ó)

1472. *Se XLIV. ?ë

Fr. joannes Aragona, ex’ Serenìffimís Regibus Neapolis'

oriundus, ejufdem conventus filius , S. T. M., vitæ exempla

ris, 8c obfervantiæ ſpecimen. Philoſophus, ac Theologus pro

fundiflìmus, ſanflè obiit , ut fanfiè vixit, anno I47z.

Manie. Dafíorum collegii NeaPol. 14.5 5.

Pila-m- p. 3 fo]. 163. -

1475- ea va. ?é

rn jacobus de Aquamalorum, ejufdem conventus filius,

S. T. M. vir maxjmæ eruditionis in litteris græcis , 8c lati

nis . In Concilio Fiorentino ſub Eugenio IV P. M. cum

honore diſputavit, ac vicit Grzcos, 8c Armenos, qui tunc ad

Eccleſiam ſe unierunt Latinam. obiit anno 1475.

Leander Alberta: defi‘rìpr. Italia. .

Pip-rr”;
 

2a) Toppi Bibi. Napo]. _ _

h) Toppi nella Biblioteca Napo]. Ma V! è dubio nella Bibl. Eccì. flam

pata m Colonia nell' anno 1734. ~



in( @o :m

Pip:rn.-P.-z fb!.\55.‘(a) - '2- i

14,80. id XLVI. ab

Fr. Antonius Maraffa,ejuſdem conventus filius,S. I. M.

Vir ingenio , 8c literatura eximius , multa erudite ſcripſit,8<

inter alia Opus de Anima ,‘-8c in eo mirabiliter de ejus im

mortalitate diſputat. Floruit anno 1480.

.Amon. Senenfis Chania'.

Più parte z 1111.4. (b) . ' x

f - ,

1486. et XLVII. aiu

Fr. Barnabas Saſſone Neapolitanus, ejufdem conventus

filius, S. Th. M. Vir religioſiffimus, 8c- doé’ciſſimus. Primum

Prior S. Dominici, deinde Procurator generalis ordinis , ac

tandem Magister Generalis Ordinis trigeſimus quartus eleaus

veneriis anno i486. obiit anno eodem, 8c fepultus in Ec

cleſia SS. Joannis, 8c Pauli ejufdem Civitatis.

Lezmder lib. I de Vin': Illustr. 0rd.

Piè parte z lib. 3 151.721. (c)

1490. -gg XLVIII. A 95

Fr. Bcnecliéìus Micheli, ejufdem conventus filius , cele—

berrimus S. Theologiz M. , vitæ exemplaris, 8c integerrimz.

Vixit,&0biit cum magna fanaitatis opinione, maximum p0

fieris relinquens ſua; probitatis exemplum . Anno 1490.

Regi/Z'r. Regis Alpbanfi l Sign. 14,43 fa!. 66.

Pipema parte 3 ſol.158. (d)

1490.
4

(a) Tafuri Storia left. anno x447.

(b) .Echard. Script. 0. P. anno 1550.

TOPPÌ nella} pag. 29 della Biblioteca .

Ta.uri nell anno 1530.

(c) Ghz-?mc- Rçverendiſ. Mag. Gen. 0rd. Fred.

(d) Aggiungaſi Il Tappi nella Biblioteca Napol. {01.44.
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1490. * 'R XLIX. 35‘

B. Lucas Spicola aPontecurvmeiufd-em conventus filius;

vir regularis vitæ obſervantiffimus , 8c integerrimus, post

multa pro Eccleſia Dei perpeffus , miraculis clarus , migravit

ad Dominum, anno 1490. ‘

Piè parte 2 lib. 4. fo!. 34.7. (a)

1494. 'R L. aia

. Er. Bartholomaeus de Scalis Neapolítanus, ejufdem Cone'

ventus films , S. Th. M. inſignìs , ac Concionator eximius .

Dono magnæ maturitatìs , diſcretionis , 8c prudentiæ a Spiri

tu Sanéìo ſpecialiter dotatus. Epiſcopus Sulmonenſis effeéìus.

obiit anno 1494.

Piè* parte 2. libro 4.4

Piper”. parte 4. ſol. 137. (ó)

149 5- ea LI. ?5*

Fr. joannes Nolanus,ejuſdem conventus filius,S.- T. M.

Theologus profunclus, Vir magnæ obfervantiæ , ac maximæ

authoritatis. Epiſcopus Civicatenfis. Obiit anno 1495.

Piò .Appendice.

Lema’. Defcripr. Italia Verbo Civita” Cinà . . . (c)

1498. *N LII. ?$

Fr. Gabriel Barletta Aquìnas, ej‘uſdem conventus filius',

S. T. M., ac V. J. D’oëtor , Prædicator infignis , ac _famo

ſifflmus

(a) Piper”. parte [V f. r76.
_Säcrìq Diario Domenicano primo ſemeflre in Roma 1728 a dì 7.7. del meſe

dl Aprile.

Diceſi mom; neÌl' anno 146’).

(b) Cavalier} nella Galleria'.

(c) Remondmi Slot. Eccl- Nolan.



“Lì-L.

-ñ IW

ſiſfimus Orator, cujus opera,mundo notiffima,tanti viti cele—

brant encomla . Clarmt anno Domini 1498.

 
 

Leand. DM” Indice'. . ì_

Lufimmr i» Bibliotb. ap.. (a)

1520. 'Bè LIII. DI*

Fr. Vitus Vulpius, ojuſdem Conventus filius, S. T. M.

Undequaque doE’cus , 8c apud‘ omnes magno in preda‘ habi

tus, multa eruditiſſimè ſcripſit. Claruit anno 1520.

Piz‘: APPendice.

Lufitfln. Chania'. Fra”. O. P.

1522. ’ ae LIV. ?i

Fr. Jacobus Minutulus,ejuſdem- Conventus fillus‘,S. Th.

M., Henrici Minutuli,S. R. E. Cardinalis Archiepiſcopi- Nea

politani nepos , Vir exemplaris vitae, 8c bonitatis, in ſa

pientia clarus , ut ipſa ſua ſcripta testantur. Obiit , magallm

ſuac probitatis relínquens exemplum,anno 1522.

Pie‘: Parte 4' fil. 267. (c)

15:5*

 

(a) Di questo celebre Predicatore de’ tempi ſuoi parla_ F5 Giacinto Segura

nel libro intitolato 2 Admonìtion” i” vol. l, [I , C9* lll Bibliograpbia critica: ,

’ Man-in' edita anno 1749, e chiaramente ſostiene, ſulla teſtimonianza del-FEM.

F. Leandro Alberti di Bologna nella Deſcrizione d' Italia, flampata in'Colonla,

di Giacomo Echard , di Roberto Mirèo nella ſua Biblioteca , e di Vincenzo

Fontana ne’ monumenti Domenicani, che fu rinomato Predìcatore in tutta

l’ ltalia, e che non diè alla luce veruna ſua predica; ſoggiugnendo con

tr’all’ openione del Reinaudo, che fieno ſuppoſl’i ſermoni, che ſott’ al ſno no

zne ſono st‘ampati; anzi conchîude,ſull’ indubitata fede de'riſeriti Autori , che

ll P. M. Barletta non debb’annoverarſi tra' Scrittori, anzi cancellarfi dal cata

logo de’medefimi. ’

(b) TOP?! , Tafuri , ed altri. A, ,

` _(c) V651! ſopra uu altro dello stefl’o nome, ed i Scrittori della nobiltffima

famiglia Minutolo.
l
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` Fr. Hieronimus Monopolitanus,~ejuſdem Conventus filius;

Sacra: Theologiaa Magister, omni virt—ute, 8c pietace omatus,

Prydicator maximus , 8c mirae authoritatìs. Hoſpitale S. Ma;

ria: ad Populum Civitatis Neagolñií, pro incurabili morbo la

borantibus,una cum Franciſca Maria Longa fundavit, 8c ere-_

xìt. Tandem Arciriepi‘ſcopus Tarcntinus obiit anno 1525.

Gru-ui”. Vox Turtur. par. z cap. 23 fa]. 14.2.

Piè par.. z ſal. 128. (a)

1527. «Piè LVL ?5*

Fr. Stephanus de Caſſàno,ejuſdem Conventus filíus,_S.T.

M. Vir mira obſervantiaz , 8c paupertatis , animarum zela

tor, -omniumque virtutum genere ornatus. Puit Sacri Palatii

Apostolici Magìster , 8c cum ſanaitatis opinione obiit anz

201527. ~~

Piò P"-A- fb!. 219. (b) . .

'1528. 'X LVII. ?5'

. Fr. Víncentius Niphus Suefi'anus, ejuſdem Conventus fi

lms,S. T. M., excellentifiimus philoſophus, Augustini Niphi

- ſrater,

 

(a) Piperno fo]. 215 ,e 2.17 dice), che ſu Fondatore ben’ anche della Con

gregazlone de’ Bianchi.

`Caſio nella z parte del Compendio della Storia di Napoli lib. Phi-9]* 7-8*

Ceſare d_ Eugenio nella fondazione della Santa Caſa degl’ lncurabih. ì .

Il Toy-p} nella Bibliot. sbaglia, allorché dice, che F. Girolamo preſe l abi

ta Domenicano in Venezia. lvi ſol’àmente sta l’ lſcrízionh [MP-hè ſu WWE”

to alunno, o figlio del Convento de’ SS. Gio: e Paolo di quella Città , per le

ſue Virtù , nel Capitolo Generale dell’ anno 1515. . .

Tappi nella Bibl. Napol. dove dice, che ſu pubblico Cattedratico in

apo!. ' -

Nel Convento di Bagnuoli conſervaſi la patente del Magistero del S. P. A

ottenuta da F. Stefano di Caſſano, e l' Elogio.

3
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frater, qui de fratre fuo dicere ſolcbat, quod in Philofophia

nunquam eum fuperare valuit. Fuit vir acutiflimt ingenii ,

ac ferè fcientiarum ommum arca. Obut anno 1528.

PiPer”.Pflrr.z fia/.[43. (a)

1528. *BZ LVIII. ?$

Fr. Vincentîus Griffus, ejuſdem conventus filius, S. T.

M. exìmius, 8: in vitæ ſaníìitate non minus, ac fama fuæ

doftrinæ longè, lateque admirabilis. Plenus diebus , 8c meri

tis migravit ad Dominum anno 1528.

Piper”. parte IV fil. 220. (è)

1528. 'R LIX. ?5'

Fr. Antonius de Vio Cajetanus, ejufdem conventus fi

lìus,S. T. M., Eminemiflimi Cardinalis de Vio Cajetani Or

dinis Prædicatorum nepos . LeEÌor, 8c Doë’cor Pariſicnſis, vir

tutum omnium genere ornatus. Plenus ſcientia, moribus, 8:

ætate obiit anno 1528.

PiPem. Parte 4. fb]. 224.

Necrol. A fa!. 37.

1534— '46 LX- ?5'

Fr. Thomas de Vio Cajetanus , Thèologus cioé'tiſsimus,`

multa voiumina in factam Theologiam, 8c ferè fuper totam

Bibliam fcripfit . Magiſter ordinis XXXVIII fuit 8c Cardi

nalis

(a) TOppi , Echard , e Tafuri. . _.

Nell’anno i7óz_ trovandomi in Seſſa contraffi amicizia con D. Paolo Niffo,

ultimo rampollo dl quefla illustre famiglia.

(b) Necrol. A. fo]. 4, at s in Arch. S. Dom.

4
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'- ' 5E( ”VK-z.

nalis S. Sixti a Leone X creatus . Roma: deceſsít anno

1534- (a) ~ -

*a "

«ñ

Fr.Theophilus de Tropeja, eiuſdem Convento: filius,S.

T. M., ſcholastica , 8c Sacrarñum litterarum leéìione' celeber

rimus. A Paulo IV Neapolitano Summa’ Pon-tifiçe Romae

primus Commiſſarius Generali} Sanéìác Inquiſitionis ereatns .

Obiit anno 1556. -

Piper”. parte 5 fb!. 2 39. ..- `. 1

Fontana Monum. anna 1532 (’3‘ ;551.

1568. `, an.

*.- Fr. Jordana; Criſpus Neapolitanus, ejuſdem Conventus

filius,S. T. M., Vir ita omnium ſcientiarum genere' ornatus,

ut vulgò vocaretur Magistrorum.Magíster. Dum eſſet Prior

Conventus S. Dominici anno .1562, ,e medio* Eccleſia: tran

stulìt Chorum post, Altare maius. Obiit anno-1568.] 'i

PÎPEM. Parte 5 fl]. 24.5% (è)

' ~ Li.; A ' -`

ì*** ` Î 4-— . . . i . ‘

x (a) ” Quello Generale , e_Cardinale fu ſempre alunnor rofeflo del Con

,, vento di Gaeta. Veggaſi Gio; Battista Flavio Aquilano, c e difende il det

,, to Cardinale dalle imputazion! fattegli dal Goldast , e da Paolo Sarpi . ll

,, pocj anzi rapportato Antonio de Vic, ed un’altro Tommaſo de Vio, che ſia

,, regiſirato con eterna onoranza ne’ libri del medeſimo Monastero, e vien rife

” …o çlal _Tappi , furon’enttambi figli di S. Domenico, e dell’ isteſſa famiglia

,, del riferito Cardinale. È

(b) NecrolOO. A fol. 94 a t. num‘. zo Puaucus LECTOR. ‘

Quel’coReligioÎo fu pubblico Lettore_ di Metafiſica nell’ Univerſità di Napoli,

eProvmciale, come rilevaſi dal citato libro de’ defunti di questo Monistero, ove

così _al nnm. zo della pag. 94. ſi legge : Fun-unt caſchi-am acqua" funerale: fb..

lemmtçr m Eccleſia mflra A. R. P. F. Jordan! çnſpl cora”: toto S. Theologìfl

@allegro , fui: Orator Fratrum Ordini: Hercmqamm. His Pam- fuìt liete”:

nflirpur,_ſult Publio-us- Mflapbyficu: fludii Neapahtani, fuit Dec-mu: SacriCol

leg!), ſu” Pmr 5‘. Dominici, bio c medio Each/L: tranflulit chorum peg/I alla”

…Im/u:. Ecco l' Epoca della variazione dei nostri ſacri Riti .

-LL—.ñ—

-p-u-
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1569. LXIII.

Fr. Marcus Plageſe Castrímarís de Stabia,ejuſdem Con

ventus filius, S. T. M., ita doéìus, eruditus, ac in Sacra Scri

ptura verſatus , ut vulgò vocaretur dubiorum oraculum .

Fundator Conve’ntus S. Crucis ſu:: Civitatis nostri Ordinis .

Multa opera edidic, tandem obiic anno 1569.

. . Piper”. parte 5 ſal. 2.48. (a) ~

1572. LXIV. ,

_ Fr. Ambrofius Salvia a Balneolo,ejuſdem Conventns fi

lius , Doéìor Pariſienſis, S. T. M., Vícarius Generalís Ordi

nis , diverſarum Religionum Viſicator Apostolicus , S. Pio V

Summa L’omiſici,~ 8c Carole V Imperatori cariſſxmus, a quo

ſal pro Mcndícantibns Religionibus obtinuit in toto Regno

Neapolitano . Fundator chalis Eccleſia Spiricus Sanëìi- , 8c

Collegii S. Thom: da Aquino in Civitace Neapolis . Tan

dem Epiſcopus Neritonenſis ohiic anno 1572.

Napoli Sacra di Ceſare d’Er-Lg. fa]. 517. . ~

_ '7 Piò parte 2 [ib. 4, jbl. 253.

Gravina Vox Tur!. Par. 5 cap. zz fil. 201.

.. - Epitapbium mon-”m i” Eccleſia Spirit”: Sdmfîì (ó)

' ' 1572.

(a)_Necrqlqg. A {01.95 num. 4 Pusucus LECTOR.

j EQhaKÌ, Tafuri . _ . ' . .

Fu anche Pubblico Lettore dl Teologu nell' Unwetſità dl Napoli . Fu ſepelñ

lito in S. Domenico . ſiccome ſcorgeſi dal citato libro de‘ mom alla p.95 n.4..

(b) Top i, Eehard, Cavalíerì, e P. Paoli nella vita.

Moxì ae 1577 _nel Colla ' di S. Tommaſo , ma il ſuo cadavere ſu traſ

Tmato ln &Dome-neo, nella i uni Chieſa ſh ſepallito,comeſi vede notato nel

Ibro de'defunti alla pag. 104 n. 1.

Dì questo _gm ſervo di Dio , e zelamiſſxmo Predicatore fa :nel-azione _11

mempvato Stanco Castaldo , dlorchè narra l’ apoflasìa di Bergrdmoflcchh—

D9- 11 guelfi qut'avendo nell’anno 1536 nella Chieſa di S.Glovanm Mag

UOI’G dl Q“Oſh Cani…: , e nell'anno 1539 nella Cattedrale , nella ſua par

ten”
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I 572. LXV.

Fr. Thomas Eliſins, ejuſclem Conventus filius, S. T. M.

contra ha-.teticos maximus líoffis', 8c accernmus verb Eccle

ſia: propugnator. Vir undequaque doé’tus , multa eruditiſſimc

feripſflñ, 8c inter alia Clypemn piorum ,_ 8t‘- Christiansé Reli

-gionis arcana. Obiit anno 1572. ' .

’ ` ' a '- -- - Pia

tenza- laſciò molti appaffiÒnatí ,della ſua dottrina, e nuovo, metodo di predi

care . Ma nell’ anno 1547. a ſiatat’ avendo dalla nostra Santa Cattolica Re

ligione , ſcriſſe le omilie in tàiian‘o ,\ eci vnba letteral- anonima , che indirizzo

al ’ Italia , nelle quali ſparſe dottrine ſoſpettiſſime . lntrodot’te quefie opere in

Napoli, cagionarono ſenſibiliſiimo riſentimento nell’ animo religioſo di tutt’l

Napoletani , onde meritarono di eſſere pubblicamente bruciate innanzi la porta

maggiore dell’ Arciveſcovato , ed in* queſta fun-Lione ſu adoperato ii P. M. F.

Ambro- io Salvio,a far conoſcere con un ſuo dotto,e fervoroſo diſcorſo a tutt’

ll Popo o,ivi accorſo,la malignità della dottrina ſparſa dall’ Ereſiarca Occhino,

e qual ſegreto veleno contenea'no le' ſue propöſfiioni vel'a'tamente eiutìtate, al

lorché predicòì nella Cattedrale ‘

Oltre all' elogio , che dei Salvia ſi legge ſotto la ſua ſtatua eretta den

tro la… Chieſa dello Spirito Santo, evv’ il ſeguente nella` Chieſa" del* lio-lira M0

_naflero di Bagnuolí.
a I

D. o; M. , ' . ‘j‘ ‘
‘ ,

ET F. AMBROSIO SALVIO BALNEOL. PRE-Ich. FAM. MAG. PARIS.PHILOSOPH.

AC THEOLOG. MAGNA CUM LAUDE INSIGNIBUS EXORNÃTO. '

PROVINCIALI REGNI SEMEL,ET ITERUM, TOTI'VSQUB onmms viconiv.

NEAP. spm. SANC'I'l BASILIC. DIVI THOMÌE AQUINATIS CCNOBII,

ET HUIUS LOCI FUNDATORI MUNIFICÉNTIS.

CONCION. SACRIS I’IO v , ET CAROLO v IN`PR`IMIS canne.“

NERITONENS. ECCLES. PÒN’I‘. OPTIMO. OMNI VIRTUTUM

GENERE ILLUSTRI, SUMMO PATRIÌE SPLENDORI, PEKPETUO RELIGIONIS
ORNAMENTO, vmo IMMORTALITATE DIGNISSIMO .. i `

JOHANNES DONATUS SALVIUS REGAL. RATIÌE M. it, PATRUO

M. POSUIT . ANNO DOMINI MDCXXXI.
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Piz‘: Par. 2. [ib. 4 fb]. 512..

Sem-”fix Pag. 2 35. (a)

1 584. LXVI.

 
 

Fr. Bartholomaeus de Angelis, ejuſdem conventus filius,

S. T. M., Vir eruditione, 8c merito venerandus, Pater ama

bilis , diſcretus, 8c prudens. Fundator conventuum S. Mariæ

de campilione Caivani, 8c &Margaritaz Prochytæ nostri Or

dmis. Multa, ac erudita opera edidit. Obiit anno 1584.

Piperm par. 5 fil. 24.2 , e 217 per la Cangregazioné .

de’ Bianchi (b) .

1 5 89. LXVII.

_ Fr. jacobus caroprefa Lucerînus, ejufdem conventus fi

llgs, S.T. M., Vir omni virtutum genere ornatus , vita ſan

alflìmus, 8c magnæ prudentiz, in Theología clarus , in phi—

lofophia illustris , ac ferè in omnibus fcientiis peritus, ut ipfa

ſua ſcripta testantur. obiit anno 1589.

Gazza”: Catbal. (c)

x 589. ' vam.

Fr. Antonius de Camerota, ejuſdem conventus filius, S.

T. M., undequaque doé’cus, 8c ſubcilís. Studia ſcholastica, 8c

moralia multis in Religionibus introduxit. Fundator Conven

tuum SS.Roſarii de Neapoli, S. Matite Sanitatis de Mariglia

nella, S.Mariæ Pietatis Compſaz, & Conſervatoriì Puellarum

S.Ma

_(3) Neu-010g. A ſol. 99 num.3.

Piper”. fog. 25;.

Tafuri tom. Il della Storia lem parte ll.

(b) Necrol. A. pag. nz n. 15 Bibi. Eccl. Colonia: 17;4.

(c) Pip. Toppì, Echard.
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S. Maria Charitatis de Neapoli quibus statuta re ul *
Vivendi modum dedit. Obiit _aimo 1589. , g. as ’ ac

PÌPc'r”. parte 5 fa]. 259. (a)

1591. LXIX. i

Fr. Matthias Ivone Aquarius, eìuſdem Conventus ſiliu’v

S. T. M., nedum in hac Academia, ſed in omnibus ferè It::

lia’. Qymnaſiis Magister,ac Profeſſor. Tanti enim Viti nomen

8c vitae probitas, 8c Religionis ardor , 8c innumera ejus ſcriI

pra in o’mni ſcientíarum genere celebrant. Obiit anno 1591.

,P16 Parte z Iib.4fl›l. 336. (ó)
Q

C 3 I594~`

` 7 r,

(a) Necrol. A ſol. uó n. z.

TÎiÎii iflla Pi…“ 1-: h a T f * B'bl E l c loniaz :734
ip., oppi, car, anti, i. cc. o ~

Notinſi quelle parole dell’ Elogio: NEDUM [N HAC ACCÈIÈEMIA ,

D 81:. per i ſtudi pubblici, che allora {lavano nel Convento di _. omenico.

Fu anche Lettore di Metafiſica nell' Univerſità di_ Napoli , _e_ diè alla .luce

un’ opera, intitolata: Leflìonum in primam halo ”phiam , i” dm ſouth-arm”

Pim” in NeaPoliumo Gymnafio habitum (w. on ò ancora .ll Convento d Aqua

ra. ll ſuo cadavere ſu ſe ellito nella ſepoltura _de Religioſi di S. Domenico,

ed a funerali affistette il orpo del SacroTCollegio . Così ſi nota nel citato li~

bro de’ deſunti nella pag. ”7 al num. 5. '
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‘ ſt 394.' LXX.

Fr. Ambroſius Paſcha. Nqapolitanus, ejuſdem Conventus

filius, vita, exemplo, 8c dçëlrma memorandus: ArE’cioris ob~

ſervantim auëtor, Venerabìlls Conventus Villz Barraz Funda

101'. Cum ſanéìitatis opinione obiit anno 1594,. Ejuſque Cor

pus in Eccleſia. &Max-iz Sanitatis de Neapoli, loco depoſito",

tumulatnr. ~

Piper”. parte 5 fo!. 26!. (a)

’1594. LKXI.

Fr. Joannes Baptîsta Napoli a S.Severîno, eíuſd’em Con

Yentus filius, S. T. M. Philoſophus, 8c Theologus przstamiffi

mus.
 

(a)_Necrol. A pag. 12! num. 17.

Tefpl, E_chard_, e Milance de Viris lllustr. lib. 1 fo]. 48 num. [U.

Ne la Chieſa dl quel Convento leggeſi la &guent’ Iſcrizione:

D- O.. M.

FRATRl AMBROSIO FASCE-IE. NEAPOLlTANO , VITA,

ET EXEMPLO, E1: DOCTRINA MEMORANDO,

OMNIUM SUl onmms HONORUM GRADIBUS FUNCTO,

PROVINCIALI, PUBLlCO- LECTOR! ,

ARCTlORIS OBSERVANTIZE AUTORI

THEOLOGORUM COLLEGH VICE CANCELLARIO.

FRATRES s. MARHE SANITATIS

OB VIRI MEMORlAM. ' .

vxxrr AN. va. 0311-1* AN. D. M. D. LXXXXlV. MEN. FEB.

" DIE 24 HO‘RA 5. NO-CTIS.
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mus. Post diutìnos in Urbe 'pro Cathecumenis ſubv Gregorio

XIII Sixto V Urbano VII Gregorio XIV innocentio IX

8( Clemente VIII expenfosilabores , post immenſas Chriſliá

na pietate imbutas a’nimas, Epiſcopus Scalenſis obiit anno 1594.

Piè parte, z, lìb. 4, ſol. 332. ' '

Piper”. Part. 5 fol.’263. (a)

1505. ` LXXII.

I 1

Fr. Ambroſius GuglielminiNeapolitanus, ejufdem Con;

ventus filius,S.T.M.,Vir dofliſſimus,ac eruditifiimusa arélio

ris obfervantiæ amator, 8c aufior, raræ humilitatis , mortifi

cationis, 8c patientiæ exemplar . cum ſanéìitatis opinione

migravit ad Dominum anno 1605.

Piper”. par. 5 fo]. 277.

1514. ` LXXIII.

’Fr. Thomas Maria Carafa, ex S. Luciti , 8c Anziorum

Marchionibus,ejuſdem conventus filius, S. T. M.,Philoſophus,

ac Theologus maximus . Multa fuse eruditionìs in studiorum

ſolamen monimenta reliquit. obiit anno 1614..

Piè par-.2 fb]. 280. (c)

1615. . LXXIV.
. Fr. Marcus Maffei de Martanilioyejufdem conventus fi

lius,S. T. M.,Vir ſanfìitate, zelo, 8c miraculorum gloria con

c 4 ſpi
 

(a) _Regiflr. Provincia: Re ni anno x593. - , _
Tafuri nel tomo 3 parte 3 o vuole nato in S. Severo , e della famiglia

Serignano.

(b) Milante de Vir. lll. fo]. 53. . _

Fu uno de’ Confondatori della Congregazione della} Sanità. _ -

(C) Tappi Biblio:. Napo]. Aldìmari nella floria della famiîlia Carafa.

Fu ſepcllito nella ſepoltura de’ Fmi in S. Domenico, coll’aſſil enza del Sa

cro Collegio de’ "['eologi` recitax’ avendo ll Orazione funebre un Padre Teaki~

no, come rilevaſi dal libro de’ defunti alla pag. 160 num. 19.
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fpicuus. Fundator Congregationis, 8c Cogventus S. Mariæ Sa

nitatis de Neapoli, Procurator Generalis ordinis , multarum

Religionum Vifitator Apostolicus : cujus praeclara gesta in

Sacra Rituum Con-gregatíone ſervamur. Obiíc anno 16¡<.&

in dié’ca Eccleſia S.Mariæ Sanitatis requiefcit..

Gravina Vox Turturis par. z fb]. 177.

Ada. Cap. Gener. Rome Anno x618.

1617. ~ LxxV.

Fr. Felicianus Zuppardus Neapolítanusrfljuſdem Conven

tus filius , vitæ exemplarimmæ , ac dono Dei contra Daemo

nes mirabilís. Vir mir: authoritatis, 8c prudentiae. Fundator

venerabilis Monasterii Monialium’ nostri ordinis S. Catharinz

. Senenſis de Neapoli anno 1‘615. obiit anno 1617,25: in Ec—

cleſia diai Monasterii ſepultus.

_Engem `Nap. ſar. Pag-170.

Pip. p. 5 f; 184. (a)

I 61 8. ‘ LXXVL

Fr. Alphonſus de Magdalono, ejuſdcm conventus filius,

exemplaris vitæaac obſervantiaz, qui primus in Italia n_0v_er_n:

dies ante fefium Nativitatís in honorem partus SS. virginis

in Eccleſia S. Dominici celebrare coepit : Cujus exemplo, non

tam Ordo Prædicatorum , ſed omnes Eccleſiaz civitatis , Ita—

Has, ac Clíristiani orbis, eoſdem novendiales celebrant .- obiit

mno 1618.

.Eugenio Nap. fam fil.27o.

Caracciolo Hb. I fangi del Triunfo

1621.

(a) De Magiſhis.

K} Necrologìum A ſ0!, 168 num- 8*
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16z I. LXXVII.

Fr. Simplicianus de Siciniano ( vel Sicignano) ex antíó'

qua Breliorum familia,ejuſdem Conventus filius, qui fummo

Christianz fimplicitatis candore, regulari obſervantia, 8c cul.

tu omnium virtutum ſemper vixit. Obiit anno 1621,ad cu

jus ſepolchrum maximus populi confluxit concurſus.

Aff” Gapìr. Gener. Rama 1629.

Piper. parte 5 fia]. 303. (a)

'1 62 3. LXXVIH.

Fr. Aloyſius de Aquino, ex Castilíoni Principibus, ejuſ

dem Conventus filius , ſummaz integritatis , rigida: obſervan

tiz, ac maximaa poenitentiz ſpecimen , paupertatis amator,

ac omnium virtutum genere ornacus: Migravit ad Dominum

anno 162 3. Ad eius ſepulchrummedum maximus populorum

confluxit concurſus , ſed miris testantìbus gratiis, votis,cereís,

ac tabellis , plena videbatur Eccleſia S. Dominici, in qua

ejus corpus loco d'epoſito ſervatur.

Aff” Capital. Gener. Toloſa? anno 1628.

Gravina Vbx Tur-iuris parte 2 Cap. 23 fl!. x79. (ó)

1524.'

 

(a) Necrologìum A fo]. i83 num. [4. .

Ne} Capitolo Generale celebrato in Roma l' anno 1629, ſotto il P. Genera

le_l\)iccoia Ridoffi` ſi fa menzione di queſto Servo di Dio,come nota il riferiio

Piflemo alla cin pag. 303 , e 304.

. (b) Toppi Biblio” Napo].

Necroi. A’ ſol. 194 num. 13.

Ada m e109 Canonium Cauſa: Neapoîi [625. _

Magna Bl_bL Ecclefl Colonia*: 173-4. in verbo Aquino Ludovicus de

ll cozpo di .questo gran ſervo di Dio a richiesta di tutt’ il popolo Napole

tano, ppoflo m una caſſa di legno fu ſituate) in luogo ſeparato,…cmo la Cap—

Pella di S. Sebastiano, ove vi fi affiſſa la ſeguente lapide.

HlC IACET CORPUS SERV! DE( R. P. F. ALOYSll DE

AQUIN0,0RD\NIS PRIEDKÎATORUM, QUl OBllT lN HOC

CONVENTUñDlE OCTAVO MENSlS MAÌI 1623. 'N l

e
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1624. LXXIX. _ .

Fr. Thomas Brandolinus Neapolítanus, ejuſdem Conven

tus filius, S. T. M. Vir mirz eruditionis, 8c prudentizr, Pau*

pci-taris amaror, Regularis diſciplina: , ac omnium virtucum

exemplar_. Epiſcopus Minurinenſis obíit anno 1624. z’.

Pip-er. Par. 5. foi. 283. (a) i

164.0. LXXX.

Fr. Ludovicus dc Magdalono , ejuſdem Conventusifilius.

Fundator, 8c AuE’cor Congregationis obſervantiae S. Mai-ci de

Cavotis. Vivens regularis diſciplinare, omniumque virtutum ſe

eſemplar exhibuit , ac maximam in ſuo obitu fanfiitatis fa

mam reliquit. (I2) Migravit ad Dominum anno 164.0.

Pipa-rm” parte 5 fa]. 329.

164.1.

 

Nel Capitolo Generale dell‘ anno 167i celebrato in Roma al fog. 86 n.6 ,

ritrovo notata .la ſe uenre notizia : Committimus Reverendìſ. Mag. 0rd. , ur

pro _ſua Qenrgmtate applicare veli: S. D. N. Clementi X pro exPedìtíonc cauſa:

bcqtrfie‘atlonir , tanomzqtìom’s Ven. Servi Dei Aloyfii de Aquino Provincia Re

gm, de ſu[ll$'_‘f)lld, v/mmóur, <9' mirata/i: jam fin-mau' fue” proceffus aut/20

ritau Ordinari! anteBu/lam Uróani VIII, fel. rec. , ('9' map” formata: efl pro

”flkr de non elfhu , [urta ſai-”mm decretorum ein/dem Urbani. _Qui quidem pro

nſſu: lega/iu”, atque clan/ì tranſmlflì jam ſu”: ad Sacrorum Rítuum Congre

gationrm, (9' ìpfix ‘ab ”dem aperti: , ”cedente beneplacira APoflolico, fuit_ 4”‘

gnam: in Ponente”; diam cauſa Eminem. Cardinali: .Figi/mune”: Cbafiu:.

Queſto Capitolo ſi conſerva nella Libreria di S. Domenico Maggiore .. E ne‘

Capitoli Provinciali degli anni 1774, e del corrente 1776 furono_ rinnovate

le petizioni all’ Eminem. Generale, acciò, in ſeguela delle _etiZloni contenute

negli antichi Capitoli, procurar’ aveſſe dalla S. Sede Apoſ’to rca l’approvazione

del culto di alcuni Alunni della noſira Provincia , morti , ſecondo la teſlimoñ

nianza di tutt’ i Scrittori, in concetto di ſantità. . .

Fra gli Alunni, per lo culto de’quali ſi_r1nnovö_la petizro_ne_negli accen

nati Capitoli, ſi annovera F. Luìggi d’_Aqumo, Ved_i il libro intitolato , Re

lazione, ſcritto dal P. M. F. Paolo Minerva_ di Bari_, che ſi conſerva ;nella

Libreria del Collegio di S. Tommaſo d’Aqmno , ed ll Valle nel Compendio

a’ lo . t), 70. 131, i76,, 2177. j
(a)g Toppi nella Biblior. Napol. dice. che il Brandolino _morì nel 16 6.

(b) Dì quello eſemplariffimo Religioſo ne fa menzione ll Capitolo enerale

celebrato in Roma nell’anno 1644.,con quelle preciſe parole : 0b”: m Con-gm
xu S. Mai-he Gran-”um Tur! S. Marcì de Crt‘L‘OlÌS Venerabrſilis _P. Ludovica;

d, lWagdalona,Sdſffl T/Ieologiç ;Men-,filius çorzvmms S. Dammi” dc NMPOÌÌ.

9"3 andar, O- fundator ſm: rlhu: Congregatroms.

  

 



uffi;

‘164-1- … LXXXI.

Fr. Seraphinus Maio Neapolitanus, ejuſdem Convento}

filius, Vir omni lande ornatus , multa eruditiffimè- ſcripſit ,

inter alia opus eruditum,Stimulus Theologorum,nuncupatum.

Religiofiflimè vixit,ac ſané’cè obiit,anno 164.1. (a)

Piper”. parte 5 fa]. 281. ì

`I 642. LXXXII.

Fr. Vincentius de Correrii5‘,alias Malatesta,eíuſclem Con

ventus filius. Vir magna: obſervantia: , 8c authoritatis , unde

quaque doEìus. Epiſcopus Bethlehem : obiit anno 164.2. (17)

Piper”. Par. 5 fo!. 320.

'1 644. LXXXIII.

Fr. Michael Torres Neapolitanus,ejuſdem Conventus fi

líus,S. T. M. Sané’ciſſimi Roſarii promulgator indefeffus, Fun

dator Ven.. Monasterii Monialium SS. Rolärii delle“ Pigna

Civitatis Neapolis . Primùm. Reflor Regalís Hoſpitalis Incu

rabilium ejuſdem Civitatis,deinde EpiſcopùsPoceminus. Obiit

anno 1644. (c)

A34
 

(a) Toppi Bibliot. Napol. ſol. 278.

Morì nel _1626 Necrol. A ſol. 213. .

(b) Nel libç-o de’ Defunti alla pag. 223‘ num'. t) rin-evaſi notata‘ la ſeguente

particola : l?” vige/imc quam: lanuarìì 1644 hora 2 7108:': obíít llluflriflìmm'o

(9‘ Beverendlffìmus Epiſcopux Beth-:Ign: F. Vincenti”: de Camríír Malareflffg

Quinn: Prxdlcatorum, S. T. Profeflbr, filius bui”: chìi Convento” S.D_om!m

E' de _NHP‘. lieta-‘num _fludío‘ celebri: , (9' @ratio/?07mm Contìoqatof 1 9“' 'WS'

?fl'm'mujvdagm afflìéîus, ac patientíflìmè ſuflinenr , Sani?” _Roman-e Eccle

"î’ fi‘ſffPm' devotìflìmè SacraMcntír, ſanffa, ("Dì [andato fine_ magnum ad Do

Mimun, ſePultur in ſepuhura Fraxrum cum ſolemniflíma ofliua mìlſamm,è9'apñ

gnam'. Hip familiariflìmus fuit Illuflrìflimorum D'amìnorum Columnarufn, {u

ÌM animafequìcſmt in pace, Amm. Vedi anche Antonini nella Lucania.

(c)iP1_pern. ſol. 235. , - ‘

.Cav alle” nella Galleria dice, che‘ morì nel 1645. lntrodufl’e l’lſhuzione Cn

ſhana nel Fondachi di qu'efla Città.

A
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Aéîa Capitali Generali: Roma 164,4. Pag. go num. 4.

Florillus Cemuria sfbl. 172, o 173.

I 645. LXXXIV.

Fr. Paulus Minerva Barenſis,ejnſdem conventus filius,S".

T. M. In omni fere fcientiarum genere eruditifiimussin Astro

nomia, Metaphyſiça, Theologia, Idiomate szreo , Grazco,

8c Chaldaico peritiſſlmus , orator maximus, Poeta, 8; Muſi

cus excellentiſiìmus. Hujus doé’cíſiìmi Viri innnmera ejus ſcri

pta præconia celebrant. obiit anno 1645.

Gazza-*us Cat/ml. p. 18.

Piò p. z lib. 4. ſol. 314.. (a)

1645. Lxxxv.

Fr. joannes Baptista Riccardus Caſertanus,ejuſdem Con

ventus filius,S. T. M. doéìiffimus, ut ipfa ejus fcripta in omni

fere fcientiarum genere elaborata testantur . Obiit, magnum

'ſua’. probita’cis relinquens exemplum, anno 1645.

Piper”. parte 5 fa]. 34,2 , o 34.3.

1645. LXXXVI.

,Fr. Paulus Caracciolus, ejufdem conventus fi]ius,S.T.M.

in Theologia ſcholastica profundiffimus , ac Prædicator exi

mius, rara prudentia in negotiis agendis a Deo dotatus. Obiit

anno 1645.

Piper”. parte 5 fa!. 343- (b) 6 6

. 1 4 -

(a) Pipem. Toppì, Echard.

(b) Necrol. A ſol. 23-8 num. 20.

'Iîoppi nella Biblio:. Napol., ed il P. Echard.

.Sl dimnfe ancçra ‘per la leg‘ iadria de' verſi latini, ed italiani, e per la pra

{metà della predicazione ,ne' più coſpicui pulpiti dell'Italia
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1 546. LXXXVII.

Fr.‘Hyacinthus Giordani ,ejuſdem conventus filius, S.T.M.'

Medicus excellentifiimus , ,Philoſophus , ac Theologus profun

dimmusjmulta erudite fcrìpfit, inter alia Theoricam Medicina

S. Thomae. Obiit anno 164.6.

Pipzm. Parte 5 fil. 344. (a)

’1648. LXXXVIII.

Fr. Reginaldus Sgambatus Neapolitanus; ejufdem Con

ventus filius . Vir in memoria , 8c ingenio incomparabilis ,

in historiis eruditiſſimus, 8c in Theologia, Orator, 8c Prædi

cator inſignis, cui,post concionem prima: Dominicm Quadra

geftmæ in Eccleſia S.Dominici de Neapoli, defunë’co, nobilis

eruditorum coetus lacrymas dedicavit. '

Piper”. Pam* 5 fil. 34.5. (b)

1658. ~ . LXXXIX.

Fr. Gregorius Cippullo Capuanus,ejuſdem conventus fi

lius, S. T. M. , Vir in Theologia ſcholastica , 8( morali do

&iſſimus , apud Magnates in magno honore habitus , tnuita

ſapientiſſimè ſcripſit , 8c inter alia erudita Commentaria in

tertiam partem Summa: D. Thomíe. Obiit anno 1658.

Piper”. parte 5 ſol. 349. (c)

0

1670.

ñ Î f

(a) Nicolò Toppi nella Biblioteca äNapol. _

Mori nel Convento del SS. Roſario 'XPalazzo, dove ſu Priore.

(b) Necrol. A fo]. 239. Obiit anno 648.

Toppi Bibliot. fog. 270, 336, 337. ’

Diè alla luce diverſe opere di vario argomento. .

(c) _NecroL A ſol. 25x. Morì in Viterbo nel* Convento de’ Grad!.
Toppl , ed Echard. v

. r
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1670. XC.

Fr.. Thomas Acquaviva d'e Aragona,ex Converſani Co

mitibus,ejuſdem Convenrus filius,S. T. M., Philoſophus, ac

Tirologus inſngnis , 8: Przdicaror eximius , in Romana Cu

.xia Epiſcoporum Examinaton , av; tandem Epiſcopus- Bimmí

 
 

nus'. Obiit anno 1670-. (a) 2

Piper”. parte 5 fa!. 353. ‘

1672. XCI.

Fr. Andreas de Aux-ia a S. Severino, ejuſdem Conventus

filius; Qui mirè Christianaa ſimplicitatis , regularis obſervan

nia:: , zelà-ntiffimas charitatis , profundiſſrm humilſiinacis ,

omniumque virtutum cui-tu.perpetuò vinci:. Tandem- cum

maxima. ſanflitavis opinione, tcstantibus gratiis,è vivi-s‘ ſubla

ms est anno 1572., ad cujus ſepulchri— venerationenm incredi

biiís populorum., 8c Magnamm- convenìt concurſus ›.› Idemque

loco depoſito in Eccleſia- S. Dominici tumulaeur. H-ujus tan—

ti Patris przclara gesta in Sacra Rimum Congregatione ſer

vantur. '

Affa Capitali Generali: Roma anno 1686. (Il)

- 1673.

 

(a) Ughelli , e Cavalieri dicono, che morì nel 1672.

- Toppi nella Biblioteca.

(b) Necrolog. A pag. 7.59 num. 1.. ' _ .

Si noci, che questo Fr. Andrea da S. Severino è diſhnto d‘a un altro lù an

tico ,Maeſhm che morì nel` [614, e che ſm Cattedratico, a' Provincia e.

Giace il corpo di questo ſervo dl Dio nella Ca ellaidl_ S.- Antonino Abba'

te, vicino la porta, che conduce al Chiofiko , e u} dllul ſepolcro V‘l è quest

Iſcrizione ſcolpita in marmo . .

HIC IACET CORPUS SERVI

DEI P. F. ANDREÌE A S'A‘NCTO‘SEVERINO‘

ORDINIS PREDICATORUM

QUI CUM SANCTITATIS OPINIONE

OBIIT DIE IV JULII . ANNO AB ORBE

REDEMPTO ._ M.D.C LXXII.

-——4——_st—.dll—---—`

 



.EH- 39‘ -

I 67 3. XCII.

 
 

P. F. Sixtus Maria Perontus, S. Theo]. M. in Coepobio

S. Dom. de Neap. ad ordinem receptus , ab Alexand-no‘ Papa

VII Samenſis Epiſéopus constituitur die 5 Maii anno 1666

zcatis annum excedens 4,0. Hand diu vitam, decuſque Ponti

ficium procraxic , tin pervigili dignitatis curſu morte ſublatus

anno 167 3.

Fontana i” Theatre.

Ugbelli tomo 7 1t. Sac. 585. (a)

1675.» XCÎII.
__, ,l

R. P. Fr. Joanne-s Riccíordi ab Alumni-3,8; bus_

jus Conventus filius, Vír (bagna: obſervamiz,ſacri verbi Con

cionator eximius , ſanditate, 8c ‘miràculorum fama illustris ,

Rcligioſiffimî hujus viri preclara-gesta typis data prazconia,

celebrant. .Obiit- anno 11675 , ejuſque corpus‘ in-hac Eccleſia

in loco depoſito ſervatur. ‘ “ì"

Afla Cap-'n' Gen. Romae 1686. i ñ '

.March. Sac. Diario Demanio. (è)

. -‘ . . 1682.
,.`

(a) E vedi lo fieſſo Ughelli per due altri Veſcovi di Sarno,e ſpecialmen—

menze per F. Vincehzo di Ceperano f. 580, mentre lo uovo norato tra l Ve

ſc0v1 della Provincia del Regno.

(b).Toppi nella Biblio:. Napo]. Bibl. mago. Eccl. Colonix 1734. _ .

Fu pfla ſepelliKo in luogo ſeparato ſono la ſagrestia , ma poſcia trasferito ll
ſuo corpo ſottìil pulpito , ove ſi legge la ſeguem’ lſcrizione:

HIC REQUIESCIT

SERVUS DEI

P. F.

jOANNES AB ALTAMURA

ORDINIS PRÌEDICATORUM

QUI OBIIT DIE XV. OCTOBRIS

MDCLXXV. ZETATIS SUE LXXVIL

I"
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168 2. XCIV.

Fr. jacobus de Caſerta , Prædicator Generalis , ejufdem

conventus filius. Vir magna: Religioſe obſervantiaa, 8c pru

dentim, a" Superigribus pluries miffus ad Regularem obſervan

tiam in diverfis Conventibus restaurandam-z _Obiit, magnum

ſua: probitatis relinquens exemplum, anno I682. _

A84 Capitali generalis Roma anno 1686- Pag. 56. (a)

1685. XCV.

R. P. M. Fr. joſe-pó Conte de Balneolo , qm' cum Rcſi

'gio Prophet:: dicere potuit : Cor meum , 8c ‘caro mea exul

taverunt in Deum vìVum crebris enim , o inſoliti: mon'

bus cor us ejus concutiebamr , quas nequilmt comprimere five

in Miffz ſacrificio , five in Divinis Officiís , in colloquiis

ſpirituali/2m , alii/‘que piis operibus , inter quæ tandem in

exmfim rapiebarur . Propbetiæ dano , (J' miraculis clarus ,

diem claujsr extremum 22 Mareii 1685 , (9' i” bac Ecclefia

uit tumulatus. Ejus vita , cujus in Curia Arcbiepifcopali fa

&us fuit prece/jus , ds- inquifirio , Italico fet-mane con/*cripta ,

erat typis 'uulganda, ut teflamur Ada Capi!. General@ Rom

*1686 Pag. 56.

MSS'.

‘-— A

(a) Neu-ol. A pag. 265 a t.
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MSS. Arch. bujus Can-1mm”. (a)

1689. age( XCVI. »51' - " ‘ *

Fr. Michael de Fontanaroſa , ejuſdem Conventus filius,

.S. T. M. Vir doEìiffimus , 8c erudiciffimus in Sacra Theo

logia ſcholastica , 8c in S. Scriptura.: Hujns ſzculi norma ,

.8c miraculum concionatorum . Ipſo vivente,ejus effigies apud

Magnates , 8c populos magno cenebatur honore. Obiit anno
ñ ;‘1689.

PÌPern. Parte 5 fb].` 349. (b) ,

1691.

(a) Necrol: A pag. 268 num. 4. Morì nel 1686.

EIîu ëpellito innanzi la Cappella del Crocefiſlo , ove vi ſi appoſe il ſeguente

pua o:

D. o. M.

CORPUS SERVI DEI P. M. F. JOSEPH

CONTE A BALNEOLO ORD. PRÌEDIC.

HIC HUMI TEGITUR

QUl CUM SANCTITATIS ODORE

PRA—:TIOSA MORTE E VIVIS SUBLATUS EST;

DIE &ENERIS XXII MARTII.

ANNO AB ORB. RED. MDCLXXXVI

ETATIS SUJE LXXI.

(b) Necrol. A ſol. 270 num.-7.

Fontanaroſa è nobile terra nella Dioceſi di Frigento. Fr. Michele eta della

famiglia Avi/:ſato , che ancora dura. -

Morì nel Convento di Fabiano in Lombardia. .



MUR.
 

3:*

1691- ee( XCVII »5.

Illustríſs. , 8c Reverendiſs. Dominus Fr. Thomas María

Ruffo,ex Balnearíee Ducibus,hujus Conventus filius,8< zelan

tiſſxmus Prior, Provincia Regni Provincialis , ac Ordinìs Pro

curator Generalís , eiuſdemque Conventus a fundamentis re

flaurator , quem dulci exornavit obſervantia , ac perpetuo ,

magnoque ſui aeris munere dotavit: Archiepiſcopus tandem

Barenſis cum ſanfliratís odore obdormivìt in Domino, anno

ſal. 1691. XXVIII menſis Aprilis, aacatis ſua: LXXII.

Necrol. Pag. ultima (a).

x . -l

 

`. hiv. hu'us Ccmvenms. ñ . _
Uéîììllílkaed ’Ramon, ngì Lombardi Comp. Crono]. degh A1*Îl\1.ſBareſit

Il Real Momstero di S. Domènìeo avendo Yoluro cammina_ ,1 ua gîſaçìtſxx

dìne a’ moltiffimì ~benefizi ricevuti da queſto plo , ed olietvafluffimcò de lglOſO,

in tempo che fu Priore, Provinciale.. e Proçeuratme generale dell r ”lle ,_ i?).

Pra la ſcala grande del medeſimo Real Momstero -, e propnamençe _ne mv e

del dormitoflo di S. Tommaſo , vi erefle la ſua flatua con una 1ſcnz1one ,

ſon’ alla medeſima il ſeguente diflìco.

Hic Barii Antistcs, Ruflbrnm è ſonguíne Thomas,

@pod [PeR/xs, m‘mìa lfluíîc refer” op” .
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FRATELLl CONVERSI.

ll

F. Petrus a S. Dominica Comferſus , hujus Conventus

filius, magna devotionis , 8c bonicatis exemplar , pel-aac

Hieroſolymitano itinere , eruditè iter ſuum , ac omnia Terran

Sanéìae ioca deſcripſit. Obiit cum magna ſanditatis opinione

Anno ſal. 1598. . .

Goz. Carb- Frat. fb!. 192.

Pip. Par. V fil. 276.

II.

F. Hyacinthus Buono Amalphitanus Converſus, hujus

Conventus filius, qui in ſumma paupertate, ac devorione vi

vens, nec cellam poſſedit, ſed in Eccleſia humi cubans, cor

pus continuis jejuniis,ac diſciplinís macerabat, Cappellam SS.

Sacramenti hujus Eccleſiz fundavit , ac maximis redditibus

praedotavit. Obiít anno 1633. l

Pip. Par. V fil. 32:. (a)

III.

F. Franciſcus a Polla Converſus, hujus Reg. Conv. S.

Dom. Maj. de Neapoli O. P. filius , olim Ill. 8c Reverend.

Archiepiſcopi Barenſis Ft. Thomz Ruffo ſocius , deinde Bi*

bliothecz Caſanattenſis Roma’. custosá demum hujus nostrz

Bibliotheca: custos , 8c ampliator : Obiit\um virtutum odo

re die XVI Julii MDCCXXVII. iEratis ſuaz anno 74. (b)

` D a GIUN
 

(a) MS. Archivii S. D. M. _ ` . _ _

(b) Così leggeſi nella Iſcrizione ſotto la di lui Effigle nella Biblioteca del

medeſimo Convento.
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:GIUNT’ AL CATALOGO
DEGLI UOMINI ILLUSTRA…

A, .r

  
 

HGLI Dl QUESTO REAL CONVENTO `

' ' n r

s. DOMENICO' MAGGIORE

Rica-vata dal libro de’ Religioſi defunti del medeſimo Real

Momstero, da’Scrittori, e degli autentici monumenti

dell’ Ordine .

f

1[397 ( 1 ) . ~

L P. F. Niccolò da Sorrento, da Priore'di Salerno elet

to Veſcovo d’Avellinoda Papa Urbano V circa -l’ an

no 1370; Ebbe molti travagli,a cagion,che la Città

di Avellino a tempo del ſuo pastoral governo reſtò

devaſtata da’Sicarj. Mori .nell’anno 1397. Se ne ha

memoria nel libro intitola-to Avellino , i'llustrato dal P. do

Franchi in Nap. 1709 fl 579. Ma veggaſi l’Ughelli nel tomo

VIII dell’edizione di Venezia 1721. f. 1575. Theatr. Fontan.

f. 112, e Gio: Michele Cavalieri.

1466 i "i "z.

Il P. Fr. Giuſeppe (a) Spinelli, figlio di quello Real Con

D z ._ ven-~
 

(a) O ſia Giovanni . Nel citato Dillonario , da cui s’ ha notizia di

quello dotto Reli ioſo, il ſuo nome ſia notato con lettere nbbreviate.le quali

!ote , a cagion de la lunghezza 'del tempo ,-1109 ’fauno dlſhnguer con chiarezza,

5:!?in ſi chiamaſſe Giuſeppe, ovvero Giovanni. Certarnente, che fo della chia

fl {ma famiglia Spinelli, la quale oggi glorioſamente riſplende nel ſno Ceppo,

ed in tutt’i ſuoi ram!. ` -



 
 

feçt'o ſu Religioſo`di profonda letteratura; Compoſe un Dl
ìîönäfîo; cheſimanoſc'ritto laſciò alla Libreria di S.Domenîc‘ó,

con'jlegge di'. non poter'ſi Vendere,o ad altri concedere.Mor`x

a’ 16 di ſettembre dell’anno 1466. -

1528 (a) ‘

'*' Il_ P. M. FnGiácomo Mantovano , figlio del Convenço

dl ’S. Domenico, per le ſue rare virtù ſu Veſcovo di Leſina,

piccola Città decorata di ‘Veſcovato , ſuffragaueo della Me

tropoli di Benevento , che ſu ſoppreſſo verſo l’ anno 1560 ,

ſiccome dal libro de' defunti, che ços‘x eſprime alla pag. 36

num. 18.

Die ultima menfis Auguz’ZÃ prima Indiſf. 1528. Ap”

Ravellum ,Ci-vinte!” in Costa Ama/fix, . Remi-end”: Magxster

facobus Mann-”mm Ordini: Pragdicatorum, Epiſì‘opm' Lcjfinenfir,

(9' pra-’dicano‘ maximus, filius bujus Conventm, plc-nm mar-ibm',

(9‘ /Èientìaſhiem ſum” claufit extremum. Sc-Pultus e/Z i” Cate

Éralì Eccleſia ejuſdem Civitatis i” /èpulcro marmoreo . Cujus

anima, fia”: Iitcris, (I' maribus claruit in terris, ita in caelís

Perfinítur gaudiis.

"l'154zì. ..- . )

Il P. Fr. Benedetto Nicotera di Marigliano ſu uomo

molto verſato nella Teologia ,ed a’ tempi ſuoi non v’era chi

lo ſuperaſſe. Questo Religioſo fu Lettore de’ PP..Benedettini

di SrSéVetÌno Caſſmeſi in Napoli, ed anche dc’PP.Benedetti

ni'dî Monte Oliveto ’.~ La ſua eſemplariſſxma morte ſ1 legge

deſcritta~ nell’ acceñrìaío libro àlla`pag.1’3`2 ñü‘ñî. i, nelle ſe;
gliedtì_ Parole. . ` i … . '

Die :o Nommbris 1544 obîít Rñ. P. Fr. Bom-diff” da

Mn‘ilia‘nò ,_ Sa‘c‘t‘ce Theologiá PÌ-qflſſBr , filius bujus Can-vent”,

qui lenga infirmitate affliílus , di” 1.‘:on decumbms, ac* Fatima

uffi

) e

 



\

’Mn-B.

~ A ,

tíffimè 'vi-uom , in die Sanffnrum ande-'aim Millium Virginum ,

quorum devotione magnopere v.ajfimzbntnr , in Domino requie

'uit‘. Ame”.

 

1564 i k ( 5 )

, Il P. F. Ambrofio di Pontecorvo fu Maeſh-o dottiflimo ;,

Priore, e Provinciale, ed era da tutti _stimatiſſunm come' nel

.riferito libro de’ defunti alla pas-Sznutmz …fi Legge, in queſti

.ſenſi. - -

Fr. Amor-oſi”: de Pantani-*vo Magi/Zer,m`r doffa'ſſimurffiui

ante” Prior bnjur Can-vent”: ,.(D‘ non post multa; anno: Pro-vin*

cialis Provincia: bis fuit , C9‘ omnibus @mobili: pra/lità_ ,o po,

flremnm Definitor Capitali generali: ex parte Lujm Pro-vinci”

faëìus uſque ad 49 attinge-ns annum , morte naturali 'Dimm

finiít anno Domini 1564. 18 Februar-ii noéîis born ter-tia , (‘3‘

cum lacrima': omnium Mendicantium Ordinum fi’Pultur est in

ſèpnlturn Fratrum clericorum ante ſanunm Sacri/lie ſub lite-7

ra L. Ejus anima ”quiz/cn; in Pace. .Amen.

157° ( 6 )

Il l’. M. F. Antonino di Camerota, uomo di vita an.

_fiera , ed eſimio Teologo , fiori nell’ anno 1570 . Nel _libro

de’ deſunti alla pag. 116 num. I evvi la ſeguente particola;

› Die 4 di Marzo paſsò da que/Ia 'vita il Re-v. 'Padre

del Collegio Fr. Antonino de Camerota : le Posto nella ſe

Pulturo dc li Frati : Cujur anima ”quia/im* in Pare . ,Amm

Hic_R. P. Magi/Ier- Antoninus de Camerota fui; Regan; fire
er no-vem anno: in Con-vent” isto, ſui: Prior, fmſirv ~,Deir-'31*

nur Sacri Collegii Neapolz

D 4- i 1572



4-3. m.

zsyzñ (7) -ñ

Il P. M. Fr. Tommaſo de Vio, uomo di vita illibata ;

e di dottrina profonda, fiori nell’anno 1568,come ſl vede nel

libro de’ defunti alla ,pag.99 num.4. : ivi:

.- Die 18 diGennajo 1572 paſsò da que-fl” *vita il Rm.

Padre Maestro Tommaſo de Via di Gaeta .* Uomo domflima ~,

‘o di cfizmplm-e *vira .* non .ſenza grandtſſìmc lacrime della Per

dita di uno ramo celeberrimo Padre .* ed c‘- ſe olro nella ſepol

tura grande delli Frati .' cujus anima requìe cat in Pace .* Hc

fuit Sanffae Scriprurce Lrëlor per Plures anno: , O’ fuit ſing”:

loris in enuclcandis loris Strip-rum. (a)

`157`z ` ( *8 )

Il P. M. Fr. Gregorio di Bagnnoli, uomo dottiffimo, e

:flimatiffimo ne’ tempi ſuoi , fior‘: nell’anno 1558 . Nel libro

de’ morti alla pag. 99' num. 14. ſi nota cos‘::` _ ì

Die 4. di Ago/io 1572 paſsò da que/lo 'vira il Rev.

Mae/?ro Gregorio di Bagnioli .‘- Padre di grande rovere-”zia .

Ò* fl Provimiale, CD‘ Priore di diffo Con-vento, C9’ è ſePulro

nella [èPulrura i” ma” de Eccleſia: Cujus anima ”quia/'car in

. ace. Hic ui; ſacri Collegi‘i Tbeologorum Demnus anno 1565.

Vir doñus , Optima Dim, _fi'ngulis dic-{7m officium inormorum

Ex ſui devotione recita”: , hic i” ſuo Deanna!” aggregavit Sa

cro Collegio PaPam Sixtum V, i” minoribus existenrem, Gene-b

ralem torins Ordini: Sanffi Franciſci Convcnrualimn , O' Ill.

Carolina-[em Msgi/ìrum Fr. Vìncemíum ſustinianum . . . . . . .-

Generalem tori”: Ordini: Pradicatomm , inſuPer Illustnſſìmum

, oi

 

(3) Quello Religioſo Maeſh'o, figlio del noílro Real Convento, è diilmto

dall’altro Fr. Tommaſo de Vio , che ſu Cardinale, di cui dranu _ne ho rap—

P°'F3î0 l’ Elogio. Amendup' ì ſuddetti Religioſi , ed i due Anton] , dl ſopra

ben' anche rammentati, ſono della nobile famiglia de Vio di Gaeta.
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Dominum Carolum Carafam, Epi/Ì: Pum Bojanenſem . .‘- - .` . a

.Abbate-m Samſli Georgii Illustriffim m Dominnm Tiberium Ca

rafam, cleEZmn E ifcopnm Pato-mia, ` etiam poſſe-a EpijàoPum
Caſſam', Illustrifftpmum Dominum Ant ium- EPifloPum MonoPof;

lit-mm, qui erat familia Portii. i l

d l

1586* i. (9.) ...i

Il I’. Bacc. Fr. Michele di Napoli, figlio del Conven

to di S. Domenico,fu a’ tempi ſuoi letteratiſſtmo,ed amatifli

m0- da tutt’i Letterari . Nelle fue lezioni ebbe ‘tanto concorñ_

ſ0- di. diſcepoli , ch’ era ineſplicabile . Mor‘t in Roma l' annov

1586. Pipemo alla. pag. 257-, › - i

  

15135» ( rño )I

Il P.“-F’rſſ'omaſo eli Camerota,Veſcovo di' Vi‘este, efigl‘io

Ji; qucsto nostro Convento,fu uomo di gran diſcernime‘nto,e

dottrina, e maneggio con: destrezza gli affitti- di que’Principi,-~ì

che ſi avvalſero della ſua ſaviezza, e prudenza: Eccone ildo—

cumento, che ſomministra il citato libro de’ defunti alla‘pag.

116, num. 6, ne’leguenti termini.

, Rovermáſſimus EpiſraPur~ Vcstienfir Fr. Thomas' dë Ca

merota, lius Con-vent”: big'm, qui familiariſſimns fuit illustriſſi"

ſimon-m Dominorum Colnmnarmóì Principio illnstrtſſimi Dominñ‘

Cardinali: Aſcanii- Column-c, gra-viſſimo morbo ardentiffimce fe—z

bris in Urbe Romana ultimum‘ diem cgil' . Ronnie/'cnr in Pace

anima ejur, fair i/Ze Deo',C9' bomim'bur grano, (I‘ in ttt-’godia

Principum fui! dexter.- “

J

, 1590

t &(b) Dicono gli Autori, che questoPadre ſulle andato al Concilio di Tren

o c.
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1590 - ( II ) . .

Il P. F. Pietro Criſpo della Torre del Greco ,figlio di

S. Domenico di Napoli , Religioſo divoriſíimo , fu elercitato

nelle virtù cristiane , e molto verſato nelle ſcienze. Scriſſe

molte operette di divozione,e di virtù , come nocò il Piper.

alla pag. 262 , ed il Toppi nella ,Biblioceca.

 

' 1592 ` ì ( 12 )

Il P. Fr. Attanaſio 'di Maddaloni, ſu uomo di molto

ſpirito, di virtù incorrotta , ed ottimo Teologo, come ſi ri

.leva dal libro de’defunti pag. 118 num. 12, ove così ſi nota.

Die 29 ſulii 1592 obiit R. P. Fr. Atóanafim de Ma

dalone, Sacra Tbeologice Profeſſor‘, (T ,Prior Con-11mm: S. Do

minici , ae etiam filius, communis boni studioſus; multa opera

inc-mph‘ , .que morte Prec-venti”, reliquie imPerfeffa . Requieſcat

in Pace. Amen. Hie anno Domini 1579 capi; ‘edificare n0

agam Eeelefiam 'Santis' Spirit”: ame Regium Palarium.

1596 ( 13 )

Il P. M. Fr. Eraſmo Tízzano di Napoli , uomo di gran

valore in tutte le facoltà, ſu prudentiſſimo ne’ ſuoi Governi,

e di una' morale incorrotta , conforme attesta il mentovato

libro de’trapaſſati alla pag. `127 num. z, in quelli termini.

Die 22 ‘Novembris 1596. R. P. Frarer Eraſmus Tizzanus

de Neap. Sacra Tbeologia: Magi/kr, O' filius bujus Convenrus,

obiir ~Pmeolis (a) , (J‘ ſepulrus in loco ſeſu, C3' Marina@ bia

Paſi aliquos dies celebrata: fuel-un; ”require a toro Collegio Tibeo

 

ogof

(a) Nel nostro Convento di Pozzuoli, ſott‘ il titolo di Gesù , e Maria.
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‘logorum , cum oratione ,fiinebri babita ci quodam Carmelita in

laudem ejur . Hit* R. P., ob *vita integritatem , CJ' regina-'nie

diligentiam,multir Pro-vincite Con-ventibus Prafuit,Ò’ S. Domi

m'ci, Petri Martiri!, <9‘ San'fli Spirit-tr, C9" bis fuit Pro-vin

cialis, C9’ plurier Vicari”: ,, tandem loco quietiori eleëlo,oo tri

bulationer manimar Provincia, ('9’ bujur Conventi-r , anno ata

tis ſua’ ſexagojímo quarto , (D‘ in Religione quinquageſimo,Sa-`

cramentix Ecole/ice devotiſſime- muniti”, diem claufit extremum,

die, anno , (2* men/è pwd-'Hit, cujur ani/na requiejl‘at in Pa

ce. Amen. .ſ

1605 - . ( 14

Il P. M. Fr. Tommaſo de Rubeis di Pontecorvo, dOttilÎ

íimo in ogni genere di facoltà, e Maeſtro della Sacra Teca

logia, ſu Lettore tanto di Filoſofia, quanto di Metafiſica in

m’olti ConVenti Dom., come fa ſapere l’ anzidetto libro de’

morti alla pag.- 145 num. 8 , ove così -sta registrato :

Die decima nona :ptc-morir 1605. Raven-nd”: Pater Fr.

Tbomar de Ruba-is a Pontecorvo, litterarnm [indio celebris,qui

diuturnarn logica ,p/Jilo/ofi-t , metapóffices ,ac Tbeologia: in diverſi;

x Conventi/;us leóiuram ac‘Zam, Pro meritis, (D’ laboribus ad gra

dum Magi/loris' aſſumPtus cst'. Bis Rage”: in generali stndío
nostrz Provincia: eflèffus l, rum Per quatuor anna! circiter con

tinuo; Sam—am Theologiam legſſet,Eccle_/ize Sacramenti: muniti”,

ante-quam moreretur dixit fratrilms a/Ìa’ntilm‘t, Fratres orate pro

me, quia vestris orationibus indigeo, 8c nunc est hora mea, (5’

ſic flatim _ſanffo fine quiovit in-Bomina , 'CF' ſëpnltus eli i#

ſapultura Fratrum cum maxima pompa, ex mandato A. R. P.

Prioris,non ſme omnium lacrfmis, cujus anima in pace requie

ſcat . Amen .

u

1606

110
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Il P. M. Fr. Alfonſo de Marco Averſano, uomo indeó

feſſo ne’ studj, tanto di Filoſofia, quanto di Teologia, e con

ſoddisfazione di tutti gl’ Uditori fi acquistò un nome immor

tale , come ſi sa dal medeſimo libro aila pag. 146 num. 8 ,

in cui ſ1 legge così: '

, Die ultimo Marrii 1606, qua fuit ſeria finta infia 05a»

*vam Paſi*lm,Fr.Alpbonſus de Marco Averſanus,qui ab ineun—

te errate lire-ris Praditus fuit, qui maxima omnium ſatisflffione

tam in affibus legendis, quam in" Sacra Tbeologia *valde Pra

feffu: est, quique pal multum laborem in legenda , CT diſim

tando adeprus est gradum Baccellariatus farmalis in hoc almo,Ù'

generali studio S. Dominici., unde pro nonnullis meriti: ad Re

genratus ſupremum /eonorem ale-venir , in quo cum grarioſi* , C9‘

Maxima omnium cum dele-&atione legiſſer , longo morbo valde

Aeſſatus,recepn's zie-vote Sanffre Eccleſia: Sacramentis, in Domino

felici!” obdormivit.

— 1607 (-16)

Il P. M. Fr. Dioniſio Plageſè, nobile delia Citta di Ca

flell' amare di Stabia , ſcriſſe molti trattati di diverſe facol

tä,come fa ſapere il Piper. alla pagaòz. Nel citato libro alla

pag. 148 num. 5, così trovaſi notato.

Die undecima menfis Augufli 1607 obiit Reverendus Pa

ter Magi/?er Diani/ius Plagenjis de Castro Maris , Vir -omni

laude digmſſimus, C9‘ quia ipſe Prior 'Dixit , ut mortuus est,

nihil de eo dicam, quia *vita ſua fui; omnibus exemplum, idee

anima ejus in Pace requieſcar.

”‘075
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1607 ( 17) ’ L. -ì

Il P. M. Fr..Domenico di Nocera,Religioſo le'rceratíffimö;

e pubblico Cattedr’atico di Teologia, ſu prima. Priore di queu

ſito Convento ,f e quindi Provinciale , e nell’ anno_ :59-2 in

tervenne nel Capitolo generalecelebratorn Venezra, .per d”

fendere da Maestro Reggente le pubbliche concluſioni` . Nel

tempo, ch’era Priore fu d’estinato Fondatore delle Congregav

:ioni del SS.Roſario nella Dioceli di Capua. Ne fa menzio

ne l’ Echa-rd ; e’l Toppi nella ſua biblioreca l'. annovera tra’…

Scrittori. Mori nell’anno 1607.. (a)

I J

16r4. ( 18)

L

Il I’. Maestro Fr. Vincenzo di Teano ſu eruditiſſtmo a’

tempi ſuoi. Nel Capitolo Generale in Parigi ſoſtenne le ſue

teſi con ammirazione di tutti, non meno per la ſottigliezza

delle riſposte ,. che per l'affluenza delle dottrine, onde m-eritò

che il Generale Galaminio creato l' aveſſe Maestro jcalando

dalla Cattedra . Il Pip. alla pag. 283 da distintamotízia del

valore di quello Religioſo,la di cui morte ben’anche s’è re

gistrata nel ſopradetto libro,alla pag.160 num.6, ne’ſeguen

tt termini . - `

A di‘ 7 di Luglio 1614. paſiò da questa a miglior "vita

il Padre Regent: Maestro Fr. Vincenzo di Teano , Padre dot

tiffimo, ed ornato di molte -virxìz, ſu fi-pellito in nostra Chieſa

nella flpultura de’ Frati, cujus anima requieſcat in pace.Amen.

1615

 

:(a) Vedi ancora _il regiſiro della Provincia , che ſi'conſerva nell’ Archivio

di quello Real Monlstero dell’ anno 1597, e l’ appendice de’ monumenti da me

raccolti, ove ſi troverà una facoltà del P. Generale Beccaria dell’ anno 1589 ,

:ella quale ſi dà contezza di quello Religioſo, che ſu della famiglia Perini dl

ocera .

*An—.4…
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1615 (19)

"Il P.’ M. Fr. Gio: di Monte-Corvino , uomo letteratiſ

mo, ſu Cattedratico ubblico di Teologia nell’ Univerſità

di Napoli, come mani esta il citato libro de’ defunti alla pan.

162 num. 8 , nel quale {ì nota così:

A 28 di Marzo 1613 Paſsò da que/ia a miglior vira il

P. Mae/ira Fr. Gio: di Mame-Corvino, ſu Lettore Pubblico del

la ſacra Teologia nella Univerſità di NaPoli , fa ſePel/iro i”

”ostra Chieſa nella ſePulrura de’ Frati, cujur animi: requie/i‘ar

in pace . Amen ; e li fu fatta l’ orazione funebre coram :oro

Collegio Tbeologorum.

1620 - ( zo )

le P. M. Fr. Gio: Battista Mari Napoletano ,, figlio del

Convento di S. Domenico, per le ſue rare virtù ſu aſſun

to al Veſcovato di Scala, e Ravello, e pieno di meriti paſ

sò da questa vita a 22 di ſettembre 162.0 , e ſu ſepellito

nella Chieſa di detto Convento,ſiccomeldice -il Piper. p. 302,

ma alla nota de’ deſunti io non lo ritrovo (a).

1622 ( 21 )

La Serva di Dio Suor Petronilla Vela , Sorella del

terz' Ordine di S. Domenico, fu ſepellita in luogo di depoſi

-to

 

(a.) Vedi la Platea piccola del P. Ludovico Barba nell’ Archivio di questo

Monaſtero 9 ’

'ì' x
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to (a) , come ne 'rende ſincera testimonianza il più volte

rammentato libro de’ deſunti alla pag. 189 num. 2.

A 7 di Giugno 1622. Paſsò da que/ia a miglior *vita

‘Sora Petronilla Vela dell' abito nostro , fu ſePellita in no

flra Chieſa nella CAPPella di S. Antonino loco däafiti in

terra A latere. Hac fuit mulier magna ſanffitatis, carita

tis,Precip”e circa infirmas, in cfu: funerali fuit cancutſus Po

pular-um, Preciſa fuerunt *ve/les oh devotionem, C9" Deus oflm—

dit figata ſua ſanëlitatir ; Roma in Capitnlo Generali fiiit re

gistrata inter mortuor rum opinione janflitatis.

Viale affa Capitali Generali: Roma’.

1627 ( 22 )

l

Il P. M. Fr. Serafino Rinaldi di Nocera , Veſcovo di

Mottola, ovvero Motula in Regno, fu figlio di questo Con

vento. Moderò la Cattedra di S. Tomaſo nell’Univerſità di

Napoli, e fiori nell’anno 1621. Ecco la teſiimonianza , che

ne rende il citato libro de’deſunti alla pagani num. to..

Pie vige/Ema nona ſePtemhris 1627. Adv”. Illnstriſr.,ac* Re

verendiſſimur vP. Fr. Seraphinas Rinaldur de Nun-:ria Ordini:

Pradicatorum,Sacr-e Theologic Profeflbr , C9' Regia: Epiſoopur

Mttulae,filias hajas Regii Con-vent”; Sam‘li Dominici de Neap.

lit

(a) lmcotnu Evangelii dell’ altare di S.,Antonino Abbate , ove (i legge

la ſeguent’iſcrizione.

sonoe. PETRONILLA VELA NEAPOLITANA 01191le panor

CATOXUM DE PENITEWIA,NEAPOLI FBI-[Cl MORTE DEFUNCTA _

EST ANNO D’Nt M. maxx”. ntE vu. JUNll

CUJUS CORPUS Htc HUM! tN CAPSA

. LtGNEA SEPULTUM ;ace-r.

ViRGrNtTAìrts SUE ANNO xxxm.
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litterarum fludſiio celebris, (9’ illustrix , qui bis fuit Regan: bu

jus almi studii Szmfli Dominici de NoaPoli,Ò‘ publicas chior

*in bac'alma civitate NeaPolis , omnibus charm-,CF dileflus exi

flemjtam Nobilibus, quam alii:. obiit Neapoli, CJ' ſepulm: cfl

*in [vor: Regio Can-vent” S. Dominici de ‘Neajóoli in fepultura

Fratrum; o bio pali aliquot dies celebrata ` fuerunt exequiæ a

toro Collegio Tbealogarum, oratione funebri habita in' ejus lau

-dem. Sacramenti: fede/ia munitus, diem claufit 'exrremum,Die,

Menfi- , Almo prædiflis , ejus anima requie/eat in pace .

Amen.
7

1629 ( 23 )
K.

i Y

Il P. Fr. Vittorio di Camerota , figlio del Convento di

S. Domeríico di Napoli, ſu celebre letterato", di vita-'molto

eſemplare , ed attento per la devozione, e Novena dell’ Eſ

pettazione del Parto della Beatiſiima Vergine , che con gran

vigilanza , ed industria aumentò . Nel libro de’ defunti alla

pag. ut num. 1 , così fia nota-to. .

Die Vigefima Augusti 1629. adm. Rev. Fr. Vìfforius de

Camerata, Sacra: Tbeologia Profeſſor, literarum studio celebris,

(F’ Priar exemplarisa qui etiam curam babebat de cappellaaquce

dieitur la Novena (a), (9’ fua industria multa bona Procura'uit,

charm, C9‘ dilec'lus omnibus, ram ”Milioni-,quam aliis,pì‘ccipuè

Excellentiſs. Domina Principi Biſiniani D. Tiberio carafæ , ac

etiam lll. Domino Duci Ca/frî ſanguinis D. Georgia de Affitto,

tandem , S. Romance Eccleſia: ſuſcepris devotiſſime Sacramentîs,

ſonda, ac laudato fine ”tigre-virali Dominum , jèPultur efl in

fepultura Fratrum: ejus anima requie/eat in Pac:. Amen.

1659

h

[a] La Cappella detta della Novena, oggidì vien chiamata di S. Raiinondo.

\
\
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1659 __ , _ ( 24 )

Il P. M. Fr. Alberto di Ca ua, figlio di queſto Conven

to di S. Domenico di Napoli, u perſona di molto ſpirito, e

zelante della ſalute del proſſimo . Per la ſua gran divozione

~alla Beatiſſima Vergine, ſotto il titolo del Roſario, e per

.la ſua gran caritä,fondò un Monistero di Donne, ſott’ il ti

tolo del SS. Roſario nella regione di Porta Medina di questa

Città, come ſcrive il Piperno pag. 252 , e 337 ; e ſi ravvis’

ancora dal riferito libro, ove così ſi nota alla [333.251 n.11.

. Alli 16 di Gennajo 1.659 è Paflino da questa *vita il P..

Mac/Ira Fr. Alberto de Cap” , Fondatore del Mona/?eric del

SS. Roſizriella nella Porta Medina, ed È fiato _ſo-Po!” nell’

fb Con-vento nella ito/Ira Chieſa , nella flPOltura-della Congre

gazione del Sacramento del P. M. Frà Giovanni d' Altamu

ra, cujus anima requieſcflr i” Pace.

’ 157° ` < 25 ) ’

Il P. M. Fr. Lniggi di Grazia Napoletano , fa Dottore

del-l’almo Collegio , e pubblico primario Lettore di Filoſofia

ne’ studj di Napoli. Religioſo peririſſimo non ſolamente di

Medicina,nella quale facoltà nel ſecolo era anche Dottorato,

ma ben’ anche .di Filoſofia, e di Teologia. Nell' anno 1663

ſu eletto Provinciale della Provincia di Regno,e quindi pro

moſſo alla carica di Proccnrator generale della steſſa Provin

cia nel Capitolo generale , che fi celebrò in Roma , ovi ſi

mori nell'anno 1670. (a) ._ c

E ` 1680

(a) Di ?nella dotto Maestro ne fanno menzione 1*_Echard , e’l Tappi' ,

quale [05a ommamenre ie ſu: opere manoſcritta, ch’ei laſciò dopo ſua morte,

le quali furon indi diſperſe.
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1680 ( ²5 )

 
 

Il P. F. Giuſep Caracciolo, della distintiflima Caſa di

Brienza, alunno 'pro eſſo di uesto Real ’Convento‘ , al quale

recò molti benefizj, come ri evaſi da’ libri dell' Archivio del

medeſimo, ſu Predicator enerale , ed uomo di ſomm’ appli

cazione. Diè alla luce i Èguemi libri. , ‘

La Viſita del SS.Sagramento. ~

La fede trionfante, in perſona dei‘ P. Fr. Aleſſandro de

Lugo dell’ Ordine de’ Predicatori. ~

La Fenice rinnovata, trionfo della ſanta `Fede Cattolica,

in perſona del Ven. P. Fr. Giuſeppe Morano da Candia dell'

íſteſs’ Ordine . '

Tutti tre questi libri stampati nell’anno 1662' in Napo

li, ove mori nell’anno 1680.

1683 , ( 27)

Il P. M. Fr. Ignazio Genuzio di Piedimonte , figlio di

questo Real Convento, fu Cactedratico primario di Teologia

nell' Univerſitä di Napoli , pei lo ſpazio d’ anni‘trentaſette .

Predicò con grand‘applauſo in queſta Capitale, in quaſi tutta

la Sicilia, ed altrove. Fiori‘ nell’ Accademia, denominata de

gli Ozìofi, e diè alle stampe nell’ anno 1654 i ſuoi ſac‘ri Pa

negirici . Mor‘x nell’ anno 1683 , ritrovand’ io ‘registrata nel

libro de’ deſunti del nostro Monistero al foglio 266 n.5 in

queste poche Parole la ſua morte.

'A d) pr mo di Settembre 1683 paſsò a miglior *vira 'il

RMFÎJgnazio Genuzio, figlio di queflo Con-um”. (a)

. 1685

 

(ai Oltre al_ mexico della dottrina , ſi diflinſe q ello Religioſo _per lç

opere di pietà , xoicbè promoſſe di molto l’ opera de’ Sa baci nella Chieſa dl

S.Domepico, e aſſegno ducati o per ſoflegno della muſica, con cui ſl cele

bra la divo-Lione de’medelimi Sa bati.
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1685 ( 28 )

Il P. Maestro Fr. Luiggi de Filippis Napoletano, alunno

di questo Real Convento , ſu Religioſo dorto , affabile , e

gioviale, e di una innata prudenza . Sostenne con molto de:

coro le Concluſioni pubbliche nel Capitolo elettivo del Ge;

nei-al Roccaberti , celebrato in Roma nell’ anno 1670. Fu

Reggcntein S. Tommaſo , e Maestro degli studj , Baccellieó,

re , Reggente, e Priore nel ſuo Convento di, .S. Domenico ,

Vicario generale nell’ anno ſunesto 1656, e Provinciale della

Provincia del Regno , Compagno del detto PL‘G'enerale in

Roma , Dottor Collegiata, e Lettor _pubblico dineologia

nell’ Univerſita di Napoli : ed in tutti questi carichi mostrofii

ſempre amico del culto Divino ,- e zelante del ,decoro _della

Religione. Nell' anno 1684, col -ſavore del Marcheſe de los

Veles, Vicerè di Napoli, cui fu gratiſfimo, fu eletto Veſco

vo di Potenza. _ _ , .

. Ne fa lodevole menzione Niccolò Coleti nelle addizioni_

alla Italia. Sacra dell’ Abbate Ughelli Venet, .172: tom. v1!.

in Epiſc. Potent. ſol. 144.. num. 48,e nella ſcrie de’ Maeſtri del

Collegio Napoletano fiampata nell’anno 1673, ritrovo la ſe»

guente memoria -: . ` , z 4

R. P. M Fr. Aleſſi”: le Pbílíppir -NeaPolìtanus,Cznobii

S. Donám'cí filius, Rwerendiſſimi Collegìi Same Theo!. Magiñ.

strorum chcawellarius, O’ Dec-mm' : ,Quello P. M, de Filipf

pis dopo la morte del P. .M- Fr. Ignazio Genuzio, oc’ anzi.

riferito , fu provveduto nella Cattedra pubblica di ` eologia

con diſpacci del Vicerè di quel tempo, mentre flava in Ro

ma da Secretario del Reverendiſs. P. Generale Monroy.

Dall’ Abbate Ughelli nel Tom. VII dell’ Ital. Sac. ſi ha

la ſeguente notizia:

Fr. diaz/jim de Philippír NeaPoIítflnur O. FF. Prxdímta

rum S. T. M , Mim'ster anſe-i Provinciali: , bis Prior in Ca’

2. n0
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nobiís NeaPolitam's , (D’ Cathedraticus in Union/ita” Ne” oli

tana , a Rega Catholico Poflulflrm" , Patent!" Eccleſia Prajèóîus

cst anno 1684, di: 3 julii.*1” ſequemi amem’anno diem clau

fit extremum .

` Nelle ordinazioni per la nostra Provincia emanate dal

Reverendiſſtmo P. Maestro Generale F. Antonino de Monroy,

e nella patente di Proccnrator Generale, ſpedita dallo steſſo

Reverendiſſimo Monroy al P. M. F. Tommaſo Maria. Ruffo

nell’anno 1677 , trovafi ſottoſcritto: 4

,. Fr. Ala/jim de Pbilippìs Magi/Zar, C9‘ Soci”;

Queste due carte ſi conſervano nelle nuove raccolte per_

l’Archivio di S. Domenico di Napoli. ~

1692 - ( 29 )

F. Domenico Maria Marcheſe,nobile Napoletano,ſi ve

ſli Religioſo in questo Convento di S. Domenico , e ſu Mi

nistro Provinciale , ed eſercitò degnamente altri impieghi.

A petizione~ del RE Carlo II. fu da Innocenzo Xl destinato

Veſcovo di Pozzuoli nell’ anno 1688 , e nell’ anno ſeguente

ſu conſacrato dal Cardinale Mareſcotti .‘ Viſitò ogni anno la

ſua Dioceſi, tenne Sinodi, e proccurò con le prediche , e con

l’eſempio di ſantificar il ſuo gregge. Trovandoſt in Napoli nel

Collegio di S. Tommaſo mori nell’anno 1692, e fu ſepolto

nella Chieſa medeſima , vicino alla Cap ella del SS. Roſario,

dove leggeſi la ſeguente -lunghiflìma Ictizione in ſua lode:`

D. O. M.
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n.1.. Ac nav. FR. DOMINICO MARIE MARCHE-Stò

> ' ORD. PREDIC.

5x PRINCIPIB'JS s. vm, ET CRUCULI. -

. EPISCOPO PUTEOLANO. ‘ - - ,

- QUI E HYEROSOLlMITANO MlLlTE mama-[05m` ATLETA- i

CRUCEM PRIMA ETATE SUSCEPTAM-EXTREMA DEPOSUIT . ' .

SALMATlCENsl tN ACHADEMIA SAPu-:N'rm CANDIDATUS;

IN NEAPQuTANA BIS REGENS. ITERUMQUE RECTOR.

-PROMERÎTAS LAUREAS vrx ADMISlT.

NE FRATRIBUS CENOBH s. DOM. PRISBSSET. ,HUMILlTATE PREVALUIT

UT REGNI PROVLNCIAM MODERARETUR, OBEDlENTIA ACQULEVIT,

‘ AD PUTEOLANAM INFULAM -

NOLENS , RENUENSQUE PBRTRACTUS

QUOD LATERE NON LlCUlT, LUCERE NON DESTlTIT.

CLERUM PRELECTA MORALI THEOLOGIA. ñ

COAcTA DlflECESANA SYNODO.

DESTINATO ALUMle SEMINARIO

ABSOLUTO SUI REFORMAVIT EXEMPLO.

GREGI PASTOR NON MERCENARXUS.

NOVA MISENATIBUS DESIGNATA PARK-:CIA

APOSTOLlCO SALE CONSULUIT ~ -

src SUMME PAUPER, IN PAUPERES SUMMOPERE PROFUSUs,

CHRlSTI PATRIMONIUM CHRISTO REPENDENS.

NIL $131 DE accuzsus CENSU, NISI ECCLESUE SOLLlClTUDlNEM

RESERVAVIT. . e z

DIVlNl CULTUS ZELOTES.

- EVULGATA BROUM ORDlNIS SACRA EPHEMERIDE

- AC BlPARTlTA THEOLOGIA. -

TEMPLO HOC ,QUA AUKO, QUA PICTURlS AUGUSTIORE REDDITO.

POSTHABITIS DOMlNICANIE PRETEXTE AVITIS FASCIBUS.

mc ‘SACRO’ PIERA-CTO .ñ

SOLUTIS DEO CANONICIS PRÌEClBUS, AC MARIANO PSALTERlO.

› ROSAS AD EXTREMUM LOCUTUS. ,~

, i ; ; , pm., nous FEBRUARH concxcu.

INTER FRATRUM , UT OPTAVERAT MANUS.

FERE, 1” oscuw DOMiNi .

vrx _MORAM PAssus ras-r INTER ORATIONEM, ET MORTEM,

EXC. D. IACOBUS MARCHESIUS PRI’NC. s. VITI, ax FRATRE NEpog,

.~ iNcuTÌE FAMiLIÌE CELSO COLUMINI.

PIETATlS MONUMENTUM, AMORIS LACRYMAS. ,

"l-[OC 1M MARMORE PERENNAVIT. _

xx. KM.. MAR'… Cigoccxur.

Che poi quello Veſcovo ſia fiato figlio del Convento di

S. Domenico di Napoli, appariſce ad evidenza da ciò, che ſi

legge nel Mſ. Registro del Noviziato del medeſimo Conven

to, nel quale sta ſcritto : Die 7 Qéiolm's 1649 fuit propofi.

tm- PO/i pwmdíumv ad _babimm‘Clericalc-nz, (T’ Pro filio ‘bujui" _ ._
‘ E 3‘ , Re': i
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chii Con-vent”: S. Dominici dd MaPoli Ab .A. R. P. Magi‘

stra F. Blujio Mzzella Priore, Parribur, C9‘ Fratriòus ad fi)

num campìnulz in' Capita/o congregaiis, F. Dominic”: Marc-bc

fius dc NeaPoIi , i” ſeculo vacatus Fratcr Ignarius Marcheſe

EQUES S.]OANNIS HIEROSOLIMITANI NON PRO

FESSUS, ('9' fuit ab illis accepratus, nemine diſcrePantc. Cir

ca autem bar-um 21 cjuſdcm dici, (9' mcnjis , rece-pi: babitum

riediffus F. Dominicus Marcbcfim per manu: ejuſalcm P. Pria

ris, affi/Ìemibur Provinciali Provincia* Regni ‘A. R. P. MF. Gre

gorio a Cajcm , C9‘ Generali ‘totius Ordini: Rwerendi 5. P. F.

Thom-z Turca Cremoncnfi. Quindi ſi conoſce l'abbaglio preſo

dall’ Echard,che ‘lo dice' vestito nel Collegio di S. Tommaſo

d’Aquino , do‘ve non fu mai Noviziato : Benchè, poſſa dirſi

figlio di quel Collegio dove leſſe,dove mor`1,e dove ſi con

ſervano i ſuoi Mſs, (a)
' o

159² ſ 30 )

Suor Catarina Benucci del terz' Ordine del P. S. Do

menico, ſu profeſſa di molt’ anni, morì nell' anno 1692 in

opinione di gran ſerva del Signore , e ſi ſepell‘t nella nostra

Chieſa in luogoparticolare all' incontro l'Altare del glorioſo

S. Tommaſo d' Aquino, come dal libro de'defunti del 1692,

alla pag. 1 num.4., che così eſprime.

Die 13 Oſiobris 1692 ad ore 'ventidue e mezzi: , giorno

di lunedi , paſsò a miglior 'vita la ſir-u.: di Dio Suor Catari

na Benucci B/[onica proflſſa da molti anni del Terzo Ordine

del naſiro Padre S. Domenica, con opinione di ſantini, e *vi ſu

gran concmſſb di POPolo ,_ adi Nobilni g 'vcncmrjl ſuaìcada

; vere,

 

- (a) Veggaſi noli’ Archivio di S. Domenico il Regiflro del Noviziaro'del

detto anno 1650 i. il; a terg., e f. ”4 e ſeguend- ` `

… Scm'ſe molte opere , delle quali hmgo ſarebbe il catalogo ſovoleſli qu]

rapòortarie .
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*veroſi- po/lo' i” una caſa-*di legno fodera” diluvio-'nodi piom

bo , e Posto in loco depoſiti a piede del ſecondo Pila/Fra dal"

Organo did-”Petto alla Sam'stìa (4).‘ Ed il ſuo Corpo fu offer-va

to da tutti con allegrezza, e conſolazione :flop-_e odorojiffìmo, e

pelpdiliſſimo ,ñ e ſu affistito il ſuo Cada-vere e”) da tum la

Nobili-i , come da molto Pop-ilo ſul mentre , che [Nedo dmn-o

la Cappella del Santiffimo Croci/1:03, che parlà ‘al glorioſo Do:

tore S. Tommaſo d’ Aquino , fino the ſi ſePellî . Cujur anima

roquìç/Zat in Pace . Alla ſua ſepoltura ſu :nella la ſeguent'iſcri

:ione: A . a

, D. [o. ’ M. ..

` HIC SUB TERRA QUIESClT CORPUS SORORIS CATHERINE

BENUCCI A NEAPOLI TERTH ORDlNlS S. DOMINICÌ,

` ‘ QUE ANNO DOMlNl M. D. chxgçxu ma xm '

OCTOBRIS PLACIDA MORTE-MlGRAVÌT AD SPONSUNI,

ETATÎS SUE LXXXVÎ.

y‘ 1702 ( 31 )
i Il P. M. Fr; Vincenzo de"Silva , nobile Napoletano ,‘

e figlio del Convento di S. Domenico Maggiore , fu prima

Cattedratico [primario di Teologia nell’Univerſità' di Napoli,

e quindi Ve covo di Policastro , e poi di Calvi : Mori nel

meſe di Luglio 1702. ' ` .

.Il P. Maestro Fr. _Vincenzo de Magistris , figlio del Con

vento di S.Domenico di Napoli, ſu uomo di profonda dottri—

4 na,

c 4

_(a) Notis‘il ſito antico dell'~ Organo , *anche dopo che il Coro ſu trasferito

'dietro all'Altare maggiore.
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na , e di una mente molto ſollevataçche- per le' ſue virtù,

e meriti _ſu aſſunto al Veſcovato di’ Caſſano , come abbiamo‘

dal libro de’defunti alla pag. It num. 9, che dice Così: '

A 29 di Ago/?o 1705 giunſe in Convento nuova , come

li 25 di detto meſe nella Terra di Mormando della Dioceſi di
Cafiſiano in Calabria era ~paſſato a miglior *vira Fra Vincenzo'

(le Magi/iris, Veſcovo di Caſſano, e figlio di que/Io Convento,

in età d’ anni -ſeflantaquanro, ed ono meſi, avendo retta 'quel

la Cbiäſd_,da tredici anni ia circa. .Questo fu Priore di que/io

Con-vento circa l’ anno 1671 , nel qual tempo eflo fece la festa

della Sanrificaziane di ~S. Reſa _di Lima', di S. Ludovico Ber

trando , ed altri Beati con ianta PomPa , che ſimile non ſi è

fatta ancora in NaPoli, e non so se ſi fara Nel temPo

_lo 'del ſuo Priorato 12enne_ in NaPoli alla, 'ui/ita il P. Generale

Fra Gi0:T0maſò Roccabe~rti,e *vi ſi ”ottenne dieci meſi in cir

ca. Fu poi Provinciale della nostra Pravincia,ed in tem odel

ſuo Provincialato , ñ ſi fece il Capitolo .Generale in Roma ,‘ nel

quale ſu eletto nostro Generale il P. Mae/_ira Fr. Antonino Mor

raf, oggi degniſſimo Arci-veſcovo di Campo/lella. 1l detto Mon
ſignor di Caflſiano ſu Mae/_ira in Teologia,e del Collegio Na o

litano , uomo dottiſh'mo in ogni materia. Cujus anima requie/éar

in Pace . Amen.

T1705ſi ` (33)*

11 P. Maestro Fr. Giuſeppe Mastoſlone ,, figlio di que

sto Convento di S. Domenico , eſimio Predicatore , avendo

;dedicato nelli primi pulpiti dell’Italia, devotiſſlmo dellaBea

ta Vergine del Roſario , come ſi può vedere da quello che

nota 'il libro'de’deſunti@ alla pag. 16 num. `t in queſti ter

mini. - i . - .. A 29

 

(a) La ſefla‘della Canonizazione di S. Pio V* nell’v anni; i713 ſuperd le nc

cennate. 7 , .

, (b)_Di più vedi il Registro . . . . ' . nelle mie raccolte in foglio Pe'

l archivio di S. Domenico maggiore .
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` A 2.9 di Maggio 1706 in' giorno di Sabbaro antecedente

alla [ie/ia della Santiflima Trinità ad ore ventuno , e menzo

paſiò da qucsta -vird il P. Mae/ira Fr. GiuſePPe Maſielſone di .

NaPaIi in crd di 76 anni, dop:: di avere ricevuti tutti‘ſi"`SS

Sacramenti, ed il giorno de’ zofdi detta Me e ſu ſePeUito_ nel*

la nostra Cjiiſſa ncſla. ſePuſtura de' Religiofi ,’cóe [la in mezzo
(a Cóieſaſſ. Il detto P, f” figlio-di que/Z- Con-vmro, fia animo‘

Predícatore, avendo predica” i” diverſi palpiti d' Italia, corno‘

in Venezia, nella Miner-va , in S. Domenico di Palermo , due

-volte nella nojira Cbieſa',“ed in( ’molte altre Cinà principali- *

Predicò nella noſtra Chieſa Per treni’ ann-i in circa Per ogm'

Sabbato , ſecondo in detta Chieſa _li coſiuma , la devozione del»

SS. Roſario , 'em l’ 'eſpq/izione del Sanriffrmo Sacrarñemo ; ed
appiento iròſſg-iarno di Sab/zato, in quello Puma 'quando il Pre~

dicotore uo fucceſſore ſia-va dicendo il ſecondo Periodo della Pre

dica. Ejus anima requiaſmr in Pace. Amen. `

 
i
-

 

1709 ſi( *3'4 > *Î

“ Il PZ`L`ettore Fr. Michele Lanarío, figlio di’ queſioſiCon—

vento, viſſe con opinione di gran ſervo di Dio, e‘p'OÌ mori'

con opinione di ſantità. Quello buon Padre ebbe'rnolteper—

ſecuzioni, e contrarietit~,_-e le' ſoffri con una costanza inarri—

vabile', e pazienza eroica., DoPo la ſua morte ſu ſognato alla'

vena-‘del braccio‘ d’estro ,- e n’uſci una granffcöpia di ſangue;

del quale ſe ne_ conſervo `una caraſa di cinque ;— o ſei oncie

in circa, che ſino a quello giorno ſi vede -liquidiffimoffiuidoj

e rubicondofcom’ ora ſuſſe uſcito dalla Vena‘, e ſi‘-vede da

tutti nel nostro teſoro e Il libro de’ morti è alquanto man
came ;ì ‘ed altro di-quel poco, che ſiegue nella pag-.40 num.

4., non contiene. .

A dì 21 del meſe di Decembre 1709 paſsò a miglior *ui

fa‘ i! P. Lettore Fr. Michele Lanario, figlio di que/io Con-ven

to, e ſu ſePOIro la mattina de’ 2.2 di detto mcſſe di Decembre

I799
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170g nella ſePulrura 'comune de'Ralig-v'oſi- in mezzo ,la Chieſa

dea-tro una (coſcia. Cujus anima requieſc” in Pace. Amen.

` :1718 (35 >

ll P. Maestro, Fr. Tommaſo Farina, figlio di queſto Con

vento, Teologo efimio, »e di conſumata. prudenza‘, ſu eſamiñ.

natore finodaîe al tempo del Cardinal Franceſco Pignatelli ,

Arciveſcovo di Napoli ., e per li ſuoi meriti, e virtù ſu aſ

ſunto al Veſcovato di 'Teramo in Apruzzo‘nell’ anno :718

Nel libro de’ defunti Pag. 49 num. Il ‘ſi note così la ſua

morte. _ -

L_ ;A 11' di Deeembre 1718 è poſata a’miglior vira l’Arti

ma del qu. Illzrſlriffimo Veli-ove .di Teramo, Fr. Tommaſo Ma

ria Farina, figlio di que/io Convento , doPo fitte meſi che fa

farro Veſcovo , cujus anima requieſcar .in Pace. .- ,

1719 (3?) ' ñ’

Il P. Maestro Fr. Tommaſo Maria 'Franza, figlio, di que

sto Convento di S. Domenico di Napoli, perſona -dottifiimaì

d’ ottimi natali., -e .di .costumi dolciſſimi , ſu affumo al Ve
ſcovato d' Oria in Regno per i ſuſioi .degnífiimi meriti. Viſſc

nel ſuo Veſcovato anni 25, e per. ultimo pieno di meriti di

un buon l’astore rendè i’ anima al ſuo Creatore,come fiñrav

viſa dal libro de’ defunti alla pag.50‘ num.a,,ove al regiſtro

di Marzo 1719 evvi la ſeguente nicola. '

Si ~e‘avm‘o avviſo di certo ;e er'palſata a miglior *vita l’

'Anima del qu. Illuflrſſmo'Vc-ſrovod' Oria Fra-Tommaſo Ma

ria Franza , figlio di questo Real Convento, dopo‘ 25 anni

di ottimo Regimine di quella Chieſa , cujus ,anir‘na requieſcat

in Pace, Amen. . ` ' ;—. ‘

1720



WWW.
 
 

1720 ( 37 ) , j

Il P. M. Fr.. Domenico María Cedronio , Alunno` di

questo Real Convento, nato di nobile nella Rocca di

Evandro, ſu Priore di qnest’isteſſo Convento,Prdvincial`e del‘

la Provincia di Regno, e finalmente promoſſoìal Veſdovató

di Bitonto , ovi ſi mor‘r a'zo- marzia-dell’ anno-‘172m - *ì

23 _ 33 > . - . _ .

F. Alberto da S. Elmo, figlio del nostro Real Conven

to, che da Novizio Diacono ſu afflitto, e provato da Dio

colla cecita,detto perciò volgarmente il cieco. Di queſto buon

Religioſo , leggeſi nella Sagrestia di S. Domenico Maggiore

il ſeguente‘ elogio,~ ſcritto dal P.“M. F.‘ Che’rubino' Pelle

grino. , ‘ ~

l7

,

POSTERUM. MEMORIE. COMMENDAMUS.

HYPoDrACONUM. ocuus- CAPTUM. carne-RA.. roman. mani-rare.

CTTERISQUE. MAms. QUUM. Coupons. "rum. ANÎ’MÎJLABORANTEM.

QUEM . … .t. , i,

mono”. INNOCENTIA. iN. ss. DEI. GENITKICEM. PIETAS - ì

PATIENTiA. INFERENDIS. DEMONUM. vEXATLONen-r XXXXVLANNORUM

CGCITATE ‘I L '

ISTAT]. NOSTRE. SPECTABILEM. REDDIDERUNT

UT. niViNA. LARGITAÈ. CONTULERIT. ANIMO. LUMEN

ouoo. ADVERSA. VALETUDO. coupon. ABSTULERAT.

mc. EST. F. ALBERTUS. A. SANCTO. ERAMO' ñ_ - _ *TIZ:

iN. PACE. CONSTITUTUS. palme. CALENDAs. AUGUSTI. ANNO.MDCCXXI\I.

vrxr-r. ANNOS. Lvu. P. M. ,. -. ..J _ ,

Necrol. B. fo]. 54. '

` Raccolte mie in Per i’ .Archi-aio

l
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1725 i .i (v 39')

a

c Il P. -Maestro Fr. Tommaſo Magliulo d’ Averſa , di cui

conſci-vali in cera l’immagine nella ſagrestia di questo Con

vento , ove ſu alunno profeſſo , ſu Religioſo .di ſomma pe

netrazione, e dottrina. _ i .. ‘ i , ..l r

Alla memoria di questo pio , e dotto Religioſo l’ an

zidetto P. M. Fr. Cherubiuo Pellegrino formò il ſeguent’elo

gio:

P. M. F. THOMAM. M. MAGLIULO. AB. AVERSA.
MORlBUS. PRUDlîNTIA. _SUMMUM. Doo'rRiNA. cſiLARiss. A

i ſſ PERSONA. HÌEC. EXHlBET.

QUEM

CONSCIENTIIE. MODERATORI-2M. ADSCIVERAT. smt

VEN.. MARIA. ROSA. GIANNINI. >. x

ET. SANCTUM. ESSE. CREBRO. PRONUNClAVſT,.

[PT-(CATHEDRA- CASANATENS'L THEOLOGUM. AGENTEM. ROMA. SUSPEXIT.

VNA. MENTE.. AUDlTORES. CONCLAMABANT. › .

sr DOCTORIS. ANGELICI. THEOLOGICA. SUMMA.

FORTUNA. REFLANTE, DEPERIRET;

vm. HlC.›lTERUM. EAMi PROCUDERET

BONORUM. von-s. EREPTUS. ~

saxro. NONAS. APRILIS. ÌERÌE. VULGAR[S.`ANNO.‘MDCCXXV.

z' ' ~ - ANNOS. NATUS. va.
ñ

MAGNE. ANIME. BREVES- EXUVIE. HAC. IN. ECCLESIA. RECONDUNTUR.

`

l

‘r‘

’ 1734
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1734 ` ’( 4° )

F. Tommaſo M. Corrado Napoletano, oriundur a,Tóea`1

re, come leggeſi nel Registro del Novízíato di S. Domenico

Maggiore dell’ anno 1669, e 1670 , chiamavai’i nel ſcenic `

Niecola , ſu alunno proſeſſo di quello Convento di S. Doñ ì

menico. Per le ſue doci fu cariſſimo al Cardinal Arciveſcovo

Franceſco' Pignatelli, e nel 1680 eſſendo Dottore nel Colle-_

gio de’ Teologi Napoletani, ebbe la Cattedra primaria di Teo

' nell’Univerlit’a , dopo la promozione del P. M. Fr. Vin-‘

cenzo de Silva al Veſcovato di Policastro . Divotiſlimo delle

anime del Purgatorio,ristorò, ed ampliò la Novena de’Morti

nella Chieſa del' ſuo Ccnvento, e raccolſe i fondi' ad- eſia ap

partenenti nell’ anno :68o . Direttore eſpertiſiimo delle' co

ſcienze, e Religioſo eſemplariffimo, venne applaudito da tuc

ti. Vicecancelliere del Collegio , e Maestro Priore del Con

vento di S.Domenico, e Provinciale della ſua Provincia . In

ſeneffute bona nell’ anno 1734 ricevi' il ſanto Viatico, con

quell’ eſpreſſioni . Re.” tremenda Majestatis, qui ſal-nando: fia..

*var grati: , ſal-va me fans pieratis, rendè l’anima a Dio. Se

gli celebrarono nella Chieſa di S. Domenico Maggiore ſolenni

funerali, con questo elogio: * “

._\

D. O. M,



5E( 70 A".

D. oi fl

REVERENDKSSIMO PATRl MAC-[STM F. THOME MARNI-Z CORRADO NE”.

, Qui SAPIENTIA.,,ÈELIGIONE, DEXTERITATE, MODESTIA a'xlmus,

_MORUM'AMIENITATL ET SANCTIMONIA SlNGULARlS,
i 'oamms PREDlCATÒRUM oacns orrrmum,

HUlUS REGALIS CONVENTUS OLIM PRlOR .

ET PROVINCIE REGNl pxovmcraus;

REVERENDISSI‘MÌ COLLEGII THEOLoGoRUM MAGISTER , ET DECANUS..

. 'ET VICE-MAGNUS CANCELLARlUS: `

mao, 'ET HOMl'NlBUS DILECTUS.

vrnTU'rinus ., JET MERlTlS PLENUS.

maxomsru‘rno, ;OMNIUM PLANC‘I‘U cassrr E VITA. -

vm. KAL; .SEPTEMBRIS .Enza CHRISTlANIE muccxxxrv.

ZETATE OCTOGE'NARlUS_ ‘

.A.'R.P.M. F. THOMAS GARGANO nxpnovmcmusxr ?ama

` - SUPREMOS TFUNERlS HONORES

’È SACRA :POMPA Rial-‘ERRE ,ñ

… CURAVlT. "

Oltre del fondo per la ſuddetta Novena, ed i vari be

nefici dal lodato P. M. fatti al ‘ſuo Convento, 'donò egli alla

Sagrestia del medeſimo a di 15 Ottobre 177,0 una reliquia di

S. Tereſa con un reliquiario di argento di -costo [OO docati

in circa, acciò s’eſponeſſe nel giorno della Santa.

Necrol. B. ſol-52.

I737
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., 1737- ( 4t…) __ .

FnLudo-oicu! Fiorillo , e.” 0p ida Caſbndrz'ni , (a) hujns

Regalis Con-venta: filius, primum acularis ſacerdor , anno: ”a—

:us 38 Ordinem nostrum in Salernitana Con-vent” Prefeſſus

efl .* Mon ah EpijZ‘oPo 5." Agatha Gororum Seminarii ſui Clea

ricarum instirutioni *Prafeélus , deinde a Cardinali Caracciolo ,

.An-verſa EpifloPo, aerei-[imc, urramquc Diaccefim egregiir laho

rihus illustra-vir . Vir eximize Puritatir , Patientiee , ac momm

ſua-vicaris , 'verè miti: , CJ' humilir corde . Flagrannſſ'ma in

Deum , ac Proximum charirafe animarum filati rom”: de-,

novi: . Morum stienria in 'pancis excel/cnr , canſèienciarumque

moderator, (9‘ arhiter Prudentiſfimus 'vulgà.hahehatur'.` Ad eum

conſilii mafi- è remoris regionihur gra-Uijſimi Viri , atque Ee

clefiarum Pneſules configìehant , ejuſque conſilia -ueluri oracula

excipiehantur . Ut in NeaPolitano Regno Miffiones per-Peru!) ha

herenrur, annuo: redditus e” Fidelimn ohlarionihus conflituendor

in ſuo Con-venta S. Dominici de -Neap. cura-vr': . ‘lp/'e vero ac

ciris *variir e” Ordine nostro ſocie': , car plurihm in lock-incre

dihili animarum fiufíu Pere i! . Ar dum APostolica numeri in

Civitate Abellim' oPeram [End fervidam dare: , `lalwrihur' fra

&us, fehrihm , 4c dolorihus conſumptur , quod a Deo jugirer

Poflula-uerar , u: in eo munere ſpl'fl'mm redderer , het…" 0h

timÎie, Inno 1737 , mari: fica 67 .Summa Cleri , Populi-que

frequentia ejus corpi” ihidem in Eccleſia Ordini: tumalatum,

est , ejm_ 've/lima'` Reliquiis ah _omnihur requiſiti: , quihur inſ-~

gnes curati-une: *, aliaque in dies beneficia ohxineri Pcrhiheniur .

Affa Capir. Gen.,Roma~ 1748. -

.Bre-vir Enarraria ejus l’ira: Neap. eodcm anno.

‘Graziana funebre recitata ne’di lu‘i funerali: Nap. x738.

.~ I737

E

(a) Si notiz-che* queflo‘bnono Religioſo ſu nativo di S. Elpſdid , in Dio

cefi di Averſa, volgarmente detto S. Arpino., e. non di Caſandrino.. "‘
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ñ -11- P. Maestro Fr. Caſimîñro .Vitagliano di N4901; , (a) fi;

glio di ‘questo Convento di S.~Domenico Maggiore, Provincia**

le della Provincia‘ del Regno di "Napoli , pubblico profeſſore

ſin dal 1713 nella Cattedra di S. Tommaſo , e Religioſo di

ſomma eſemplarita , ſu elena Veſcovo dell’Aquila, di cui non

_avendo poruto prender’ il‘ poſſeſſo, a cagion della ſeguita mu

tazione del Governo Alemano , continuò a nienar vita -reliñ

gioſa , ed eſemplare ’nel Chiostro . Mori in finec‘îure bona a

di 26 ſettembrejyzy. . ,,

-' I74.1 . .( 4-3) , ~'

. La ſerva di Dio Suor Maria Roſa Giannini Napoletana,

Proſeſſa .del terz’ Ordine di S. Domenico ., dotata di eroiche

virtù , e ſpezialmente di un’ amore ardentifiimo verſo Iddio,

di una carica ammirevole verſo il Proſſimo , di un' invitta

pazienza nelle tribolazioni , e di una profonda umilt‘a, ed

abbjezione di; ſe medeſima ,'.rnot‘r. addì 8 di Gennaio ”41‘,

in openione di ſantità. Il dilei cadavere ſu riposto in luogo

`ſeparato dentro la Real Chieſa di S. Domenico, vicino la

,Cappella di S. Giacinto ,- con iſcrizione in marmo.

HIC'IACET coRrUà :801301113 MARÌEROSE

‘ (NANNINI, IFÈLIGIOSÌETROFESSÌE TERTII

OLRDINIS S.DOMINICI,` QUÌE OBIÎT vm

DIE MENSIS IANUARII AN: DOM: M. Dccxu

.ETATIS 'SUÌE ANN. LXX., MENSIBps v. ſi

DlElZUS XXIL ' '
T

(i) Altri dicono, che ſu oiiundo di Gaeta. — ’- l
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LL.

i ' Il Popolo Napoletanò‘reſel'non‘ ordinarj applauſi alla me

_ '_ moria di que-ſia, ſual Concittadína ,fl la quale .coronò il ſuov

”_"perſettoſſvivere'con una morte'raſſegnata , ed eſemplariſſima.

Il chiariſfimo Conſigliere del ſupremo Configlio‘di S. Chiara,

z D.~ Giuſeppe Aurelio di Gennaro ( la_ di cui rimembranza ſa‘

ra ~ſemPre benemerita nella Republida letteraria ) compoſe

j i ſeguenti `Verſi ,in contestazione delle tre piaghe, che ,furón

. ritrovate nell’acceſo, cuore. della defunta ſerva di Dio. Iverli

` . flam‘pati ſon quelli. " ' .

' Hac Mulier ſar-rara Deo , dum flagrac amore

. . -~ . : Dim”-` Arnor’ triplici 'uu/nere corda ferie.
-íl ` Sic *vi-vir, dum ſic patiti”. Mirarir? Amanti

-- .› i Semper idem flerat,›*vi*vere , ſive Pari.

‘ L ' -' joſeph Aurelia: de ſanuario, Regia: Conflliarím.

~² “ .Necrolog. 3._ p. 83. r

174²ffl … MHZ'.
i ‘ vIl P..Leitore Fr.. Tommaſo M. Alſani Salernitano, ſu Teo

-l'ogo di S. M. Ceſarea , e Cattolica , e dell’ ‘Eccellentiffima

cina di Napoli , Religioſo aſſai erudivo , e stimato dai più
’Celebri Letteratí vd’allora , come dal Preſidente Argento , D.

Pietro 'Condegna, Gio: Battista de Vico,‘ed altri: Diede alle '

stampe .le ſeguenti Opere.

r , I. Le Rime, e Pro e di Monſignor Giovanni Guidiccione,

- Vesto-vo di Foflbmhrone, raccolte dal P. F. Tommaſo Alſami,

'conflPraffizzione, e raccontov della *vita dell’ Autore‘. In Napoli

pre o gli eredi di Laino nell’anno 1720 in 8.- ’ ' › ſi'

‘II. Istoria degli .Anni Santi dal di loro*'ſhlenne incomin

ciamenro per inſino a quello del Rega-inte S.P.Benedetto X111,

ſcritta da Fr. Tommaſo M Alſani dell' Ordine de’ Predicatori.

In Napoli l’anno ſanto 1725 nella Stamperia di Gennaro

Muzio. in. 8. ,

‘. ‘ F " HI.
”i

,.
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III. Vita, ed Uflzj del Ve cava ſize-onda gli ammaestra

menti di S. Paolo , e la continuata diſiiplina ,. e ſkiríeo di 5.‘

Chieſa. In Napoli 1724 preſſo Gennaro Muzio in 8. -

1V. ll Cole/ie Principato di S. Micbele Arcangelo , come

Signiſero della Croce .- In Napoli 1731 in 8. .

Promoſſe la ristampa dello ſpecchio di vera pen-'tenza di

Fr.]acopo Paſſavanti con la data di_ Firenze 1723 in 8. Fu
vedito in Napoli per lo Moſca, ed è correttiffimo.

Faticò molto nell’ edizione della Regia Marſicana ſiam*

pata da Monſignor Pietro Corſignani, Veſcovo di Venoſa, e

vi premiſe una ſua prefazione, ed atteſe all’ edizione fattane

in Napoli nel 1738 in due tomi in -4 preſib il Parrino.

' Appreflò materiali per l’ Opera Giuriſdizionale DR RE

BENEFICIARIA. *

Fece note Mſs. ai tometti del giornale letterario di Apo

flolo Zeno, e ſi trovano ne’ libri dello fieſſo Giornale , che

fia nella Libreria di S.Domenico, inſiem coli’ Opera ſuddetta

‘DE RE BENEFLCIARlA. " t

Apparecchiava , 'come ſ1 dita, una deſiderata raccolta di

tutt’i Sinodi del' Regno . Morì nel ConVento di S. Dome

nico Maggiore nell’anno 174.2. "

Nel Necrol. B. f. 86 leggo cli quello dotto‘Religioſ'o la

ſeguente notabile memoria:

A di 26 Ago/Io 1747. ſi è ſePelliro in queſiti Chieſa, e

PrOPrio alla flPulrura de’ Religioſi il Cada-vere del qu. RL”

tore F. Tommaſo Alfano ſu Teologo dell’ImPerarore Carlo VI,

di buona memoria, ed anche dell’Eccellenriffiima Citra di Na

ſoli. Ha dato alle [lamp-e*: L’ Istoria degli .Anni Santi : La

Vita, ed Officio del Ve covo: Il Celeste Principato di S.

, dele Arcangelo .* Le varie edizioni di Torquato Taflo Z* De"

aufforitare ſummi Panifici:: MAMECRITTI . L’Istorra

Concili del Regno di NaPoli, quale, l‘a tim il Padre Seen/lu*

vo Paoli ( de’ PP. Luccheſi di_ S. Brigida L'I/lario del“

Indulgenze: L’ Istoria del Veſuvio: La vita del qu. D. Gira

lama

i
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lama Pignatelli Principe di Marſicon-aom: ed abri-monOfiÎ-itti,

,quali tutti “fi conſervano dal flpiiaderro; P. Paoli.

~ N. B. Così leggeſi nel detto Necrologie, ed anche oggi

di mi vien detto da’ PP.. Luccheſi , che i Mſs, e la raccolta

‘de’Sinodi fatta dal P. Alfano ſi conſervano nella Libreria di

S. Brigida. . , ,

‘Compoſe ancora quello benemerito Religioſo una lunga

.orazione per l’ aſſunzione al Ponteficato di Benedetto XÎV, la

quale ſu riflampata nella 'raccolta fatta dall’Avvocato, e` poi

`'Giudice di Vicaria,D.Niccola Rinaldi(un"0 de' di cui figli è

Religioſo alunno del noſtro Real Convento, col nome di P.

L. Fr. Domenico Rinaldi) dedicata‘ ’allo fieſſo Sommo Pou—

tefice` v`

Il medeſimo P. Alſani ſu promotore della "nuova ristam

pa di un libro `raro di Gio: Bernardino Tafuri, intitolato :

Delle Scienze, e delle Arti inventate, 'illo/ira”, ed accreſciuta

nel Regno di Napoli. ?Opera di G. B. T. Patrizio della Citta

.di Nardò. In Napoli preſſo il Parrino 1738._E vi oſe una
-dotta, e ragionata prefazione. Forſe dovrà ristamparhìtra bre

ñve il medeſimo libro, eſſendo reſo utile, e raro.

` Nell' anno 1709 l’isteſſo nostro P.Alſani,Religioſo(come

-dice il mentovato Gio:BerardinoTaſuri nella Storia letteraria.

tomo II. {01.79.) degno ’d’ eterna lode per lo ſuo Profondo ſa.

Pere non men0,che Per le gentili maniere,delle quali era ador

m il ſuo animo ; eſſendo Profeſſore di Matematica nell’ anti

ca , e rinomata Univerſita di 'Salerno, fondò in quella Citta,

oltre le due Accademie, che vi erano dapprima degli Accor

.dan' , e de’ Razzi , un’ altra Accademia Fiſico-Matematica ,

col nome degl’iRREQULETI per-l'eſercizio in particolare ſull’

Uranografia , Aſlronomia , Geografia , ed Idrografia , di cui

egli ne ſu eletto Principe perPetuo . Di 'queſt’ Accademia, ne

fa' parola Coflantino Gatta nella parte terza cap. 16. delle

Memorie i/ioriche di Laicania , l’ Abbate Gimma nell’ idea dell'

' istoria deli’ Italia letterata tomo z cap.z7 ; e'l citato Tafuril

“ì ' F a ne
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nel"iomo ‘2'1 ſol.” .' Anzi nel fol.82 dello steſſo tomo 2 pai

laſi del lodato P. Alſani, e di una ſua Introduzione posta irr
nanzi alle :Differtazioni Eccleſiastiche di D. AgnelloſſOnorato,

stampate in Napoli nel 1735 . Leggo ancora- nelle Novell‘e

della Republica delle lettere in 4 , stampato in Venezia per

Albrizzi l’anno'_1729 ſia]. 288 , la ſeguente memoria: l

. Il celebre P. ‘Fr, Tommaſo Maria Alfano de’ Predicatori,

Teologo di S.MC. e C., e della Eccellentiflima Cittd di Na

Poli, ba dato alla luce la ſeguente Opera. *

Vita , ed del Ve covo , ſecondo gli ammacstramenti
di S. Paolo ,i e la continuata diſciplina, e ſpirito di S. Cbieſa.

In ñNaPOli [729 Prcſſo Gennaro [Muzio in 8 grande di . pag.

256 con l’Indice‘Ò‘c. non compreſa la lettera ,_ con cui ſi de

dica il libro , ed altre due, cbe ſervono di Preambolo all’OPe

ra . . . . . . L’ Autore Procede con cbiarezzo non me

no, cbe erudizio'ne , e dottrina , accozzmdo inſieme ( come ci

dice nella lettera dedicatoria ) molte, e varie coſe , cbe o ap
pena da' altriivedeanſi raccordate, o Pure con troppo mal dige

rite Paroledtsteſi:. ~ ~

Resta ( ſoggiungeſi nelle cit. Novelle) cb’ei doni al pub

‘blicdnon' ſolo le altre due OPerette, cbe gid ſappiamo aver egli

compa/ie, e ſono , la Storia delle Indulgenze , e la STORIA

DELLA CANON1ZAZIONE DE’SANT/ , da lui divi/ata

ſecolo Per ſecolo; ma molto più ancora veramente l’altra mag

giore , e più applaudito per la vastità del diſegno , cbe contie—

ne, una Collezione de’ Ganci/j, e de’ Sinodi del Regno di Na

poli , ru quella' idea medeſima, ru cui il dotttſſimo Cardinale

.Aguirre compilò i Concilj di Spagna. Ma ſiccomea ſar que/Ia

tanto bramata edizione ſi ſia attendendo l’amore ., e' l’ajuto di

un bualcbe Perſonaggio Illustre , amante delle buone Lettere ,

con" non 5a ben quando Potrà l'Italia godere i vantaggi di

'questa già incominciato fatica. - .

` Fin _qui nelle Novelle. p
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17.43 ( 45’ ) .-,

` . Il P. M. Fr. Vincenzo María . d’ Aragona; _de’ Duchi

d’ Aleſſano, figlio di queſto Real Convento, fu Religioſo of, .

nero di tutte le virtù , e ſpezialmente di una umiltà eſegu—

plariffima . Nell’ anno 1725 ſu eletto_ dal“ Sommo Pontefice

Benedetto XIII , ſuo congiunto, Arciveſcovo di Coſenza ; e

dopo avere per lo ſpazio di ;anni-i dieciotto governato quella,

Chieſa, ſl mor`1 in Nap‘olinell’ anno 1743 , ed il di lui Ca

davere, ſeCondochè Egli steſſo avea ordinato'qu ſePellico nel—

la ſepoltura de’ Religioſi di questo Real ConVenco..

‘Nm-ol. B. fo]. 91.. f

Bull”. 0rd. I’ma'.

1745 ( 4—6 )

- Il P. Fr. Giuſeppe di Martina , ſialunuo di queſto Real

Monastero,ſu Religioſo oſſervantiffimo, Maestro de’JNovizj,e

Flivotiflimo del Roſario ,.che ogni giorno recitava avanti un

quadretto della SS. Vergine, che ora ſi vener‘a nell’alt'are del

Crocifiſſo, che parlò a S.Tommaſo d’Aquino. Morì a’25 di

Marzo dell’anno 1745, e fu ſepellito nella ſepolture de’ Re

ligioſi di queſto Convento.

' ‘ Necrol. B.' fil. 90.

` l .

s* _Ì’

,

:749 A ( 47 )

Il P. Lettore Fr. Domenico Pingeti Palermítat‘io, ahinà

ho proſeſſo di questo Real Convento; ſu Religioſo di' eſe'm*

plare oſſervanza -. Travaglia’ eſièndo per lo ſpazio di molti

anni da penoſiſſima inſermità,mostrò un'ammirevole ſófferenza,

e raſſegnazione al volere di Dio, il quale per conſolarlohell’

ardente ſuo deſiderio,che avea , di volerlo ricevere nella SSA

Eucaristia, mitigava i dolori dell’ inſermo Religioſo, e lo ken*

F 3 dea
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dea atto, e ſenza verun male, per lo ſolo tempo della cele

brazione della Meſſa. Pieno di umiltä,e d’infocato deſiderio

d"unirſi_al ſuo Creatore, ſpirò a'7 di Aprile' dell’ anno 174.9,

e’l dilui cadavere fu ſepellito nella ſepoltura comune de’ Re
ligioſi di questo Convento.v - -

Nerrolag. B. fol- 1,08.

*751 ‘ ( 48 )

- .Il 'P. Ms; Fr. Giacinto Tanzi , fu in primo luogo alun

no profeſſo del' Convento di S` Pietro Martire di Napoli ,

e poi con le dovute licenze ſu trasferito a queſto di S. Do

menico Maggiore, ov’ eſercitò l’ ufizio di Priore , e quindi

fa eletto Provinciale nella Provincia Domenicana dei Regno.

Eloquentiflìmo Predícatore‘ , e di belliſſime dati adomo , ra

piva a ſe gli animi degli aſcoltami nel perorare . Ma da

molesta paralaſia per lungo ſpazio di anni afflitto , mori a

di as Giugno 175: . Diè alla luce l'orazìooe funebre ‘di Suor

Eliſabetta Albano, Monaca del terz’ ordine di S. Franceſco ,

e laſciò varie altre opere inedite.

17sz› ( 49 )

Il P. Maestro Fr. Serafino Brienza Napoletano,figlio del

Convento di S.Domenico Maggiore,fior`1 con opinione di pro

fondiſiimo Teologo , e rinomato Direttore delle Coſcienze f

Le ſue virtù lo reſero degno da paragonarſi co’ più illustn

Soggetti dell’Ordine Domenicano. Nell’era ſua matura' viver

volendo a Dio , rinunziò al diritto di eleggere , e di poter

eſſer eletto in Superiore, che ſuol dirſi voce atti-va, e paflî

704. Ritirato, studioſo, paziente, di buoni conſigli, mori nel

ſuo Convento nell’anno 1752. Diede~ alla luce un’ Opera tnt

fiica— della Rinegazion di ſe steſſo , e laſciò non pochi utiliſ

ſimì WWOſCſÌUÌ, ;legni di eſſere pubblicati.- _

17'57
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Q1757 ~-(so) -*

'. , Il I’. Lettore Fr. Tommaſo Giodano di Cafiell'a mare,

del quale leggeſi nel Necrologio B. ne'fogli 115,3 11:6' _la no

ciziaſeguente: -\ ‘

A da‘ 7 Ottobre 1757 vaſo le due ore della ”arte di Ve

nerdì morì‘ il P. LettormFr. Toma# Giordano di Castell'a

mare, figlio di questo Real Convento i” eni di anni 4,5 . Fu

detto Religioſo di una vira, e bond fingolxriſh‘m,ed eflraor

dinaria, dandoji a divedere- Pazzo fino a flow ſm. la cura di

una dell’ Incurabili in ſua Caſi: , ammirandofi dal medemo , e

dagli altri *vedendolo in orazione , e rale fu ſii-”ara mie da

.tutti pazzia -buona , ed inclinata alla devozione ſoda , fin

gendo/i tale Per giungere ai fine da lui deſiderato di fin-e una

-vita quieta, e ſolitaria, e da Santa, come _ſi ſpiegò col ſuo Di

rettore . Tutto indefcſſo nell’ orazione , tutta la notte , ed il

giorno ſe la Pzzſſava orando ,. tanto che il ſuo vivere era una

`continua ornzione . La mattina ſe ne onda-va a are orazione

avanti la Cappfl’lla , detta di Zj 'Andrea, ed i'm fl ”e ſia-va

per più ore , da” celebra-va , e di Poi torna-va alln'medeoia

CflPPeIla, ſino cbe ſona-va Per il Coro, dove era Puntuale, da

gm‘ torna-va alla medema CaPPella ſino alla ſeconda tavola ,

nella quale pranZa-va , anzi digiuno-vo , mentre era Parciſſimo

nel cibo , tanto che *venendo prima alla Prima tavola , i Sap:

riori accorgendofl, che tutto mandava alii Poveri , e ſolo Pochi

-bocconi della mine/?ra *verde mangiava , ed alle volte della

` bianca, _fi face-vano Portar a ſe la ſua piatanxa di naſca/Io da!

ndſſpcmiere de’Po-veri, e ”e leva-vana piccola porzione, e poi la

ñmandavano a regalare ad efffl, i! quale come rice-vata Per limo

- fina ſe la mangia-va . Ma Perchè ciò ſeguito lungo temPo , e”

›traro forſe in que/I0 ſoſPeno ſe ne 'veni-va a ſeconda tavola-Per

.:ſenta-fi da tale regalo . Il giorno Poi dopo Veſ ro ſe. ne

andava m alcune Chieſe ”condite , dove ſe ne ſiam orando ,

4. ed
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ed in alcune di eſſè , ſlbecialmente in quella di MARIA V.

DELL’ A]UTO ſu *vi/Io ſalle-vato in aere dal Ca "e/Zam del

luogo , il quale dopo la ſua morte vedendolo, ”e fáe atte/lara.

La ſe”: anche face-va orazione , ed alcune *volte nel Ceretto , e

_Per lo più avanti [a lmagine (o ſia stama) della SS. Verginé,

che fl- del nostro buono Padre Fr. Andrea da S. Severino. Una

J

`vinta. cei) buona, li ragione una morte felice, cagionatali da un

moto, che [i ſopra-venne nel giorno ſuderro mentre fla-va in Ce

ra . Portata in Camera, e facendo Am’ ſer-venti xmi, rice-vene

,gli ultimi Sagramenri, e ver/o l’ ora ſira'c’tta plaa'damenre ſini

rd. SaPutafi la di lui morte, mnumerabile ſu il concorſi) della

gente, _ſi-:chè biſognò chiudere il di Im' Cada-vere dentro la der

rta CaPPel/a della SS. Vergine di Zj Andrea. Fu ſePalto nella

foſſa comune de’ Religioſi , e la di [ai efflgie in cera con una

. breve iſcrizione fi conſerva nella nq/Ìra Sagrcstia.

Necriilog. .B. fa]. 1 I 5.

1753 ( 5! )

Il P. Maestro Fr. Tommaſo Cherubino Pellegrino di A

verſa, figlio del Convento di S. Domenico Maggiore, ſu Re

ligioſo di feliciſſima memoria, ed ornato di varia erudizione,

e dottrina. Con ſommo applauſo ottenne la pubblica le210ne

'l'

"nella Cattedra del Testo di S. Tommaſo , dopo l’aſſunzione

del P. M. Milante al Veſcovato di Caſtell’ a mare , e ſu Re

viſore dei libri , Eſaminatore del Clero Regio ,, e cariſſimo

alla ſanta memoria di Monſignor Cappellano Maggiore, D.N1~

cola de Roſa, Veſcovo di Pozzuoli. Le ſue dolci maniere,e`

la facondia del ſuo parlare tiravano la astima , e l' amore di

chi l’vaſcoltava. Spiegò due volte il Cantico d’ Iſaia Confite

bor tibi Domine nella Chieſa di S. Domenico Maggiore , ſa

cendo la Novena di Natale : E dopo continue virtuoſe ſa

tiche mori .nell' anno 1758 . Laſciò stampate l’ Orazione

recitata, nel Capitolo Provinciale dell’ anno 1752 , la .vitÈ-dt

uor
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Suor Roſa Giannini, e manoſcritti di diverfi trattati Teolo-ì

gìci,ne’ uali ſ1 ammira la ſodezza della dottrina, e la copia

dell’ eroäizione'. ` `

1760 ) r

li P. M. Pr. Giovanni ajeil-o Napoietano, fratello di

Fr. Alberto , e del chiariſiimo Monſignore Carl-o Maiello ,

-fu alunno profeffo del Convento di S. Domenico Maggiore ,

_ Religioſo di grandiſſima innocenza , ed eſemplarita, indeſeflb

nel confeſſare, e predicare, Prefetto delle Sante Miffioni,aſſi- `

duo nel Coro, e nell’offervanza Regolare. Eſercitò vai-j ufizj

ſpecialmente di Priore di S. Pietro Martire , e del ſuo Con

vento-di S. Domenico. Fu ancora Provinciale, e Vicario , e

Definitore' della ſua Provincia. Eſſendo Provinciale stabil'r nel

la Chieſa di S.Domenico gli Eſercizi ſpirituali delle SS. Miſ
[ioni, da farſi nellaſi rima Domenica dell’ Avvento _in ogni

anno a venire. Divotiffimo anche ſu del SS. Sagramento , e

del Patriarca S.Ginſeppe. Ciò che li ſopravvanzava di tempo,

lo ſpendeva nell’ Orazione , e- nella recita del SS. Roſario .

Viſſe anni 81. Morì a dì 3. di Aprile 1760 alle Ore 21,. e

mezza nel giorno 'di Giovedì Santo,nei quale ſu istituito da

GESU-CRISTO il SS.Sagramento. -

L’ openione , che anche oggi dura appreſſo tnt

ti di questo Religioſo, ſi è di nn Uomo retto , e che te

meva IDDIO . Era ſolito dire , che per ſal-vare un Anima_ .

_lola ſarebbe andato a piedi ſcalza' ſino all' India . Biſio

me lo ricordo beniſſimo , che predicava con zelo , e divo

zione il S. Roſario nelle Miſſioni, che ſaceanſi nella Chieſa _

di S. Domenico. E vi è chi attesta , averſi Egli predetta la

morte nel giorno deli' istituzione del SS. Sagramento , come

di ſatti avvenne. Ed i Religioſi , che lo hanno conoſciuto,

dicono, che z Cbaritas Dei diffuſa erat in corde ejus . (a) '

1764

(a) Ex Vita Caroli Maielli, edita Neap. I77î. Auílore Domino _latina

rio Rademe Sem. Neap. Ainmo., öt Przeeptore Hebraicar Lingua:.

Non
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Ìl P. M. Fr. Cherubino M.P fii Bologneſe, alunno pro

ſeſſo del Convento di S. Domeni‘c di Napoli , riuſcì egregio

Predicatore ne’ primi pulpiti d’ ltalia- , e dopo eſercitato l’ uti

zio di Maeſtro degli Studi nel ſuo Convento di S. Domeni

co , ſu per ben tre volte Provinciale della Provincia Dome

nicana di Regno , ed una: volta Priore del ſuddetto Reale

Convento ._ Venne preſcelto dal P. 'Rev'erendiflimo Generale

Bremond-alla carica di Viſitaoore delle Monache di S. Cate

rina di Siena di Napoli, e di ſuo Aggente. Non pochi bene-u

ficj apportò alla Chieſa , ed alla Sagrestia di S. Domenico

Maggiore , cui laſciò anche rendite copioſe, frutti de’ ſuoi

ſudori . La rinnovazione della Cappella di S. Domenico in

Soriano, 'dell’altare del SS. Crocefiſſo , che parlò a S. Tom

maſo, del pulpito, della starua di S. Domenico , che conſer

vaſi nel teſoro dell"Arciveſcovato , ed il nuovo stiglio del

teſoro nella Sagrestia di S. Domenico , devono attribuirſi alle

ſpeſe ſatte dal medeſimo P. Maestrol. ` ’

Laſciò edita lÎ Orazione Panegirica ad onore della ſacra

lettera ſcritta alla Citta di Meſſina dalla SS. Vergine Maria,

recitata nella Ven. Chieſa di S. Domenico della steſſa Città

nel compimento del ſuo quadrageſimale . Impreſſa a comandi

del _Senato di detta Citta. In Meffina ‘nella Senatorìa’oflicina

1743 m 4- , , . , ’ ‘

Degli altri MSS. di predic-he, e del ſuo dotto quareſi

male non ſ1 sa, che ne (ia accaduto. `

Mori nell’ anno 1764 Il di lui riti-atto conſervaſi og

gi nel Teſoro della Sagrestia di S. Domenico, coll’ Elogio

ſèguente: ~

AD.

4—

. Non _ſi ha dn confondere questo P. Maeſho Maiello con nn altro _Pr- An

tonio Maiello, anche Napoletano” Priore ancora del ſuo Convento di S.Do

menlco_ne_ll_an_no i752, ecorato ſolo col titolo di Baccelliere. Mentre furono

Soggetti diſtinti, e nemmeno furono tra di loro congiunti di ſangue.
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anni-:vrmrcnekunmus M. PAFFl BONONIENSlS,MUNERE

cut-:321mm CONClONATORlS PER TOTAM ITAUAMJIS

- PERÀGRATAMJNDEFESSE EXPLETO, REG. couvr-:mus

s. DOM. MA). PRlOR, EÎLTER PROVÌÈ nom PROVINCIALIS,

DEFlNlTÒRlS GENERALÌSW-r R'ñí P. M. GENERALIS OFFlClO

.› AGENTIS- or-:coR'Arusz-A ,Lux-z MESSANENS‘I, mona; Ac*

‘A FULMlNUM CONCUSSLÒNE PRODlGlOSE’ EREPTUS, m

. oMNtnug'TAM omcns, QUAM PERlCULlS eni-12mm,

.PlETÃTlsETOMNIUM VlRT—UTUM PRIEDlTUS oxNAMEN-ro',

MERlTlS, ET HONORlBUS ONUSTUS', PlE onu-r NEAP.

IDIBUS‘ OCTOBRIS 1764. ZETAT. SUE. 74. ’

. Per intelligenza dell” elogio* , biſogna‘ ſapere‘ ,ñ che il 'det

to P. Maestro predi‘cando in Meſſina ſu ſalvato dalla peste ;

e poi predicando in Sorrento fu liberato da un fulmine, che
cadde nella ſua Cella, ` ſi . '

' Necrol. B.- ſol. 14.4. ~

Raccolte in fogl

1765 ' ' ‘ f 54)'

Il I’. Maestro Fr. Alberto` Sacco Napoletano; figlio del

Convento di S- Domenico Maggiore , Teologo intendentiſ

fimo dei ſistemi delle Scuole, e conſumato negli eſercizi` ſco—

ñlastici . Dopo; del di ſopra lodato P. Maestro Pellegrino con

corſe con i PP. Maestri Fr. Paſquale Seneſe' , Fr. Gioacchino

Maio, e Fr. Giacinto d’ Aſcia alla Cattedra del testo di S.

Tommaſo nella Univerſitä di Napoli , ed a pieni voci nell’

anno,1758 l’ ottenne . Ebbe l’onore,e la parente di ſuo Teologo

dal Nunzio Apostolico Lazaro -Pallavicini nell’ anno 1756 ; e .

‘ ' ' nell'
,
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nell’ anno :760 dall’altro Nunzio Giuſep Lucarelli, come

Può vederli nelle mie Raccolte in ſ. per ‘Archivio di S.Do

menico. Fu Reviſore dei libri', Ufizio fin a quel tempo quaſi

ſempre addetto alla Cattedra di S. Tommaſo. Oggid‘t l’ufizio

di Reviſore vien’ eſercitato dal Cattedratico Fr.Di0dato

Marone. ,

Era conſultato da quaſi tutti gli Eccleſiastici , ſpezial

mente Regolari nei loro concorſi. Morì nell’ anno 1765.

Laſciò non pochi manoſcritti , i quali ſi conſervano nella li

breria di questo Convento,oltre de'molt’altri diſperſi. A mo

tivo deli' infermità di quello P. Cattedratico ſuPplii per _tre

anni, e mezzo nella Univerſità.

1766 i ( 55 )

Il P. Lettore Fr. Ferdinando Cirillo da Grumo, nipote

di D. Nicola Cirillo , e_ zio di D. DÒmenico Cirillo, celebri

Profeſſori nella Univerſita di Napoli, riuſcì eccellente Matte—

matico, e peritiſſlmo nell' Ottica , e nella Scienza Diploma.

tica . Spiegò la sfera a molti nostri Religioſi , e la Geome

tria : Per più anni ſu i’struttore de’ Paggi Reali, e poſe in.

opera. molte macchine di Fiſica, e di Mattematica. Oltre di

moltiſſimi stromenti Mattematici, Lenti, e patine laſciate al

ſuo Convento di S. Domenico, di cui ſu utile figlio, ſi conſer

vano/ ancora molti dilui manoſcritti.

' -“ Mori nell’anno 1766 a di 6'di A'prile,conſumato’ dalle

fatiche ſofferte nel regiſtrare _le pergamene del Monistero di

S. Anna di Noce-ra; ed io ne inviai una diſtinta relazione‘

al P. Annalista Cristianopoli, ſuo amico in Roma.- (a) .

, ’ - 1769

L*

 
 

(a) Nelle mie Raccolte in f. r l’Archivio di S. Domenico ſi conſervano

alcune lettere dirette al detto P. irillo dall’ Eccellentiſiimo Signore D. Miche—

le Reggio Generale delle Galee di Napoli, e Vicerè, e dal chiariſſimo D.Fran

ceſco _erao _in teflimonio della stima , che facevano i ſecolari più nobili , e,

letterati del medeſimo buono P. Cirillo , che anche oggidì vien lodato dal

vecchio Profeſſore D. Mario Lama.



. of”:

- . _ , l . ` - i \
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1769 (56) Ò

Il P. M. Fr. Tommaſo' Maria Cavalieri, ſu ſoggetto ri#

putatiſſimo nella Provincia di Regno ì, e conoſciuto. aſſai"`iù

Italia . Eſſendo egli Provinciale ſt-morì a’ 28 di Dicembre

dell’ anno 1769..La ſua~ morte ſu regiſtrata nel registro del}

lo studio_ generale di questo Real Convento , al fogli-o 115

del tom. VII, nelleſeguenti parole: ² `*

 

.2:_‘

i

Admodum R. P. Magi/?er Fr. Thomas Maria de Cavalie

ri PROVJNCIALIS Regni, bre-vi , ſed aſPera infirmimre , è

'vivis diſceffie die 28 Decembris 1769. Hi:: tribus diebus non;

dum expleris dimm cancrence moi-bum ſustinuir ex hydropifi na

tum , qme adónc ſexrum non conſumpjerar diem . Religioſin'

magna obſerzvanrice, cultus Dei studioſus, Sanéîarum Miffionnm

Praflfius, (J' quod precipita‘ in eo eluxit , inter bonorum tem
pera/im” È Paterno damſio ſibi oó-veniemium copiam, non ſolum

custos , ſhd amaror Paupertaris ſemper fuit. Sic igirur vixir,ut

immortalimtis coronam. mere-rar, acciPere. ,Quad in corde omnium
firmîffimumſi 42,’. . .I v , ,. a.

.........

-1
,1

V

Man.
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.,. Mancano le memorie autentiche di altri Uomini illustri ,

figli di questo Con-vento , de' quali perciò non bo Poma rap

portarne gli elogj. SPero,rbe il remPo, e la mia indefi-ſſa ſol

lecitudine Per la ricerca di altri monumenti , *vogliano farmi go

dere il piacere di render noto al Pubblico . il merito di qu'e’ molti

* valentuominì., il di cui name ora giace ſepolto. Intanto Per com

pimento dell' opera~ bo /límato di aggiugnere le iſcriziom , ’che

fi leggono ſcolpite su delle ſePolture de’ anemdfffimi Genera

li , le di cui oſſa conſerva que/Ia Chieſa. -

Sotto l’ Altare Maggiore -evvi la ſeguent’ Iſcrizione;

:Htc srrus 'ts-r Fît GUIDO DE ‘PROVINTIA FRANCIIE SACRE

?Hr-:01.0015 PROFESSOR, AC MAGlSTER ORDlNlS PREDHÎU;

QUI 03111* AN. D‘N‘t mecca-t. DlE XIX ‘

MENSIS NOVEMBRIS. vrxrr AUTEM IN

MAGlSTERIO MENS. v, DlEB. Vll.

Nella' parte delira del Córo 'ſi legge quest’altra Iſci’i—i

zrone:

rn. VINCENTIUS BANDELLI DE CAST-RONOVO , SAC.
THEOLOG. . . . . . . . . . EXCELL'ENS, TOTSIUSQ;

. oRDÎà GENLîs,-.QU1 ORDÎNEM ,ANNIS v. SANCTE‘., Àc Pil-r

, REXIT, HlC SITUS EST BREVlS . . .. . . . . .

'rus tNGENs "GLORlA'FUIT, vrsrravrr GALLIAS,H[SPAN1ÃQ;

DEMUM APUD 'CALABROS SANCTUS .HIC PE ANNO

ETA-ris SUE LXX SP‘ÙM ........ . . ANNO DNl M.D.Vr.

DlE xxvu AUCUSTI.

Nella



ñ

2:22’

, i ella parte ſinistra del Coro ſi ravviſa un‘ altra Iſcrig

zione, in questi termini z ~ - . -

PAUL( nur-nonna immerſa PREDXÎ- . . . . annrs. DOC‘I':

vm RARlSSlMl , AC TOTlUS ./ .- . . '. msroms ó‘mnns

‘_I’RlMARlISt orrrcus onó‘s. mmm-r, nc: TAND'É AEM-ANTE

sp’ù "SA-CTO GENERALATUS- An cum-:rr EVECT e

socu ER: ÈARTI—ÎO. SPlNA P. s. THEOLPROFESSOR TERRE.

SANCTEPROVINCLALIS,_ET‘ PR. AUGÎ'Î . . . . SAC.. THEOL..

nAccALÎ‘Hoc sun MARMOREJAQÈ pnornrA‘ RÉFÉR'ENTE

` CONDIDERUNT.. vrxrn ANN; LVIL GENERAL-ls

vena ANNO SEQÎÎT! . mn rx oc-rsîìs M.D. xxx.

maumosau Annali" DEO REDDlDlT .

Nella



`
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, N6113 _Cappella ,di _S- Dome'nico *ſia ‘ſepellito il Generale

Beccaria, col ſeguent’ epitaffio. ~

L'— o— , o~i~'*--‘ `Do Oo Mn `

: L … i t:. HlPPOLYTO MARuE-ÉECCARIÎE A MONTI-:REGALI

PEDEMONTANO ,' MAGií'o .GN'LL QUINQUAGÈSIMO PRIMO

*C o -

. , TOTIUS'ORDINIS' PREELRÎÎ ViNGîAss.

_QUI OMNlUM _vaUT’Ù GLORIA INSIGNlS 'ont-scoiwm

. LATENT[BUS_NON_ INFERIORNA’P.- FOST`GIÎEÎCAPIÎU

,' 'nc SI VIDERETUR ;Int suo FuNc-rus UFFICIO cnnvrss.

"nonno conneprus ,ASSUMPTLONrs sun: ANNO Monaci?)
- ſi ſſ* xx. DIE .MAH- ETATlS VERO QUINQUAGESlM-O‘PR. A

ot: xr. MART]] JAM …cap-rie. VIAM UNIVERSE CARNIS

:Nonnssns EST DIE TE-ÃTIO'AU'GÙSTI M.D.C. CUM SANî-Is

OPINIONE, OMNIBUS sur DESIDERIUM RELINQUENS.

a vas TANTl mfi: PRECLARA GESTA CALAMO cOMTssA

~ FUERE un! FRIGIDUs mduprs TANTA CAPERE RECUSAVIT.

FR. PAULUS CASTRUCIUS MAGÎ PAOVlNTIALIS TÎE SANCTE
i AC CONCIVÌS .

CONVENTUS QUOQ; SANCTI DOME: NEAP., INCONSOLABILI

- MGERORE CONFECTI

PARENTI 017T: MERIT: IN QUO NIHlL, PRI-:TER MORTI:.

DOLUIT.

ax SPECIALI GRATIA DOMINORÙ' DE BRANCATHS

HUNC TUMULUM HUC

DEMANDARDNT .
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_R I s T R ET T ó
DEGLI UOMINI ILLUSTRI,

FIGLI DEL REAL MONISTERO

DI

S.DOMENICO MAGGIORE:

DELLE DIGNITA,

-Alle quali furon promoſſi; E delle diloro Opere di eroica

" pietà, di dottrina, 'e di pubblica utilità.

CARDINALL

` . Niccola Moſchino Caracciolo , creato Cardinale dal Sommo

Pontefice Urbano VI , a nchesta di S. Catarina di Siena : num. XXVH.

 
 

Il B. Raimondo delle..Vigne rinunziò il Cappello Cardinalizio , of

fertoli da’ Sommi Pontefici Urbano VI , e Bonifacio IX : num. XXXlV.

Tr. Tommaſo de Vio di Gaeta‘, creato Cardinale da Leone X : num. LX.

i PATRIARCH] , BD ARCIVESCOVI.

P. Errico Filangieri, Arciveſcovo di Bari.- num. . . . . ñ I.

Il B. F. Tommaſo di Leontino, Patriarca di Geruſalemme: nun. V1'.

F. Raniero dî Aquino, Arciveſcovo di Meſſina .- num. Vllſ.

F. Marino Filomarino, Arciveſcovo di Capua: num. . . XII'.

F. Gentile órſino, Arciveſcovo di Matera , ed Acerenza: num. i_ 'XIV'.

F. Angelo Acciajoli, Arciveſcovo di Firenze: num i _ XXV.

Fr. Pirro Sanbiaſe. Arciveſcovo di Brindiſi: num. `ÌXVlIL

li'. Ugone de Matteis, Arciveſcovo di Benevento: num. XXX.

'xxxrmFr. Giovanni de Vico, Patriarca di Antiochcîaa: "m" Pr. An

`~



$90 B.
======a==3FÎ

 
 HL, _ -Fm

to‘

P. Antonio de Carlen‘s, *Arciveſcovo di Amalfi: nun. XL.

fr. Geronimo Monopolitano, Arciveſcovo di Taranto : num. LV.

F. Tommaſo Ruſſo, Arciveſcovo di Bari: num. XCVIl’.

" ` V É r c O V l. '

F. Ruggiero di Leontino', Veſcovo di Melfimùin. Vll.

B. Reginaldo di Piperno, Veſcovo di Marſico: nota ai num. lV lit. a

r. Ulfrano Dealbnto , Veſcovo di Bettelem: nun!. xi”.

F. Domenico Ferrari , Veſcovo di Barcellona .- nm. . , . XXI.

F. Angiolo `Acciajoli , Veſcovo dell’ Aquila_ : »ui-.ñ . …* .. .., XXV.

l'. Bartolomeo de Scalis, Veſcovo di Sulmona .- nur”. "L.

1-‘. Giovanni Nolano , Veſcovo di Civita .* num. LI.

F. Ambroggio Salvio,Veſcovo di Nardò .- nam. LXlV.

F. Gio: Battîfln Napoli , Veſcovo di Scala .- num. .DUK

`F. Tommaſo Brandollni, Veſcovo di Minuti .~ num. LXXLX.

P.- Vincenzo de Correriis, Veſcovo di Bettelem .- nm; Lxxxu.

. Fr. Michele Torres **Veſcovo zii-Potenza .f‘ num. . . _ _ LXXXllL

F. Tommaſo Acquaviva-d’Aragona. Veſcovo di Bitonto .*

“F. Siſlo Maria Pironto, Veſcovo di Sarno .ñ num. .XCIL

‘Pr, Niccola di Sorrento, Veſcovo di Avellino Giunta num. l r

f. Giacomo Mantovano, Veſcovodi Leſene .- Giunta ad”. 3

E. Tommaſo di Camerota, Veſcovo di Vieſle: Giunta num.

E. Qiambattifla Maii, Veſcovo di Suiſſe: Ravello: Giunta nani. `ao

`1". Serafino Rinaldi, Veſcovo di Mottola : Giunta_ num. ²²

Et. Luiggi de Filippis, Veſcovo Potenza v: Giunta nuin. 7-8

Ìr. Domenico Maria Marcheſe, Veſcovo_ di Pozzuoli : Giunta nani:.`~ 29

` 'P- Yäflîonîe’mffilva, prima Veſcovo di‘ Policallro , e poi di Calvit è!

_. ` F. Vin



a

.F. Marco Plaggeſe, Fondatore del Monastero di S; Croce di Gallel

l 9:! m.

3—1“*11 W

 
 

`F. Vincenzo de Magiſtris , Veſcovo di‘ Caſſano‘ .~ Glam un”. _ 3,

~I’. Tommaſo Farina, Veſcovo di Teramo : Giunta nnt”. . . . A , ,35

.P. Tommaſo Mari; Franza , Veſcovo d’ Oria :i Giunta un. i i 36

F. Domenico Mede Cedro-io, Veſcovo di Bitonto: Giunto' non. 37

GENERALI DELL' ,ORDINEL

.Il I. Raimondo delle Vigne, XXI" Generale dell‘ Ordine, detto nel

Capitolo generale celebrato in Bologna nell’ .anno :380 : num. XXXIy.

JP. Tommaſo Rocco , Eletto Generale nel Capitolo “lelmto in Dok- -

gna nell’ anno 1462…* nm: XLÎ.

P. Barnaba Salſone , XXXXV Generale eletto nel Capitolo celebrn- ÌLVH

to in Venezia nell’ anno 1488 .- num.

1.

_’Fr. Tommaſo de Vio di Gaeta, XXXVlll Generale: un”. LX.

FONDATOR! Dl MONASTE‘RI, CONSERVATOR’] , concentrato…,

E_ 01 arezzo/11.1._

4F. Euſtanone della Porta , Fondatore , inſiemecon S. Tommaſoldel

Monastero di S. Maria della Porta di Salerno.- num. x.

13:. Giacomo Caiam ,Fondatore del MonafierbdiSJmiggi &Aver-fa: "…xi/z

‘Il B.Quido Marramaldo,Fondatore di più Monasteri nella Dalmazia.- n.XXXÌ.

P

I. Girolamo Metropolitana, Fondatore , inſieme non Frenceſea Lon

ga , dell’Oſpedale di S. Maria del Popolo,volgarmente detto de- .

gl’ Ineurabili : num. ‘ LV.

LXHſ.
l’ amare .* num.

F- Ambroggio Salvia, Fondatore della _Chieſa , e Cnnſewsotio dello

Spirito Santo, e del Collegio dl S. Tommaſo cl’ Aquino .- num. LXIV.

i F. Bartolopzeo’de Angelis , Fondatore de’ Managed BLS; Mania di

Campiglio” di Caivano , e di S. Margarita di Procida : m. LXVI.

F. Antonio di Cameron , Fondatore de’ Monosteri del 58.—,Roſario di .-.

Napoli, di S. Maria della Sanità di Mariglianella . di S. Maria`

della Pietà di Coma, e del Conſervatorio di S. Maria della Cap

rità di Napoli .* nu”. DEVI!!

F. Ambroggio Paſca, Fondatore del Agonastero delle JM…“ LXX,

* . 2 , .[



1F.“ Alberto di Capua, Fondatore del Conſervatorio del SS. Roſario a`

.DAME.

F. Marco Maffei Fondatore della Congregazione , e Convento di S.

Maria della Sanità di Napoli .~ num. LXXlY

 
 

F. Feliciano Zu pardo, Fondatore del Monaſlero di donne di S.Ca

tarina i Siena .- num. › LXXV. ‘

F. Ludovico di Maddaloni , Autore , e Fondatore dell' oſſervanza-ü . 1-'

S. Marco de Gavous.- num. LXXX.

I". Michele Torres, Fondatore del Conſervatorio del SS. Roſario del

le Pigne ‘t- nuoro.~ LXXXllI.

Porta, Medina t Giunta num. e .. 24

‘ AMoascmroar , ED ADOPERA’I‘I Pm LE Fucina’ PRINCIPI,
_ .. .. ..E REPUBBLICHE . ì ~

FſiSinione di _Leontino , Ambaſciatore mandato da Carlo I d' Angiö
al Re Pietro` dì-Aragona: num. H.

P. Ulfrano Dealbato, Conſigliere intimo di Carlo Il d’Angiö: num. ñXllI.

Pr. Guglielmo del Tocco, Ambaſciatore mandato da Carlo Il d’An

giò~alla Santa Sede: nam. XVIH.

ÌF. Angiola Acciaioli , Ambaſciatore ſpedito più volte dalla Regina

Giovanna ll , e dal Re Luiggi, ſuo Marito , Re di Napoli, e -.

da’ medeſimi eletto Gran Cancelliero del Regno : num. XXV.

F. Pirro San‘biaſe , Conſigliere della Regina Giovanna I , e dalla

medeſima ſpedito Ambaſciatore a Ludovico Re d‘ Ungaria: n. XXVIII.

F. Pietro Correale, Ambaſciatore più volte ſpedito da Carlo lil Re

di Napoli , e Nunzio mandato da' Sommi Pontefici in diverſe

parti: num. . XlX.

Îl B. Raimondo delle Vi ne, Ambaſciatore, e anzio mandato a'dl

verſi Principi,e Repnb liche da’ Re di Napoll,e da Sommi Pon

tefici .* num. 4' XXXIV.

F. Domenico de Stelleo ardis Confeſſare Cappellano Ma giore e i

Conſigliere intimo Xi Carlo llI , e di’Ladislao Re di apolri- n.XXXV.

F. Pietro Razzano, Conſigliere intimo di Ferdinando Re di Napoli:

~ num. XL".

F. Ambroggio Salvio , cariſſimo-al SOmmo Pontefice Pio V ed all’

Imperadore Carlo V , da cui impetrò il ſale per tutte le Reli

.gioni mendicanti .~ nunc. RE LXlV.
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RELIGIOSI DECORATI DI CARIGE-IE DIVERSE , ED INSIGNI NELLE

LETTERE, PREDICHE , E MISSIONI.

F. Roberto di Napoli ,primo riformatore della vita'regolare in italia:

num. HXXXKÎ.

F. Domenico de Srelleopardis , eletto Predicatore Apofiolico contra

l’ Antipapa Clemente Vll .* num. XXXV.

F. Antonio de Carlenis, r comando d’ Aleſſandro V intervenuto

al Concilio di Piſa ,co la ſua profonda dottrina diciſerò varie qui

flioni, ch’eranſi eccitare .* nua”. Xi...`

F. Pietro Razzano, famoſo Predicatore, Teologo , Poeta , e Scritto

re degli annali .- num. XLll.

P. Giacomo d’ Acquamele , chiamato nel Concilio di Firenze tenuto

ſotto Eugenio IV , e colla ſua domina vinſe i Greci ,e gli Ar- ›

meni, e li costrinſe ad unirſi colla Chieſa Latina .- num. XLV.

Fr. Gabriele Barletta, celebre Predicatore .* num. i ‘Lll.

F. Stefano di Caſſano. Maestro del Sacro Palazzo .- num. LVL

F. Vincenzo Niffo di Seſſa, gran Filoſofo, e letterato de" tempi ſuoi:

"um

F. Teofilo di Tropea , da Paolo IV creato Commeſſario Generale’

del Santo Officio .' num. 1X1’,

F. Mattia Ivone , inſigne ‘Scrittore : num. LXIX,

F. Alfonſo di Maddaloni, introdnttote della’Novena del S.Natale.* n. LXXVl.

F. Paolo Minerva,Scrittote eſimio .- num. LXXXlV.

F. Giacinto Giordani, Scrittore rinomato .* num. LXXXVlI,

F. Gregorio Cìppnllo , celebre Scrittore .~ ”mm LXXXIX,

F. Michele Fontanaroſa, famoſo Predicatore .- mm. ' XCVI‘.

F. Benedetto Nicotera , Lettore de’ PP. Benedettini Caffineſi in S. \

Severino, e de’ PP. Benedettini di Monte Oliveto di Napoli .~ num. 4

F. Gregorio di Bagnoli . profondo Teologo,e Decano del Sacro Col

legio de’Teologi: Giunta num. 3

F. Vincenzo di Teano ; _diſputd egregiamente nel Capitolo Generale

tenuto in Pari i: Giunta num. ;s
gg G I F. Giu
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P. Giuſeppe Mastellone, Predicatore famoſo in tutta l' ltalia:Giunta num. 33

Fr. Tommaſo Maria Alfano, 'teologo dell‘ lmperadore , e Scrittore

celebre : Giunta num.
44*

lfr. Serafino'Brienza, Scrittore , e Teologo eſimio .- Giunta num. 49

Fr. Cherubino M. l’affi, famoſo Predicatore: Giunta num. 53

RELIGIOSI DI FAMIGLIE ILLUSTRI DI QUESTA CAPITALE,

E D' ALTRE CITTA' D' 11‘4le . E. DEL REGNO.

P. Errico Filingieri .- num. . a I.

S. Tommaſo d’ Aquino .- num. _ III.

B. Raniero d’ Aquino : num. VU'

F. Eufranone della Porta, della Caſa di Giſnlfo IV, Principe di Sa

lerno .* num. .

F. Marino Filomarino .- num. XH

F. Gentile Orſino .~ num. XÎV

I". Tommaſo d‘ Aquino .- mm. XVlI.

Fl'. Guglielmo del Tocco, de' Principi di Acaja : num. XVlIl.

Fr. Matteo Ponciano, o Ponciaco, de‘ Principi ei Guagnano è num. XIX.

F. Giovanni Sicola .* num. XX.

F. Martuccio Tomacelli : num. XXlIl.

F. Reginaldo di Montemarrè, de’lPrincipi di Titignano , Zio della

A Cornelia di Civiratella in Apruzzo mm. '- XXlV.

F. Angelo Acciajoli .- num. XXV.

F. Giacomo de' Paoli _di Seſſa .- 2mm. XXVI.

P. Niccola Moſchino Caracciolo : num. / XXVII.

Pirro Sanbiaſe .* num. XXV!"

ÎF. Pierro _Correale /di Sorrento -' MM- . XXKX.

~ ' B. Gur
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B. Guido Marramaldo : num. . XXXÌI‘.

Il B. Raimondo delle ‘Vigne .-v nun!. _ _ _ XXXIV.

1?. Giacomo Minntolo: num. XXXVU.

.P. Antonio Carlenis , della Caſa deTñPrincipi di Monte Aquiloni.- :.m””. XL.

F. Tommaſo Rocco : num. _ , .km.ì

F. Giacomo d’ Aquino, della famiglia di S. Tommaſo :.,mrrm XLIII'.

AF. Giovanni d’ Aragona, della caſa de' ſereniffimi Re di Napoli:_num.XLlV.

`F. Bernardo Saſſone : num. r XLVH.

Fr. Giacomo Minutolo il ſecondo , nipotedel Cardinal _Minutolo , ‘

' Arciveſcovo di Napoli : num. . LIV.

F. 'Vincenzo Niffo : num. LV'H.

F. Antonio de Vio, nipote del Cardinal Vio : num. LlX.

Fr. Tcmmaſo de Vio, Generale dell’Ordine, e Cardinale : 1mm. LX.

F. Tommaſo Maria Carafa, de’Marcheſi di S. Lucido, e d'Anzi:”.LXXIlſ.

F. Simpliciano di Sicignano, dell’antica famiglia de’ Brelí .~ num. LXXVÌl’.

P. Luiggi d’ Aquino, della Caſa de’ Principi di Cafliglione: mn”. LXXVIÌI.

F. Michele Torres .* num. LXXXIll’.

F. Paolo Caracciolo .* num. LXXXVÎ.

F. Tommaſo Acquaviva d‘Aragona della Caſa de‘ Conti di Conver

ſano : nm”.

F. Tommaſo Ruffo, della Caſa di Bagnara : num, _ t XCVH.

, ’Fr. Giuſeppe, o Giovanni Spinelli : Giunta num. z

`P. Tommaſo de Vio il ſecondo : Giunta num. - 7

“Fr. Dioniſio Plaggeſe : Giunta num. ‘ ‘16- -

.Fr. Giuſeppe Caracciolo, della Caſa di Brienza : Giunta mm. ' 36

..ſn Domenico Maria Marcheſe, de’ Principi di S. Vito: Giunta num. 29

F. Vincenzo de Silva .* Giunta num. ‘ ‘ 3!

G 4 f Fr.Do~
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,E Domenico Maria Cedronio .- num. 37

' PUBBLICI CATTEDRATICI NELL* UNIVERSITA’ DI NAPOLI.

S. Tommaſo d' Aquino .- num. ‘ H1'.

› B. Reginaldo da Pipemo. cui il S. Dottore laſciò tutt'i ſuoi ſcritti: num. [V.

-F. Giovanni di Napoli .- num. , ‘ XX.

~ P. Domenico Stellopardis, Cappellano Maggiore : num. XXXV.

F. Antonio Maraffa .* num. i XLV'l.

F. Vito Ulpio: num. _ ` ` ' ſi' ì Lll’ſ.

F. Girolamo di Monopoli .- nm”; ‘ ' " ' “ì" . LV.

F. Stefano di Caſſano : num. i i. LVL

F. Antonio di Gaeta, che ſu anche Profeſſore in Pariggi ; num. LlX.

F. Teofilo di Tropea : num. LX!.

F. Giordano Criſpo .~ num. LXH.

F. Marco Plaggeſe .* num. , ' LXHI.

F. Antonio di Camerota : num. LXVlIl.

F. Mattia lvone .- nam. ſi _ LXix.

F. Ambroggio Paſca : num. i v LXX.

F. Paolo Minerva : num. i LXXXIV.

_F. Giovanni d’ Altamura : num. XCIII.

k F. Pietro Criſpo : Giunta num. ‘ ` u

Fr. Domenico di Nocera : Giunta num. 17

F. Giovanni di Montecorvino : Giunta num. 19

‘ i F. Serafino Rinaldi : Giunta num. :a

Fr. Luiggi di Grazia : Giunta num. 25

fr. ignazio Genuzio. Giunta num. ' ²7

Fr. Luiggi de Filippis : Giunta num. ' - ²3

’ F. Vin
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F. Vincenzo de Silva : Giunta num. 3,

F. Tommaſo Maria Corrado: Giunta num. ~ 4°

‘Pr, Caſimiro Vitagliano .~ Giunta num. 42

Fr. Tommaſo Giordano .~ Giunta num. 5,

F.. Cherubino Pellegrino.- Giunta num. .5,

Fr- Alberto Sacco : Giunta mm. , 54,

. MORTI IN CONCETTO DI SANTITA’.

B. Reginaldo da Piperno , che S. Tommaſo chiama ſeo compagno

cariſſimo .~ num. IV.

.'B. Giacomo Baſile di Caſerta .~ num. V,

B. Ranieri d’Aquino, fratello del S. Dottore .- num. VHL
B. Ambroggio Botromio d’ Averſa mm:.v ‘ IX.

B. Paolo Aquilano .- num. * XI.

F. Roberto di S. Valentino .- num. Yvſ_

B. Pancrazio di Napoli .~ num. XXH'.

B. Reginaldo di Montemarte : 7mm. XXIV.

F. Angelo Acciajuoli .* num. xx V',

B. Giacomo de’ Paoli di Seſſa num. XXVI.

B. Guido Marramaldo : num. XXXL

B. Roberto di Napoli .* mn”. XXXIL

B. Raimondo delle Vigne : nani. , ‘ XXXIV'.

B. Maſſimo da Salerno : num. XXXVI.

B. Giovanni di Napoli : num. XXXIÎC.

F. Giacomo d’Aquino .* num. XLHſ.

F. Giovanni d’ Aragona: num. XLlV.

F. Benedetto Micheli .- num. XLVIH’.

G s B. Lu
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B. Luca Spicola di Pontecorvo .~ num.

I". Stefano di Caſſano .* num.

E, Ambrogio Paſca .~ num.

Fr. Ambrogio Guglielmini .* num.

Fr. Marco Maffei num. c

P.. Simpliciano di Sicignano : num.

F. Luiggi d’ Aquino .~. ”mm

F. Ludovico di Maddaloni .* num.

F. Serafino Majo di Napoli .* num.

I". Andrea d’Auria .- num.

F. Giovanni Ricciardi d’Altamura : num.

F. Giuſeppe Conte di Bagnuoli .* num.

F. Tommaſo Maria Ruffo , Arciveſcovo di Bari : num.

Suor Petronilla Vela : Giunta num.

Suor Catarina Benucci : Giunta num.

Fr. Michele Lanario : Giunta num.

P. Ludovico Fiorillo : Giunta num.

Suor Roſa Giannini : Giunta num.

Fr. Domenico Pingeti : Giunta num.

kl- Converſo F. Pietro iii S. Domenico .- num. r. pag. 43:

11 Converſe F. Giacinto Buono .- num. 2.

xux.

Lv-k.

Lxxì.

Lxxr-r:

Lxxm

Lxxvrr;

LXX~VllL

Lxxx.

LXXXL

xcr.

xcm.

xcv.

xcvrr;

2 I

30

34

4t

43

47

íbìd.

Il' Converſo F. Franceſco della Polla , Compagno di Monſignor Ruſ

' fo , e Cnſiode della Biblioteca di Calanatte nella Minerva, e

della nostra di S. Domenico .* num. 3.

.-1

1

m.

íóid.
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Rate/Z0, che non pretendo col titolo di Beato, cóe fl don’a

molti Ser-vi di Dio , di contro-venire in modo alcuno alla

Bolla del Sommo Pontefice Urbano V111 de' 13 Marzo 1625,

alla. quale mi ſintomo-no. con run’ il riſpetto , che devo .

ſhiameme imendo di notare la gm” pietà‘ di que”Ser-ui di Dia,

atteſi-”a da tra-;’1' più rinomati Autori , e da’ più gran peg/b

mggi, che fuſſera allora stflti nell’Europa . Ed a que/Z0 mati

-vo ſi è def/?denim , e richiq/ìa pit". 'volte la di loro Omonim

zione.



Ne .dic-a} .ſi- qnid Puì‘à} cauſa cfl quod ,Priori tëmPoh-z Zirëliorá

fuma quam mmc ſum' P [Iulm em'm :fl bujuſmodi interra—

gatio. '

Eccleſiaſlz cap. VII. 5. 11.
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Uanquam frequens conſpeéìus vester , d-ígniffime

Przſul., humaniffl-mi. , doffiſiimíqus Patres ,ñ itz

me a dicendo’ magnoperè deterreat, ut hujus au

&mira-rem loci contingcre minimi:v auſim,` cum

. statuerem przſërtim ,. nihil hoc, aiſi perfeflum

ingenio ,_ induſtria elaboracum, afferri oportere, animoque‘ r2-

Peterem locum'hunc: nunquam ab iis- vacuum fuiH’eÎ, qui. in

genii viribus ,. dicencfique copia maxime preſta-cnc ,. tamen

ut tibi, optime Prazſul, obſe zualr‘,~ cujus mandata maxim-i ſa.cio ,, tantam ad diccndium fianultaxem ,. quantam- mediocris

exexciratio mihi; atto-lit', hic: vobis- ostendere combor .- Nec

tamen zgre id oneris mihi ſerendum- ,, immo magnopere lat-

tandum vid‘eor, cum de filius-ì eleéìîione verba fafiurus ſlm- ,.

qui Provincia’, nostraz clavum tenere , quique forriìrudine ,

constantía, pietate, ſuo- denique example', ad* Se P.. Dominici

regulas. apprime- obíèrvandas, faciem nobis- debeat przfèrre- -

Quod. ut exequar, oro, obtestorque mihi.- animum benignum_

intendacís.

Illud apud omnest inconfëflò- eff, reſPublicas, conventus,

8c ſocietates felici'tatis culmina tune pertingere~,… ac' ſibimet

ſemper constare, cum qui illarum obtiñnuerint printipatum ,

justitía, honestate, temperancía, ac omnibus vircutib-us, quas

morum Doéìrina ost‘endit , prenditi fuerint . Jura' igitur Pare!"

Phil‘oſophorum- concendebat ,ñ ill’as omnes reſpublicas m-inimè

duraturas eſſe, quae' nec a Philoſopho , nec ab- eo quì Philo

Ehíz przcepta didicerit, illiſque in agendo ſemper uſus fue
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cum utilia fint , illi cet-tè , qui tanta dignitate alios præcel

lit, ut eos regere debeat , ſunt maxime neceſſaria . Etſi au

tem hæc fatis fuperque {in-t, ut cives in Republica bene fe

liciterque vivanr, qui, tamen Deo vocante, ita in peculiare;

ſocietates coaluere, ut ſublimiorem vivendi rationem profite

rentur; aliis, quæ fupra naturam ſunt , debentexcellere vir

tutibus , 8c ad Evangelica: perfeëìionis affecmìonem toto ani

mo contendere. Atque hæc est ſublimis ilia chrifiianæ 'Reliſi .

gioni—s Philoſophia Ethnìcis incognita , quæ nedum ad cogni

tionem , ſed ad flagrantiflimum virtutis amorem homines

incendit.

Mirum igitur cuiquam eſſe haud debet , ſi noster ordo
qui primum in hac Provincia radices egit , ſublimibus hujus i

Córifliame Pbilojbpbia ortus auſpiciis , adeo per illam creve

ric, ut jam totius Regni Provincias ab ipfo occupatas eſſe'

videamus . (r) Provincia fiquidem o. P. Regni neapolitani

in iinu Romana: Provincia: genica, inter cas, quas Patriarcha

Dominicus Bononia: in comitiis generalibus anno un ha-'

bitis erexit, quintum præfeferebat locum . At cum postea

anno 1294, Pontificis Coelestin—i V , 8c Regis Carol-i II An

degavenſis nutibus a Romana Provincia fuerit 'ſejuníìa, Sexta

evaſit; quæ alto habita decore; praefertim quia CORPO-`

. RIS

 

Apulia: Carnobia 66.

Calabria -' ’ Coenobia 65.

Apmtii cænobia 17.

ſ/ (x) Provincia Trinacriiehabet Ccmobia 67.

Con atio S.Mariæ Sanitatis Coenobia 15.greg S. Marci de cavotis cmnobia 15.

Provincia noſìri Regni habet _’*Cmnobra 36.

Anno :417 diviſa fuit a Provincia Trinacria!.

-Anno 1530 a Provinciis Apulia, at Calabria!.

Anno 1601 a Provincia Aprutina . ‘

_ Congr‘egatio S. Matiz Sanitatis ereéìa fuit anno 1577. E! anno [72-5 di

vifa omnino fujt a noflra Provincia. _ '

congregatio S. Marci Cavo:. inftituta fuit anno 1626.

v
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RIS- CHRISTI VEXILLO munita‘ est (I) , ſuis ſemper ge_—

stis przfulſiffe videtur. Nam cum primum invitante Frideri-~

co II (2) , 8c deinde Pontificia Gxegorii LX expeditione.

Neapolim advenit (3*), quoc hrereticorum zizanías non~ eradi‘

cavi: _2 Quos labores, ſui al'umniñ. Thomas Agni de Leonti-ñ

no, 8c Joannes de S. Juliano , eorumque ſociin pro Christo

non perrulerunt P.. Qua: tandem THOMAS DE. AQUINO ,

ali-iqne non geffexune, quì tamquam _veri Gedeones,verbi Dei

gladio muniti, regna, 8c Provincias undique peragrarunt , E»

vangelicam doä’crinam promulgarunt ;. nec ſolum Regni Nea

pol-itani,v verum _totius Orbis. verrai-um populos ad fidem excit—

-tarunt, atque in illa validè confirmarunt.. . -. .

Sed quo ducorñ , quove orario mea proiabi'turf~ .Convera.

‘tire quzſo oculos ad omnes Heroas tam ſanéìitate ,\ quam

virtute inſignes, quos nostra Provincia ſinu. ſuo enutrivit. In

hac fiquidem Provincia Reginaldum Pripernatem-, Anony-r

mum Hydruntinum,Petrum de Capua-,.German-um de Aver—

fa, ac quamplurimos alios admiremur, qui propoſiti tenaces;

tyrannocum minas contemnenreswro Chriſìi fide propaganda,

firmandave ſuum ſanguinem effuderunx. In hac Provincia ad

miremur Confeffores Joannem de Salerno, Nicolaum de Ju*

venatio, Reginaldum D; Thomaa- ſocium, ],oannem de Nea

poli,

 

 

(l) Sigillo exprimeme COR PUS XPI inſignitur Provincia Regni , qui':

S. Thomas ejuſ‘dem Provincia: deeus, Officium de Ch'rifli Corpore compoſuit .

(z) _Pro eo, quod ſpeékat ad Fridericnmvll _,- qui Dominicanos vocavir ,ux

Theologlam Neapolì docerent, videanmr Giannone‘ lstoria Civile lib. 16 cap.

3 , 8c lo*: Bern. Tafuri tomo z de Script. "

(3) Normdum Concilium Chflicedonenſe afl, ri. can. 4, d'um zie .'z Viſa?”

efl, nulſum uſquam adifiìare, nec ”ſli-u”: pest? monaflerìum,‘vel oratoríam da#

. .r . .,. "un m‘....n... ^-4.-_ ſ‘....-_.._... .A ...- n......... 1.*...... -_ ._. _ . |-_-...:_
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«poli, Jao'obdm,v.& bominicnmvczfcmnos , Raymundam de

~~Vi~neis-,- Robertum Neapolitanum , "Ambroſium de Averſá `,

:Jacobum Sueſſanum, ac cxteras (i), quorum feriem hic fm

fin pmexere conarer; eorumque ARA ſincera, Déo benë

favente, 8c Amicis opem feremibus , longin's, atque uberius

in lucem prodncam. .. r - ì' , ‘ ' . *,

Quid verb de viris ſapientìa przstantibus referam , cum

..Tappius ‘m ſua Bibliotheca Neapolitana ad annum‘ uſque_

«1678 centum nonaginta novem Scri-ptores nomini-canos BC

firs Provincia! Alumnos enumereÌP‘ìQuib‘us' omnibus` 1m

bus Echardus , ac Pius» Thomas Milame quamp'larimbs alios

addunt , qui ad hæc uſque tempora virtutis fama Roma-nnt’.

Neque verb in hac Provincia defuere, qui honoribus , ac di

gnitatibusnostrum ordinem condecorarent "(2): Nam , It

Archiepifcopos omnes, Epiſcopos innumeros, vicarios , Pra

euratores Ord‘iuis, 8c ‘alios qui Regîbus a oonſiliis , a fhcris

8c a coufcffionibus fuere, atque non aucos hujuſce alma Ci

vitatis florentiffimm Acaæmiæ Profe ores , 8t Doëìores Glen.

tio przreream, habemus-nicolaum Caracciolum , 8c Tho

mam dç_Vio Cajcuanum, qui ſuis meritis cardinalatus cul

men attiger-unt. _

Videre igìmxj, qua tandem- hanc Provinciali! virtus , 8c

ſapientia ſuorum a'lumnorum cvexerit: cujus ſplendorem nec

invitus dens, nec torvus oculus pluribus ab hinc fæculiiuun
quam decerpere potuit. ' " ' l ſi N `

Nec tamen me morentur , quae a- detraéìeribus mihi

nominis im-pudemer , 8: falſo abjici folemz Contumelioſe ni

mirum a Frid‘erìco II anno ”4,0 ex'pulſos fuiiiè ab hoc Re_—

gn’o Domiaiaauos: 8c Petrum de vineis fatis de nonio ordi

ne

 

' ñ—

(i) Guidnm Maflamaido, Hierom/mum- da Monopoli, Ambroſium Salvia‘,

Michaelem Torres, Aloyfium de Aquino, Ludovicum,& A] honſum de Ma‘

gdalono, joannem de Altamura, Aadream de S. Severino., sofephnm Cont;

de Balneolo, _Thomam Ruſſo, Ludov‘icnm Fiorillo 8a:. _

(2)_ Dc_hls agunt Valle in Compendio Ste. Cavaleriusiu Pinacorhkçz. Al

ſunt etiam ipforum @logia in Clauſhis Reg. Canobii S. Dominici Majoris. '
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ne, conquestum, quia eius alumni duas , ut ipſe air , ma:

fratemiuus crea-mmm , ad quagſw generaliter mores , (9’ ſa

mirm receperunt , quod vix unus , (9' ;ma remanflt , cujus ”a

mm in Alte” nq” ſi: fcripmm . . . ., . Verum ad primum

quadrattiaeh tantum abest , ut maledici illi nostro officina:

Ordini , utpotius nostri Regni ,.nóflrzque preſenim Provin

cia alumnis famam.. æternamque gloriam addant. Siqnidem

ex Historicis omnibus , qui Friderici gesta narrarunt , habe

mus, hoc Imperatoris ediéìum contra exteros , ac eos omnes

qui fuo dominatui ſudditi minime eran!, teens . vero in Re.

:nicolas íànçitum ſuiſſe; quod præter alios Riccardus -a S
Germano ſic verbi vfaciens testatur: Reliäis fratriàm, quei

fen/t de Regno ”ari-vi" i” [ingulis quib/que eorum domibus (I)

ad custodiam emundem. Ex his igitur eruitur ipſos adverſàrios‘,

vel Historicis nunquam inſudaſſe , vel nubem pro Helena no

bis obtrudere voluiffe. Et revera S. THOMAS AQUINAS .

anno 1243 , regnante adhuc Priderico II , Neapoli Ordini

Prædicatorum nomen dedit : Et circa idem tempus varia Diñ.

plomata pro Dominicanis proferuntut a Chioccarellio , aliiſ

que.

Alteri vero , cum leviuſculum ſir, nihil addam, nili Pe

trum de Víneis in ſua Epistola topographicè deſcribere voluiffe

ROSARII,8< Crucis S. Franciſci Sodalitates iam tunc temporis

adeo fiorentiſſimas , ut omnis ſexus, ac omnis aetas in ipſas

cooptari enixe contenderet (z).

quæ cum ita ſint , Patres , quidnam hic agendum fit

conſiderate. Agitur enim de Przſide noflræ Provincia! eligen

do, a quo uno gloria omnis , quam maiores noſtri tradideñ'

tunt, pende:. Videre igìuxr, ut ſicuti illis pulcherrimum fuit
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conſervare. Qua de re *illum plenis ſuffragiis eligíte, qui pro

bitate, doë’fl‘ina, 8c conſilio nostri Ordinis ſplendorem omni

fludio rueatur. Illum qua-:ſo eligite , quo Duce , 8c Auſpice "

nil detraéìorum inſidiaz, nil calumnia: illorum , qui huic luci

nubem effundere conantur, officere ‘poſſmt: Ac denique innu-'

mera, 8c opportuna Angelici nostri Prazceptorís monita (I)

in hac Eleéìione magis magiſque animo revolvatis obtestor .

Eligatur Vir, ( quemadmodum magnus ajebat Gregorîus

qui ſi: ſecundum cor Dei , ut per aflì-&um magni amori: um'
tm fit Di'vime Volunranſi. Eligatur Dmc, qui ſublimimris ordi

mm conſcendcre e” cupiditatc non ambiar , fl’d e” ”militare

pmímqſcar. '

u "v

”- . 7 _ _7-_

(l) S, Th°mas m…) _ . _ . - .
nodl' , qu 1 çt . 8. a 6. Et quodhbet . 4. art. 23. ad [z. Et

’9 xbox. 6' ‘ì .9. E: quodhbet: 4. a 15. Et z. z. q. 63. a z. in C.

4M


